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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 dicembre 2006, n. 1838

San Pietro Vernotico (Br) – Piano Regolatore
Generale. Approvazione con prescrizioni e
modifiche.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Settore
Urbanistico Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di San Pietro Vernotico, dotato di
Regolamento Edilizio ed annesso Programma di
Fabbricazione vigenti, con delibera di C.C n. 93 del
5 maggio 1981 ha approvato la delibera di intenti,
preliminare alla elaborazione del P.R.G. del terri-
torio comunale. Successivamente con delibera C.C.
20 del 15.05.1997 è stato adottato il P.R.G. del ter-
ritorio comunale, costituito dai seguenti elaborati

ALL. A Relazione;
ALL. B Norme tecniche di attuazione;
ALL. C Regolamento edilizio;
TAV. 1 Il sistema urbanistico Jonico-Salentino scala

1: 100.000 Assetto Territoriale
TAV. 2 Assetto Territoriale scala 1:50.000
TAV. 3 A1 Azzonamento del territorio comunale

scala 1:10.000
TAV 4 A2 Azzonamento del territorio comunale

scala 1:10.000
TAV. 5 A3 Azzonamento del territorio comunale

scala 1:10.000
TAV. 6 B1 Zonizzazione scala 1:5.000
TAV. 7 B2 Zonizzazione scala 1:5.000
TAV. 8 B3 Zonizzazione scala 1:5.000
TAV. 9 B4 Zonizzazione scala 1:5.000
TAV. 10 B5 Zonizzazione scala 1:5.000
TAV. 11 B6 Zonizzazione scala 1:5.000
TAV. 12 B7 Zonizzazione scala 1:5.000
TAV. 13 B8 Zonizzazione scala 1:5.000
TAV. 14 B9 Zonizzazione scala 1:5.000
TAV. 15 B10 Zonizzazione scala 1:5.000

TAV. 16 B Centro urbano - Zonizzazione Quadro
generale scala 1:5.000

TAV. 17 C5 Zonizzazione Centro urbano scala
1:2.000

integrata da copia conforme di stralcio della bozza
definitiva approvata con delibera n° 39/96 che si

allega;
TAV. 18 C6 Zonizzazione Centro urbano; scala

1:2.000
TAV. 19 C8 Zonizzazione Centro urbano integrata

scala 1:2.000
integrata da copia conforme di stralcio della bozza
definitiva approvata con delibera n° 39/96 che si

allega;
TAV. 20 C9 Zonizzazione Centro urbano scala

1:2.000
TAV. 21 C12 Zonizzazione Centro urbano scala

1:2.000
TAV. 22 C13 Zonizzazione Centro urbano scala

1:2.000
TAV. 23 C20 Zonizzazione Zona mare scala 1:2.000
TAV. 24 C21 Zonizzazione Zona mare scala 1:2.000
TAV. 23 C20 Zonizzazione Zona mare scala 1:2.000
TAV. 24 C21 Zonizzazione Zona mare scala 1:2.000
TAV. 25 C22 Zonizzazione Zona mare scala 1:2.000
TAV. 26 C23 Zonizzazione Zona mare scala 1:2.000
TAV. 27 C24 Zonizzazione Zona mare scala 1:2.000
TAV. 28 FGL 37 Planimetrie catastali Individua-

zione edifici in scala 1:2.000
Zona B1 di cui all’art. 46 N.T.A.

TAV. 29 FGL 39 Planimetrie catastali Individua-
zione edifici in scala 1:2.000
Zona B1 di cui all’art. 46 N.T.A.

TAV. 30 FGL 44 Planimetrie catastali Individua-
zione edifici in scala 1:1.000

Zona B1 di cui all’art. 46 N.T.A.

Gli atti di pubblicazione risultano regolari e
conformi alla Legge; il P.R.G. è stato pubblicato
all’Albo Pretorio e depositato presso la segreteria
comunale dal 20/05/1997 al 19/06/1997 come da
certificazione rilasciata dal Segretario generale.

A seguito della pubblicazione e deposito del
P.R.G. sono state presentate n° 94 osservazioni di
cui 85 entro il termine previsto dal quarto comma
dell’art. 16 della L.R. n° 56180 e n° 9 fuori termine;
con delibera di C.C. n° 39 del 21/06/1999 il Consi-
glio Comunale ha controdedotto a tutte le n° 95
osservazioni presentate, entro e fuori termine.
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In ordine al PRG in questione l’Am/ne comunale
ha acquisito i seguenti pareri

- Soprintendenza per i beni ambientali, architet-
tonici, artistici e storici
La Soprintendenza Regionale per i Beni architet-

tonici e per il paesaggio della Regione Puglia
esprime parere favorevole con condizioni ed indica-
zioni di cui alla nota prot. 16841 del 4/09/1997.

- Soprintendenza archeologica:
La Soprintendenza Archeologica di Taranto, con

nota 2292 del 6/2/1998, “prende atto della disci-
plina dei ritrovamenti archeologici ben sanciti dal-
l’art. 36 N.T.A. Si auspica che per i siti Masseria
Maima e Masseria Tramazzone, aree archeologiche
simili, che entro una determinata fascia possa pre-
vedersi una clausola per cui i lavori che prevedono
spostamenti di terra o trasformazioni agrarie siano
subordinati al controllo della Soprintendenza
Archeologica.

- Ispettorato Dipartimentale delle Foreste:
Detto Ispettorato esprime parere favorevole ai

sensi del R.D.L 3267/1923

- PUTT/ Paesaggio
Il Piano, essendo stato elaborato prima della deli-

bera G.R. n. 1748 del 15/12/2000, non riporta le
indicazioni e segnalazioni del PUTT/P.

Gli atti tecnico-amministrativi del P.R.G. sono
stati sottoposti - ai sensi delle LL.rr. n. 24 del
04/07/94, n. 8 del 28/01/98 e n. 32/2001 (art. 21) -
all’esame del Comitato Urbanistico Ristretto.

Il suddetto Comitato Ristretto, con propria Rela-
zione-parere determinata nella seduta del
l’8/06/2005 e successivamente sottoscritta in data
2-6-8/11/2006, ha operato in merito al P.R.G. stesso
le verifiche e le analisi per i seguenti contenuti ed
aspetti della pianificazione:
- sistema delle tutele;
- settore residenziale;
- settore produttivo;
- fascia costiera;
- opere pubbliche;
- Norme Tecniche di Attuazione;

- Regolamento Edilizio; il tutto come riportato ai
punti 7.1, 7.2, 7.3, 7.4, 7.5, 7.6 e 7.7 della rela-
zione parere del CUR ristretto.

Il Comitato Ristretto ha pertanto ritenuto merite-
vole di approvazione il P.R.G. in argomento, alle
condizioni di cui ai punti 7.1, 7.2, 7.3, 7.4, 7.5, 7.6
e 7.7 della Relazione-parere.

In ordine alle osservazioni prodotte il CUR ha
ritenuto di poter condividere le determinazioni del
C.C. di accoglimento e/o di parere contrario (punto
7/8 della relazione parere); il tutto con l’intesa che
ove le osservazioni accolte siano riferite alle pre-
scrizioni riportate nella stessa relazione parere, per
dette osservazioni va verificata la compatibilità,
con quanto prescritto, da parte dell’Amm.ne Comu-
nale in sede di controdeduzioni.

Infine per quanto riguarda il S.I.C. ex D.P.R.
357/97 con nota prot. n. 19886 del 25/10/2004 del
Dirigente Area Tecnica risulta prodotto lo studio di
incidenza ambientale riferito al sito di importanza
comunitaria Bosco di Tramazzone IT9140001, per
il quale il CUR ha rilevato la necessità di acquisire
le competenti valutazioni dell’Ufficio Parchi della
Regione (ad oggi comunque non ancora pervenuto).

Successivamente alle determinazioni del CUR
ristretto come innanzi riportato a seguito della pre-
disposizione del Piano stralcio del Piano di Assetto
Idrogeologico della Puglia approvato nel novembre
2005 il territorio del Comune di San Pietro Verno-
tico risulta interessato da aree a pericolosità idrau-
lica e a rischio per le quali vanno operati gli oppor-
tuni approfondimenti e adeguamenti, ai fini della
difesa del suolo, in fase di controdeduzioni comu-
nali.

In ordine alle disposizioni di legge in materia di
beni soggetti ad “usi civici”, si precisa che il terri-
torio del Comune di San Pietro Vernotico non
risulta interessato (per quanto è possibile riscon-
trare dagli elaborati del P.U.T.T./P.) da suoli sotto-
posti ai citati “usi civici”.

Tutto ciò premesso e sulla scorta delle determi-
nazioni assunte dal Comitato Ristretto con la Rela-
zione-parere citata, qui in toto condivisa, si propone
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alla Giunta l’approvazione del P.R.G. del Comune
di San Pietro Vernotico, come sopra adottato, con
l’introduzione negli atti e grafici del P.R.G. stesso
delle prescrizioni e modifiche riportate nella Rela-
zione-parere ai punti 7.1, 7.2, 7.3, 7.4, 7.5, 7.6 e 7.7
nonché della richiesta di approfondimenti e veri-
fiche sopra riportati in ordine al Piano Stralcio del
Piano di Assetto Idrogeologico della Puglia.

Anche per quanto attiene alle osservazioni pre-
sentate, si propone alla Giunta di condividere le
determinazioni del Comitato Ristretto, di cui al
punto 7.8 della Relazione-parere.

Il tutto da sottoporre all’iter delle controdedu-
zioni comunali ai sensi dell’art. 16 - undicesimo
comma - della L.r. n. 56/1980.”

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPAR-
TIENE ALLA SFERA DELLE COMPETENZE
DELLA GIUNTA REGIONALE COSI COME
PUNTUALMENTE DEFINITE DALL’ART 4
COMMA 4° DELLA L.R. 7/97, punto d).

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE
ED INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore;

voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
all’Assetto del Territorio, nelle premesse ripor-
tata;

- DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del-
l’art. 16 - decimo comma - della L.r. n. 56/1980,
per le motivazioni e considerazioni di cui alla
relazione in premessa, il P.R.G. del Comune di
San Pietro Vernotico adottato con delibera di C.C.
n. 20 del 15/05/1997, con l’introduzione negli atti
e grafici del P.R.G. medesimo delle prescrizioni e
modifiche riportate ai punti 7.1, 7.2, 7.3, 7.4, 7.5,
7.6 e 7.7 della Relazione-parere del Comitato
Ristretto (parte integrante del presente provvedi-
mento), innanzi richiamati;

- DI DECIDERE, in ordine alle osservazioni pre-
sentate, in conformità con quanto proposto in
merito dal Comitato Ristretto al punto 7.8 della
medesima Relazione-parere, qui in toto condi-
viso;

- Il Consiglio Comunale di San Pietro Vernotico
procederà, ai sensi dell’art. 16 - undicesimo
comma- della L.r. n. 56/1980, all’adozione delle
proprie determinazioni in merito alle prescrizioni
e modifiche introdotte d’ufficio negli atti e grafici
del P.R.G.;

- DI DEMANDARE al competente Assessorato
all’Assetto del Territorio la notifica del presente
atto al Sindaco del Comune di San Pietro Verno-
tico, per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007454



455Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007456



457Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007458



459Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007460



461Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007462



463Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007464



465Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007466



467Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007468



469Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007470



471Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007472



473Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007474



475Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007476



477Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2006, n. 1893

Legge n. 431/98 – art. 11 – Anno 2005 – Riparto
fondi premialità.

L’Assessore all’Assetto del Territorio - Settore
Edilizia Residenziale Pubblica, prof.ssa Angela
Barbanente, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio, di seguito esplicitata, confermata dal
Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente di Settore, rife-
risce:

L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha
istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazio-
nale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in
locazione.

Con deliberazione n. 960 del 4/7/2006 la Giunta
Regionale ha ripartito tra i Comuni, per l’anno
2005, i fondi assegnati dal Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti ed ha fissato al 29 settembre
2006 il termine di presentazione alla Regione delle
risultanze dei bandi espletati dai Comuni, pena la
decadenza dai benefici.

Molti Comuni hanno fatto pervenire fuori ter-
mine le richieste di contributo e le relative gradua-
torie dei soggetti ammissibili. Considerato che nella
maggior parte dei casi il timbro postale di partenza
attesta la trasmissione nei termini da parte dei
Comuni degli atti richiesti, considerate le legittime
aspettative dei cittadini aventi diritto al contributo e
considerata la necessità di utilizzare appieno le
risorse assegnate e non essere penalizzati dal Mini-
stero in sede di riparto fondi, qualora risultasse un
fabbisogno inferiore che non rispecchia la effettiva
realtà, si propone di ritenere ammissibili le richieste
dei Comuni pervenute fuori termine.

Con la citata deliberazione di GR. n. 960/2006,
inoltre, è stata accantonata la somma di Euro
7.600.000 per premialità nei confronti dei Comuni
che, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del D.M. del
7/6/99, abbiano concorso con propri fondi ad incre-
mentare le risorse loro attribuite. La medesima deli-
berazione ha stabilito che la somma da concedere
come premialità venga quantificata calcolando l’in-

cidenza dell’importo messo a disposizione da cia-
scun Comune sul totale delle somme comunali
messe a disposizione e applicando la stessa inci-
denza all’importo di Euro 7.600.000 accantonato.
La somma da concedere non deve essere comunque
superiore al 20% del fabbisogno rappresentato dal
Comune per l’anno 2004 e deve essere contenuta
nel 25% dell’importo di Euro 7.600.000.

Sono pervenute richieste per accedere alle risorse
aggiuntive di premialità da parte di n. 85 Comuni,
che hanno incrementato le risorse loro attribuite con
fondi a carico del proprio bilancio. Alcune richieste
sono pervenute all’Assessorato oltre il previsto ter-
mine del 30 ottobre 2006; anche in tal caso si pro-
pone di ritenerle ammissibili per le stesse motiva-
zioni esposte innanzi per le graduatorie.

Inoltre, alcuni Comuni hanno espresso la volontà
di incrementare le risorse loro attribuite mettendo a
disposizione fondi a carico del proprio bilancio, ma,
a tutt’oggi, non hanno perfezionato l’iter previsto
dalla deliberazione n. 960/06 per accedere ai fondi
di premialità. Si propone di ritenere ammissibili
anche le loro richieste, in considerazione del fatto
che comunque i fondi di premialità non vengono
utilizzati a pieno, per cui rimangono residui, e per
venire incontro alle necessità dei cittadini. L’eroga-
zione dei fondi di premialità dovrà comunque avve-
nire solo dopo che i medesimi Comuni avranno tra-
smesso gli atti esecutivi ed efficaci richiesti, pena la
perdita dei fondi aggiuntivi.

In ottemperanza a quanto disposto con la delibe-
razione di G.R. n. 960/2006, occorre ora ripartire
tra i Comuni che ne hanno fatto richiesta le risorse
accantonate per la premialità, pari a Euro
7.600.000,00.

All’uopo è stata predisposta apposita tabella,
allegata al presente. provvedimento di cui è parte
integrante, che riporta, Comune per Comune, l’im-
porto messo a disposizione dal Comune, la percen-
tuale di incidenza dello stesso sul totale degli
importi messi a disposizione, il fabbisogno rappre-
sentato da ciascun Comune per l’anno 2004, la
quota max di contributo spettante (20% del fabbi-
sogno), l’importo da concedere come premialità
(minore o uguale al 20% del fabbisogno).
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COPERTURA FINANZIARIA
La spesa riveniente dal presente provvedimento

rientra nella somma complessiva di Euro
39.436.458,98 a disposizione della Regione per le
finalità di cui all’art. 11 - L. n. 431/98 - anno 2005 -
e trova copertura finanziaria così come dettagliata-
mente riepilogato con deliberazione di G.R. n.
960/2006.

Detti fondi saranno impegnati con successivi
provvedimenti del Dirigente del Settore E.R.P.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a)

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri-
gente di Settore,

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che pre-
cede;

- di ritenere ammissibili a contributo per l’anno
2005 tutte le richieste dei Comuni pervenute fuori
termine, riguardanti sia le graduatorie che la pre-
mialità;

- di ritenere ammissibili a contributo le richieste
per la premialità formulate dai Comuni che a
tutt’oggi non hanno perfezionato l’iter previsto
dalla deliberazione di G.R. n. 960/2006 per acce-
dere a detti fondi, condizionando comunque l’e-
rogazione degli stessi all’invio degli atti neces-
sari, esecutivi ed efficaci, entro il termine peren-
torio del 31/12/2006, pena l’esclusione dal bene-
ficio di premialità;

- di individuare i Comuni beneficiari delle somme
relative alla premialità, nei modi illustrati in nar-
rativa, secondo il seguente prospetto che riporta,
a fianco di ciascun Comune, l’importo asse-
gnato.
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- Il Settore E.R.P. provvederà a trasmettere copia
del presente provvedimento ai Comuni interes-
sati. 1 Comuni, in dipendenza di tale nuova asse-
gnazione fondi, dovranno rimodulare gli importi
attribuiti ai richiedenti e assegnare ai medesimi
gli importi derivanti dalla originaria assegnazione
regionale, aumentati dei fondi comunali e degli
ulteriori fondi regionali relativi alla premialità,
tenendo però sempre conto che il contributo mas-
simo concedibile deve essere contenuto nei limiti
di cui all’art. 2 commi 3 e 4 - del D.M. del 7/6/99. 

I Comuni dovranno pertanto a consuntivo ritra-
smettere le graduatorie all’Assessorato. 

- Il Dirigente del Settore provvederà come previsto
alle erogazioni. 

- Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 dicembre 2006, n. 1895

Legge 560/93 – IACP di Bari – Autorizzazione
all’utilizzo del 20% delle vendite effettuate nel-
l’anno 2004 pari ad euro 925.234,60.

L’Assessore all’Assetto del Territorio (Urbani-
stica A.T. ed E.R.P.) Prof.ssa ANGELA BARBA-
NENTE, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio, di seguito esplicitata, confermata dal
Dirigente d’Ufficio e confermata dal Dirigente di
Settore, riferisce:

- la legge 24/12/93 n. 560 integrata dalla Legge
Regionale n° 1/03 detta norme in materia di alie-
nazione di alloggi di edilizia residenziale pub-
blica (E.R.P).;

- la legge 560/93, all’art. Unico, comma 13 e
comma 14, stabilisce, tra l’altro che una parte dei
proventi delle alienazioni devono essere destinati
alla realizzazione di programmi, secondo quanto
disposto dalla Regione, la parte residua è desti-
nata al ripiano dei deficit finanziari degli istituti.

Con delibera del Commissario Straordinario n°
54 del 13.04.2006 trasmessa a questo Assessorato
con nota 3858 del 19.04.2006 l’IACP di Bari, tra
l’altro, comunica che:

a seguito del piano vendita approvato con appo-
sita Delibera di Giunta Regionale, risulta essere
stata accantonata per gli alloggi alienati nell’anno
2004 la somma di Euro 4.626.173,02, che, cosi
come stabilito dai commi 13 e 14 ex art. 1 della
legge 560193 è stata ripartita nel seguente modo:
l’80% pari a Euro 3.700.938,42 per lavori di manu-

tenzione straordinaria e il 20% pari a Euro
925.234,60 a disposizione dell’istituto, il cui uti-
lizzo, su proposta dello IACP, è già stato autoriz-
zato con delibera di G.R. n° 1705 del 21.11.06;

L’Ente dichiara di avere una disponibilità di
cassa di una ulteriore tranche di proventi relativi
agli anni 1997-2003 così distinti: residuo anno 1997
versato ma non localizzato Euro 72.202,20, saldo
versamenti alloggi alienati fra gli anni 1998 e il
2003 Euro 1.544.065,08, che, sommati ai proventi
dell’anno 2004 pari a Euro 3.700.938,42 danno un
totale di Euro 5.317.205,70 che lo IACP intende
localizzare per interventi di manutenzione straordi-
naria di somma urgenza;

- con nota 3077 del 30.10.2006 questo Assessorato
chiedeva chiarimenti e specificazioni circa i
lavori a farsi nei vari cantieri oggetto di localizza-
zione, previa attenta ispezione dei fabbricati, al
fine di evitare che successivamente si aumenti
notevolmente il costo degli interventi, con note-
vole differenza fra programmato ed eseguito;

- a riscontro lo IACP con nota 10822 del
17.11.2006 ha provveduto a fornire informazioni
integrative e chiarimenti sugli interventi da ese-
guire e i relativi importi dei finanziamenti
richiesti;

- Pertanto, la proposta di localizzazione per l’im-
porto complessivo di Euro 5.317.205,70, pari alla
sommatoria dell’80% dei proventi versati per gli
alloggi alienati nel 2004 e le somme versate e non
localizzate fra il 1997 ed il 2003, viene così di
seguito analiticamente riportata, secondo le pro-
poste dello IACP:
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Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dell’IACP di BARI con
propria deliberazione n° 54 del 13.04.2006, con
conseguente assunzione di responsabilità tecnica-
amministrativa ai sensi degli artt. 58 della L. 865/71
e 11 del D.P.R. 1036/72, integrata da nota n° 10822
del 17.11.2006, si ritiene di poter condividere la
proposta di utilizzo dei fondi di che trattasi.

COPERTURA FINANZIARIA:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997 art. 4 comma
4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Urbanistica, Edilizia Residenziale

Pubblica ed A.T., Prof.ssa Angela BARBA-
NENTE;

- VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione e la pro-
posta dell’Assessore all’Assetto del Territorio
Urbanistica A.T. ed E.R.P.) riportate in premessa;

- di localizzare, gli interventi edilizi di manuten-
zione straordinaria da realizzarsi con la quota dei
fondi disponibili della L. 24/12/93 n. 560 desti-
nati al reinvestimento per un importo di Euro
5.317.205,70, rivenienti dai proventi dell’aliena-
zione di alloggi ERP nell’anno 2004 e le somme
versate e non localizzate fra il 1997 ed il 2003,
secondo quanto proposto dall’IACP di BARI, che
di seguito si riporta:
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- di assegnare a tutti gli interventi il termine di mesi
13 per pervenire all’inizio dei lavori, a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente provvedi-
mento sul BURP a pena di decadenza della pre-
sente localizzazione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2006, n. 1896

Istituzione delle commissioni regionali ai sensi
dell’art. 137 del Decreto Legislativo 22/01/2004,
n. 42 – Direttive.

L’Assessore Regionale Assetto del Territorio
(Urbanistica ed E.R.P.), Prof.ssa Angela BARBA-
NENTE, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente f.f. dell’Ufficio Paesaggio, confermata
dal Dirigente del Settore Urbanistica riferisce
quanto segue.

“Si premette che dal 1/5/2004 è entrato in vigore
il D.Lgs. 22/1/2004 n° 42 recante “Codice dei beni
culturali e del paesaggio ai sensi dell’art. 10 della L.
6/7/2002 n° 137” (G.U. 24/2/2004 n° 45).

Il nuovo Codice emanato in attuazione della
delega contenuta nell’art. 10 della L. 6/7/2002 n°
137 e modificato ed integrato con il D.Lgs n°
157/2006, presenta natura innovativa e non mera-
mente ricognitiva come il precedente ed ancorché
abrogato D.Lgs. 29/10/1999 n° 490 recante “Testo
unico delle disposizioni legislative in materia dei
beni culturali ed ambientali a norma dell’art. 1
della L. 8/10/1997 n° 352”, in quanto procede ad
una risistemazione della materia “paesaggio”
anche sulla base delle modifiche al titolo V della
Costituzione introdotte dalla legge Costituzionale
18/10/2001 n° 3.

I principi base del nuovo Codice sono quelli di
cui all’art. 9 della Costituzione che dispone che la
Repubblica “tutela il paesaggio ed il patrimonio
storico artistico della Nazione”.

Partendo dal predetto principio costituzionale il
nuovo Codice dei beni culturali unifica nella
nozione di “patrimonio culturale nazionale” sia i
beni culturali in senso stretto, che coincidono con le
cose d’interesse storico-artistico ed archeologico di
cui alla L. 1089/39, con i beni paesaggistici già
oggetto della L. 1497/39.

L’art. 5 comma 6 del d.lgs. 42/2004 conferisce
alle Regioni le funzioni amministrative di tutela dei
beni paesaggistici.

Alla tutela dei beni paesaggistici ed ambientali è
preposta la parte III del nuovo Codice che introduce
diverse novità in tema di tutela dei beni paesaggi-
stici ed ambientali recependo la definizione di “pae-
saggio” ed alcuni dei principi ispiratori dell’attività
di tutela paesaggistica presenti nella Convenzione
Europea del Paesaggio (Firenze 2000).

Tra le diverse novità introdotte dal Codice sicu-
ramente le principali sono quelle relative all’am-
pliamento dell’ambito della tutela, le nuove moda-
lità per l’apposizione del vincolo paesaggistico, la
riforma della pianificazione paesistica secondo
un’ottica di maggior coordinamento con quella
urbanistica, un nuovo procedimento per il rilascio
dell’autorizzazione paesaggistica in aree vincolate.

- In attuazione di quanto previsto dall’art. 137 del
D.Lgs. 22/1/2004 n° 42, (Codice dei beni cultu-
rali e dei paesaggio) la Regione può procedere
all’istituzione di una o più Commissioni con il
compito di formulare proposte per la dichiara-
zione di notevole interesse pubblico degli immo-
bili indicati alle lettere a) e b) e delle aree indicate
alle lettere c) e d) dell’art. 136 del D.Lgs.
42/2004.

- Per quanto attiene alla Regione Puglia, si reputa
opportuno istituire due Commissioni per ricalcare
l’articolazione territoriale della Soprintendenza
per i Beni Architettonici e il Paesaggio .

Pertanto si individuano due ambiti territoriali per
ciascuno dei quali sarà istituita una commissione di
cui all’art. 137 del D.Lgs 42/2004.

Il primo ambito territoriale è costituito dalle Pro-
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vince di Bari e Foggia; il secondo è costituito dalle
Province di Brindisi, Lecce e Taranto.

Così come disposto dal 2° comma dell’art. 137
del D.Lgs. 42/2004 di ciascuna Commissione
Regionale fanno parte di diritto il Direttore regio-
nale, il Soprintendente per i beni architettonici e per
il paesaggio ed il Soprintendente per i beni archeo-
logici competenti per territorio, nonché due diri-
genti preposti agli uffici regionali competenti in
materia di paesaggio.

I restanti membri, in numero non superiore a
quattro, sono nominati dalla Regione tra soggetti
con qualificata pluriennale e documentata profes-
sionalità ed esperienza nella tutela del paesaggio
eventualmente scelti nell’ambito di terne designate
rispettivamente dalle università aventi sede nella
regione dalle fondazioni aventi per statuto finalità
di promozione e tutela del patrimonio culturale e
dalle associazioni portatrici di interessi diffusi indi-
viduate ai sensi dell’art.13 della legge 8/7/1986 n°
349. Decorsi infruttuosamente sessanta giorni dalla
richiesta di designazione la Regione procede
comunque alle nomine.

Ciò premesso si rende necessario, attivare le pro-
cedure finalizzate all’istituzione, per i due ambiti
territoriali come in precedenza individuati, delle
Commissioni di cui all’art. 137 del D.Lgs. n°
42/2004 nonché proporre le direttive qui di seguito
riportate, per stabilirne la composizione, la durata, i
compiti e le modalità di funzionamento fermo
restando le disposizioni degli artt. 138, 139, 140 del
D.Lgs n° 42/2004 come modificati ed integrati dal
D.Lgs. n° 157/2006, che disciplinano il procedi-
mento per la dichiarazione di notevole interesse
pubblico di immobili ed aree di particolare pregio
paesaggistico.

Le direttive riguardano
- art. 1 Istituzione delle commissioni
- art. 2 Composizione e durata
- art 3 Scioglimento delle commissioni
- art. 4 Compiti delle commissioni;
- art. 5 Modalità di funzionamento delle commis-

sioni
- art. 6 Indennità e rimborso spese

Nello specifico.

Art. 1) Istituzione delle commission
1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 137 del

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n° 42
(Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002,
n° 137), è istituita, per ciascuno dei due ambiti
territoriali individuati ovvero per le Province di
Bari e Foggia e per le Province di Brindisi,
Lecce e Taranto, presso l’Assessorato regionale
all’Urbanistica ed all’Assetto del territorio, una
Commissione con il compito di formulare pro-
poste per la dichiarazione di notevole interesse
pubblico degli immobili indicati alle lettere a) e
b) e delle aree indicate alle lettere c) e d) dell’ar-
ticolo 136 del D.lgs. 42/2004.

Art. 2) Composizione e durata
1. Della Commissione fanno parte di diritto:

a) il Direttore regionale per i beni culturali e
paesaggistici della Puglia;

b) il Soprintendente per i beni architettonici e
per il paesaggio competente per territorio;

c) il Soprintendente per i beni archeologici
della Puglia.

d) due Dirigenti preposti agli uffici regionali
competenti in materia di paesaggio

2. Oltre ai membri di diritto indicati al comma 1,
della Commissione fanno altresì parte quattro
membri con qualificata competenza e plurien-
nale e documentata professionalità ed espe-
rienza in materia di tutela del paesaggio, di cui:
a) due individuati, per ciascun ambito territo-

riale, nell’ambito di terne designate dalle uni-
versità aventi sede nella regione;

b) due individuati, per ciascun ambito territo-
riale, nell’ambito di terne designate dalle
associazioni portatrici di interessi diffusi
individuate ai sensi dell’art. 13 della L.
8/7/1986, n° 349.

In particolare i quattro membri di cui alle lettere
a e b saranno individuati secondo il procedi-
mento indicato al comma 4

3. I quattro membri nominati per ciascun ambito
territoriale ai sensi del comma 2 sono scelti tra
soggetti aventi i seguenti requisiti di compe-
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tenza professionalità ed esperienza almeno quin-
quennale:
a) i due individuati dalle università preferibil-

mente tra docenti in materie inerenti lo studio
e la tutela del paesaggio

b) i restanti due membri, individuati dalle asso-
ciazioni di cui al punto b) del comma 2, tra
soggetti dotati di documentata competenza,
professionalità ed esperienza almeno quin-
quennale nella tutela del paesaggio.

4. L’Assessore all’Assetto del Territorio, in sede di
richiesta delle designazioni di cui sopra, fissa un
termine per la trasmissione delle terne dei
membri di spettanza delle università e delle
associazioni di cui ai punti a) e b) del precedente
comma 2.
A seguito della comunicazione dei nominativi e
dei relativi curricula, la Giunta regionale prov-
vede alla nomina dei membri della Commis-
sione previa verifica e valutazione dei titoli di
studio e lo scientifici e/o di servizio e/o delle
specializzazioni e/o di esperienze professionali
riconducibili alle aree tematiche inerenti al pae-
saggio.
In caso di inutile decorso del termine e/o qualora
i soggetti proposti non presentino i requisiti sog-
gettivi previsti dai comma 2 dell’art. 137 del
d.lgs. 427/2004, la Giunta regionale provvede
direttamente alla nomina dei restanti membri
non di diritto della Commissione aventi i pre-
detti requisiti

5. I membri di cui al comma 2 durano in carica
cinque anni.

6. Ciascuna Commissione nomina fra i membri il
suo Presidente e approva il proprio regolamento
interno di funzionamento.

Art. 3) Scioglimento delle commissioni
1. La Giunta regionale può sciogliere la Commis-

sione qualora i suoi membri compiano attività
contrarie alle leggi o ai regolamenti, ovvero
gravi irregolarità nella gestione, nonché in caso
di accertata protratta inattività della Commis-
sione.

2. In caso di scioglimento, la Commissione è rico-
stituita entro novanta giorni dallo scioglimento.

Art. 4) Compiti delle commissioni
1. Le Commissioni formulano le proposte di

dichiarazione di notevole interesse pubblico
degli immobili e delle aree di cui all’articolo 136
del d.lgs. 42/2004 e le inviano alla Regione. 

2. La proposta di dichiarazione di notevole inte-
resse pubblico è motivata secondo i parametri
indicati all’articolo 138 del d.lgs. 42/2004 come
sostituito dall’art. 8 del D.Lgs. n° 157/2006.

Art. 5) Modalità di funzionamento delle commis-
sioni
1. I pareri della Commissione sono approvati con il

voto favorevole della maggioranza semplice dei
presenti e ogni componente ha diritto di far ver-
balizzare le motivazioni del proprio voto. 

2. Le sedute sono valide con la presenza di almeno
cinque membri. 

3. Della convocazione della riunione della Com-
missione è dato avviso all’Assessore ali’Urbani-
stica ed all’Assetto del Territorio che ha facoltà
di partecipare alla riunione senza diritto di voto. 

4. La Regione, ed in particolare l’Assessorato
all’Urbanistica ed all’Assetto del Territorio, for-
nisce la sede della Commissione ed il supporto
tecnico-organizzativo per il corretto funziona-
mento della Commissione medesima. 

5. Le spese inerenti il mantenimento della sede e
l’apparato tecnico-organizzativo comprensivo
del personale di segreteria sono a carico della
Regione

Art. 6) Indennità e rimborso spese
1. Ai membri delle Commissioni è corrisposta

un’indennità di presenza per l’effettiva parteci-
pazione ad ogni seduta delle commissioni e per
non più di una seduta al giorno, nella misura
definita con deliberazione della Giunta regio-
nale tenendo conto delle funzioni, della com-
plessità degli atti che l’organismo è chiamato ad
assumere, dell’impegno richiesto ai componenti
e delle conseguenti responsabilità. 

2. L’indennità di cui al comma 1 è altresi corri-
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sposta agli esperti che le commissioni decidano
di consultare, ai sensi dell’articolo 138 del
D.lgs. 42/2004 come modificato dall’art. 8 del
D.Lgs. n° 157/2006, qualora esse siano state
previamente autorizzate a tale consultazione
dalla Regione.

Premesso quanto sopra, si propone alla Giunta
l’approvazione delle direttive come sopra esposte,
finalizzate alla istituzione delle Commissioni pre-
viste dal D.lgs. 42/04, demandando all’Assessorato
riferente le incombenze istruttorie per la designa-
zione dei componenti di nomina regionale e riser-
vandosi la Giunta Regionale la nomina dei membri
delle predette Commissioni ad esito degli adempi-
menti istruttori sopra richiamati.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA Di CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita là Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente f.f. dell’Ufficio Pae-
saggio e dal Dirigente del Settore Urbanistica;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

Di APPROVARE le direttive generali, di cui in nar-
rativa e che qui si intendono integralmente ripor-
tate, per l’istituzione delle Commissioni Regionali,
per i due ambiti territoriali come individuati in nar-
rativa, ai fini della formulazione di proposte per la
dichiarazione di notevole interesse pubblico degli
immobili indicati alle lettere a) e b) e delle aree
indicate alle lettere c) e d) dell’articolo 136 del
d.lgs. 42/2004, in attuazione di quanto previsto dal-
l’art. 137 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n° 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n°
137);

Di DEMANDARE, all’Assessorato all’Urbani-
stica ed all’Assetto del Territorio, le incombenze
istruttorie secondo le modalità riportate in narrativa
e finalizzate alla istituzione delle Commissioni;

Di RISERVARSI, in esito alle risultanze istrut-
torie, la nomina dei membri delle Commissioni;

Di RISERVARSI con specifico provvedimento,
di determinare le indennità e rimborso spese per i
componenti delle Commissioni aventi diritto;

Di DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 5 dicembre 2006, n. 1897

Accordo di Programma ai sensi dell’art. 6 del
DPR 509/97 e dell’art. 34 del Decreto Legislativo
267/2000 tra Regione Puglia e Comune di Man-
fredonia per costruzione nuovo Porto Turistico
in variante al PRG vigente. Soc. proponente:
Gespo S.r.l. 

L’Assessore Regionale all’Assetto del Territorio
(Urbanistica ed E.R.P.) Prof.ssa Angela BARBA-
NENTE, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile della P.O., confermata dal Dirigente
di Settore, riferisce quanto segue.
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“Il Sindaco del Comune di Manfredonia con nota
prot. n. 19217 in data 02.05.2003 ha richiesto al
Presidente della G.R. la stipula di un Accordo di
Programma, ai sensi e per gli effetti della L.R. n°
34/94, della L.R. n° 8/98 e del D.lgs n° 267/2000
per la realizzazione di un Porto Turistico all’esterno
del Porto commerciale di Manfredonia, intervento
proposto dalla società GESPO s.r.l.

Si premette che la società GESPO s.r.l., con sede
in Manfredonia al Piazzale Tiziano, 24, p.i.
01834790717 - rappresentata legalmente dall’ing.
Botticelli Vincenzo, Presidente del Consiglio di
Amministrazione, - ha presentato alla Regione
Puglia - Settore Demanio e Patrimonio - Coordina-
mento Demanio Marittimo - in data 12/08/04, suc-
cessivamente integrata in data 08/09/04, domanda
di concessione per la durata di anni 50 (anni cin-
quanta) di beni demaniali per la realizzazione e
gestione, ai sensi dell’art. 3 del DPR 2 dicembre
1997, n. 509, di un Porto Turistico insistente su una
zona demaniale marittima e mare territoriale di
complessivi mq 262.827,00, localizzato in adia-
cenza del bacino portuale di Manfredonia e, preci-
samente a ridosso del Molo di Ponente verso l’abi-
tato di Siponto.

La predetta domanda è stata pubblicata presso
l’Albo Pretorio del Comune di Manfredonia dai 23
settembre 2004 al 22 Ottobre 2004 compreso,
nonché sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia
n. 117 del 30/09/2004 e, in data 23/09/2004, sul “La
Gazzetta del Mezzogiorno” e sul “Corriere della
Sera”.

Non essendo state presentate osservazioni, né
domande concorrenti in ordine alla suddetta
istanza, con deliberazione n. 508 del 31/03/2005 la
Giunta Regionale, avvalendosi della facoltà attri-
buita dal comma 10 dell’art. 5 e dal comma 4 del-
l’art. 6 del richiamato DPR n. 509/97, ha disposto la
diretta assunzione della responsabilità dei procedi-
menti di esame dei progetti preliminari e di appro-
vazione del progetto definitivo, riguardanti la rea-
lizzazione di un Porto Turistico in Manfredonia e di
un approdo turistico in Monte S. Angelo, in ragione
dei preminenti interessi regionali connessi alla pia-
nificazione territoriale e alla bonifica del sito pre-
scelto, vertendosi le fattispecie di interventi aventi
valenza sovracomunali.

Pertanto, ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n° 509/97
è stata convocata da parte della Regione Puglia set-
tore Demanio Marittimo (nota prot. N.
34/DMA/4899 del 13/06/2005) una Conferenza di
Servizi con gli Enti coinvolti nel procedimento
amministrativo, per le valutazioni di ammissibilità
del progetto preliminare presentato: la Conferenza
dei servizi si è tenuta il giorno 15.09.2005 presso la
Sala Consiliare del Comune di Manfredonia e si è
conclusa nella stessa data.

Se ne riportano testualmente di seguito i conte-
nuti:

“(...) L’anno duemilacinque, addì 15 del mese di
settembre alle ore 10,00, presso la Sala Consiliare
del Comune di Manfredonia in Piazza del Popolo si
sono riuniti, giusta convocazione del Dirigente del
Settore Demanio Marittimo prot. N. 34/DMA/4899
del 13 giugno 2005 i signori: Domenico Curci, diri-
gente servizio urbanistica del Comune di Manfre-
donia; Nicola Loschiavo, funzionario delegato del
settore regionale urbanistica; Francesco De Finis,
funzionario delegato del settore regionale ecologia;
Di Luzio Antonio e Russo Vito funzionari delegati
dal Genio Civile di Foggia, giusta nota prot. n.
11961 del 15 settembre 2005; D’Apote Claudio
Giuseppe - Agenzia del Demanio di Foggia; Cin-
cotti Enrico capitano di Fregata della Capitaneria di
Porto di Manfredonia e comandante in seconda;
Gaetano Falcone, commissario Autorità Portuale di
Manfredonia; Nicola Giannattasio, Responsabile
Igiene Pubblica ASL FG/2; Pesapane Vincenzo,
tenente Guardia di Finanza.

Risultano assenti, benché regolarmente convo-
cati, i rappresentati: Agenzia delle Dogane di
Foggia, Sopraintendenza per i Beni A.A.A.S.; i
Vigili del Fuoco di Foggia.

Assistono i sig.ri: Emanuele Giordano, Marco
Muciaccia, Giovanni Vitofrancesco e Giuseppe
Bellomo, tutti del Settore Regionale al Demanio e
Patrimonio.

Sono inoltre presenti: avv. F.sco Paolo Campo
Sindaco del Comune di Manfredonia ed avv. Fran-
cesco La Torre Assessore all’Urbanistica; Ing. Vin-
cenzo Botticelli, presidente società GESPO srl e
coordinatore progettazione, ing. Michele Di Natale
(progettista opere marittime), arch. Sergio Delli
Carri e Dino Imperatore (progettisti architettonici).
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In apertura di seduta il dirigente regionale del
Demanio marittimo Loffredo Michele assume la
presidenza della Conferenza, e dopo aver dato il
benvenuto ai convenuti, comunica di aver ricevuto
nota fax prot. N. 8621 in data 14.09.2005 del
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di
Foggia che, previa lettura, viene allegata al presente
verbale sotto la lett. All. A; nota fax prot. n. 27817
del 13.09.2005 del nulla osta reso dall’Ufficio delle
Dogane di Foggia, che previa lettura, viene allegata
al presente verbale sotto la lett. Ali. B nonché nota
prot. n. 6498 del 30.08.2005 della Soprintendenza
per i Beni Architettonici e per il Paesaggio della
Puglia che, previa lettura, viene allegata al presente
verbale sotto la lett. All. C.

Prende la parola il Sindaco di Manfredonia che
saluta gli intervenuti e ringrazia la Regione Puglia
per la disponibilità dimostrata.

Si compiace perché si è potuto formalizzare una
conferenza di servizi per consentire un confronto
con tutti i soggetti interessati a questa iniziativa di
così ampio respiro. saluta gli intervenuti e ringrazia
la Regione Puglia per la disponibilità dimostrata.

IL PARERE DI AMMISSIBILITA’ DEL PRO-
GETTO PRELIMINARE E’ UNANIMEMENTE
FAVOREVOLE CON LE SEGUENTI PRESCRI-
ZIONI CHE DOVRANNO ESSERE RISPET-
TATE NELLA STESURA DEL PROGETTO
DEFINITIVO:

- geom. Nicola Loschiavo, funzionario delegato
del settore regionale urbanistica:
Occorre giungere ad un accordo di programma,

la G.R. deve anche rilasciare il parere paesaggi-
stico. L’accesso al porto va potenziato con un’altro
punto di immissione (accesso ed uscita) o allarga-
mento dello stesso e lo spostamento della radice del
molo dal canale S. Lazzaro va supportato con uno
studio geologico. Riteniamo necessario che l’am-
ministrazione comunale di Manfredonia formal-
mente deve chiedere il ritiro dell’accordo di pro-
gramma precedente. Il settore Urbanistico è favore-
vole all’avvio dell’accordo di programma;

- dott. Francesco De Finis, funzionario delegato
del settore regionale ecologia:
Il progetto è soggetto a valutazione impatto

ambientale (VIA) e pertanto occorre presentare

apposita richiesta ai sensi della L. 11/2001 all. A. Il
progetto non è soggetto a verifica ambientale in
quanto non rientra in zona SIC o ZPS;

- ing. Di Luzio A. e Russo Vito funzionari dele-
gati dal Genio Civile di Foggia:
Dall’esame del carteggio pervenuto, ritengono

sia opportuno porre l’attenzione sui seguenti punti:
valutare meglio l’opportunità di consentire una
migliore via di accesso all’area portuale o allar-
gando l’accesso progettato o creando un doppio
accesso; sarebbe opportuno avere a disposizione
uno studio delle correnti marine su una zona più
ampia di costa; si dovrà tener conto dell’eventuale
deposito di materiale solido allo sbocco del canale
“Sari Lazzaro” al fine di evitare l’ostruzione del
deflusso delle acque del canale stesso;

- dott. Nicola Giannattasio, Responsabile Igiene
Pubblica ASL FG/2:
L’allacciamento degli scarichi deve essere fatto

alla rete fognante cittadina
Si esprime parere favorevole dal punto di vista

igienico sanitario a condizione che: gli impianti
dovranno essere realizzati in conformità al D.Lgs
152/99 e relativo D.lgs n. 258/2000 anzichè L.
319/76; non può essere consentito (in alternativa
alla rete pubblica) lo scarico delle acque reflue
industriali sul fondale per le immediate vicinanze di
zone di mare destinate alla balneazione;

- dott. Cincotti Enrico Capitano di Fregata della
Capitaneria di Porto di Manfredonia e coman-
dante in seconda:
Necessita che non ci sia nessun collegamento

fisico tra il molo di sopraflutto del porto turistico e
il molo di Ponente, ad eccezione per l’uscita di sicu-
rezza per pedoni e mezzi d’emergenza, ai sensi
della vigente normativa internazionale in materia di
“security”, considerato che il molo di Ponente è
soggetto a tale normativa.

Chiarimenti sulla previsione di ristrutturazione
delle banchine del molo di Ponente, con la precisa-
zione che tale progetto dovrà successivamente avere
il parere tecnico del genio Civile OO.MM. di Bari;

- avv. Gaetano Falcone, commissario Autorità
Portuale di Manfredonia:
L’autorità portuale deve perimetrare la circoscri-

zione portuale, questa zona potrebbe rientrare nel
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suo perimetro e quindi eventualmente la compe-
tenza rientrerebbe in quella dell’Autorità Portuale;

- Ten. Pesapane Vincenzo, Guardia di Finanza;
Nessuna prescrizione di rilievo.

- Dott. Michele Loffredo (dirigente Demanio
Marittimo), dott. Giuseppe Bellomo (funzio-
nario Demanio Marittimo), ing. Marco
Muciaccia, ing. Emanuele Giordano ed ing.
Giovanni Vito Francesco (consulenti e Funzio-
nari del Demanio marittimo Regione Puglia).
Giustificare meglio il dimensionamento dello

specchio d’acqua in relazione al numero dei posti
barca; eseguire prima dell’inizio delle opere una
prova fisica (modello tridimensionale) per la dina-
mica interna del bacino; approfondire lo studio
matematico della dinamica del trasporto solido con
particolare riferimento agli effetti relativi alla
spiaggia di Siponto.

- Ing. Domenico Curci, dirigente serv. urbani-
stica del Comune di Manfredonia;
Si fanno proprie le prescrizioni del Settore urba-

nistico regionale e dell’AUSL Fg/2. - dott. D’Apote
Claudio Giuseppe - Agenzia del Demanio di Foggia

Nessuna prescrizione di rilievo
avv. F.sco Paolo Campo Sindaco del Comune di
Manfredonia ed avv. Francesco La Torre Asses-
sore all’Urbanistica.

Il Sindaco ricorda che il progetto definitivo deve
essere presentato 150 giorni prima della prossima
riunione per l’accordo di programma con le prescri-
zioni ed i suggerimenti emersi e che inderogabil-
mente la concessione demaniale marittima deve
essere rilasciata entro e non oltre il 30/06/2006.

Il Presidente dott. Michele Loffredo ringrazia i
convenuti, ed alle ore 11,30 dichiara conclusa la
seduta.

Letto, confermato e sottoscritto, Manfredonia, lì
15 settembre 2005

Il Presidente della Conferenza di Servizi IL
DIRIGENTE SETTORE D.M. Michele Loffredo.
Di seguito si provvede alla trascrizione degli alle-
gati: 

Allegato A
In data 14 settembre 2005 il Comandante Provin-

ciale del Comando dei VV.FF. di Foggia Dott. Ing.
Vincenzo S. Ciani e il Funzionario Incaricato dell’i-
struttoria tecnica Dott. Ing. Domenico Pinto, invia-
vano la nota Prot. n. 8621 diretta alla Regione
Puglia Settore Demanio Marittimo di Bari, il cui
contenuto qui di seguito integralmente si riporta:

“Si fa riferimento alla nota del 13/06/2005 prot.
n. 34/DMA, di convocazione della Conferenza di
Servizi in oggetto, per comunicare che dall’esame
formale della documentazione tecnica di corredo di
rileva preliminarmente che la stessa, ancorché rife-
rita al progetto di massima per la realizzazione delle
opere di che trattasi, non risulta redatta in confor-
mità alle disposizioni di cui al DM 04/05/1998,
disciplinante le modalità di presentazione ed il con-
tenuto dei procedimenti di prevenzione incendi.

Non risultano inoltre, per quanto desumibile
dagli elaborati tecnici trasmessi, espressamente
indicate attività soggette al controllo di competenza
di questo Comando (in quanto ricomprese nell’e-
lenco allegato al DM 16/02/1982, ovvero nelle
Tabelle A e/o B del DPR n. 689/59), benché possa
evincersi la sussistenza di attività commerciali e di
rimessaggio, di impianti ed altre infrastrutture, la
cui consistenza assoggetta le stesse all’obbligo del-
l’ottenimento del certificato di prevenzione incendi
ex DP n. 37/98.

Avendo comunque proceduto all’esame di merito
degli elaborati grafici trasmessi, per gli aspetti di
specifica competenza istituzionale, si rileva la
necessità che le successive fasi di progetto defini-
tivo ed esecutivo recepiscano le indicazioni di
seguito specificate, necessarie per conferire all’o-
pera realizzando sufficienti requisiti di sicurezza
antincendio.
1. Al fine di consentire i’intervento di soccorso

deve essere garantita l’accessibilità all’intera
area degli automezzi dei VV.F. avuto particolare
riguardo per le zone denominate ‘scalo alaggio’
‘rimessaggio barche della VII cat.’. Al riguardo,
si ritiene che detto requisito sia perseguibile con
i’adozione dei seguenti parametri: larghezza 3,5
mt, altezza libera 4 mt, raggio di volta 13 mt,
pendenza non superiore al 10%, resistenza ai
carico almeno 20.000 Kg (di cui 8.000 sull’asse
anteriore e 12.000 sull’asse posteriore con passo
di 4 mt).
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2. Deve essere verificata, per quanto attiene il
rispetto delle prescritte distanze di sicurezza
esterna, la compatibilità urbanistica del porto
turistico da eventuali insediamenti a rischio pre-
senti nelle aree circostanti, non indicate negli
elaborati grafici trasmessi.

3. Deve essere prevista la realizzazione nel rispetto
della norma tecnica UNI 10779, di una rete
idrica antincendio, del tipo preferibilmente ad
anello, costituita da idranti UNI 70 a colonna per
la protezione esterna e da idranti UNI 45 per la
protezione dei posti barca. Detto impianto,
inoltre, dovrà essere dimensionato e realizzato
tenendo conto anche delle esigenze di alimenta-
zione degli impianti specifici a protezione delle
attività soggetto a controllo VV.F. A quest’ul-
timo riguardo si precisa che, in caso di carenza
della pubblica fornitura, dovrà precedersi la
costituzione di idonea riserva idrica e pertinente
al sistema di pompaggio, nel rispetto della
norma UNI 4990.

4. Gli edifici ed i locali a destinazione d’uso com-
merciale ed a servizi, laddove caratterizzati da
presenza di materiale combustibile, dovranno
essere costruiti e realizzati in modo da assicurare
una resistenza al fuoco ed una separazione tra
attività contigue commisurate al carico d’in-
cendio previsto al loro interno, da valutarsi in
conformità alle disposizioni di cui alla CMI n.
91/61 e, comunque, nel rispetto delle specifiche
disposizioni e criteri tecnici di prevenzione
incendi.
Nell’assicurare disponibilità a fornire, per
quanto di specifica competenza, eventuali ulte-
riori delucidazioni e/o chiarimenti, direttamente
presso questo Ufficio, previo appuntamento con
il funzionario istruttore, si rammenta che il pre-
sente parere non esime i singoli titolari delle atti-
vità soggette ai controlli di prevenzione incendi
dall’obbligo dell’attuazione degli adempimenti
cui agli artt. 2 e 3 del citato CDP n. 37/98, sia per
quanto attiene la preventiva acquisizione del
parere di conformità sul progetto delle opere di
adeguamento alle vigenti norme e criteri tecnici
di sicurezza antincendio che, a lavori ultimati, la
presentazione della prescritta istanza di sopral-
luogo.

Firmato: il Funzionario incaricato dell’istruttoria

tecnica Dott. Ing. Domenico De Pinto e il Coman-
dante Provinciale Dott. Ing. Vincenzo S. Ciani”.

Allegato B
In data 13 settembre 2005 il Direttore dell’Uf-

ficio dell’Agenzia delle Dogane Ing. Talamo
Nicola, inviava la nota Prot. n. 8621 diretta alla
Regione Puglia Settore Demanio Marittimo di Bari,
il cui contenuto qui di seguito integralmente si
riporta:

“In esito alla nota sopradistinta - trattasi della
nota della Regione Puglia Settore Demanio Marit-
timo di Bari prot. n. 4899 del 13.06.2005 di Convo-
cazione della Conferenza dei Servizi per l’esame
del progetto preliminare del Porto Turistico di Man-
fredonia - si comunica che, per urgenti sopravvenuti
motivi istituzionali, non è possibile assicurare la
partecipazione alla conferenza di servizi in oggetto.
Tuttavia esaminati gli elaborati tecnico-grafici pro-
gettuali, nulla osta alla realizzazione dell’intervento
specificato ed illustrato nei suddetti elaborati.

Il presente nulla osta è da intendersi relativo, solo
ed esclusivamente, ai fini della vigilanza lungo la
linea doganale; non assorbe né sostituisce ogni altra
autorizzazione e/o concessione di competenza di
altri Organi e/o Enti.

Firmato: Il Direttore dell’Ufficio Ing. Talamo
Nicola”. 

Allegato C
In data 30 agosto 2005 il Sopraintendente Reg-

gente del Ministero dei Beni e le Attività Culturali
della Sopraintendenza per i Beni Architettonici e
per il Paesaggio della Puglia Arch. Marcello Bene-
detteli inviava la nota Prot. n. 6498 diretta al Sin-
daco del Comune di Manfredonia, il cui contenuto
qui di seguito integralmente si riporta:

“In risposta alla nota che si riscontra - trattasi
della nota della Regione Puglia Settore Demanio
Marittimo di Bari prot. n. 4899 del 13.06.2005 di
Convocazione della Conferenza dei Servizi per l’e-
same del progetto preliminare del Porto Turistico di
Manfredonia - relativa alla questione indicata in
oggetto, esaminata la documentazione progettuale
trasmessa, questo Ufficio, per quanto di propria
competenza, rileva quanto segue.
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Preso atto che l’opera in questione rientra nel più
ampio programma di riqualificazione del litorale e
delle altre zone degradate del territorio Comunale,
rientrando altresì nelle previsioni dello strumento
urbanistico generale, si rileva che lo studio di inse-
rimento ambientale e paesaggistico del progetto
preliminare del Porto turistico, appare sostanziato
da valutazioni che si ritiene di poter condividere.

Allo stesso modo, le opere strutturali ed infra-
strutturali risultano compatibili dal punto di vista
ambientale e paesaggistico, rispetto al contesto ter-
ritoriale nel quale si inseriscono.

Pertanto e riscontrato che l’intervento ricade in
una area non soggetta a vincoli che rientrano speci-
ficatamente nelle competenze di questa Soprainten-
denza, si ritiene di non sollevare alcuna obiezione
circa l’attuazione del programma in questione.

Tanto in ottemperanza alla richiesta di parere ai
sensi della legge 241/90 da rendere in Conferenza
di Servizi.

Firmato: “il Sopraintendente Reggente Arch.
Marcello Benedettelli”.

In data 17 ottobre 2005 il Dirigente del Settore
Demanio e Patrimonio della Regione Puglia
Michele Loffredo, con nota Prot. n. 34/DMA/7594
ha trasmesso ai seguenti Enti: Regione Puglia -
Assessorato Ambiente - Settore Ecologia; Regione
Puglia - Assessorato All’Assetto del Territorio -
Settore Urbanistica; Agenzia del Demanio - Filiale
di Puglia - Ufficio di Foggia; Agenzia delle Dogane
- Ufficio delle Dogane di Foggia; Sovrintendenza
per i Beni A.A.S.S. della Puglia; Comando Provin-
ciale Vigili del Fuoco; Comando della Guardia di
Finanza; A.S.L. FG/2 - Cerignola (FG); Comune di
Manfredonia - Servizio Urbanistica; Ufficio Tec-
nico Periferico ex Genio Civile Sezione Opere
Marittime di Foggia; Capitaneria di Porto di Man-
fredonia; Autorità Portuale di Manfredonia copia
del verbale della conferenza dei servizi del 15 set-
tembre 2005.

Con nota prot. n. 304 del 16/12/2005 la società
“GESPO Srl” ha trasmesso al Settore Demanio e
Patrimonio della Regione Puglia il progetto defini-
tivo delle opere di cui trattasi; a seguito di formale
convocazione da parte della Regione Puglia - Set-
tore Demanio Marittimo avvenuta con nota prot. N.
34/DMA/ 778, del 16/12/2005, si è tenuta in data 23

maggio 2006 la seconda Conferenza dei Servizi
finalizzata all’esame ed alla approvazione del pro-
getto definitivo tramite accordo di programma, il
cui verbale di seguito testualmente si provvede a
trascrivere:

“”L’anno duemilasei, il giorno 23 del mese di
maggio alle ore 10,00 presso la Sala Consiliare del
Comune di Manfredonia in Piazza del Popolo si
sono riuniti, come da convocazione in premessa
indicata, i signori: LOFFREDO Michele, Dirigente
del Settore regionale al Demanio e Patrimonio;
CURCI Domenico, Dirigente Servizio Urbanistica
del Comune di Manfredonia; LOSCHIAVO Nicola,
Funzionario del Settore regionale ali’Urbanistica;
RUSSO Vito, Funzionario del Genio Civile di
Foggia; OSTUNI Donato, Tenente di Vascello
Capitaneria di Porto di Manfredonia; FALCONE
Gaetano, Commissario Autorità Portuale di Man-
fredonia; GIANNATTASIO Nicola, Direttore ser-
vizio Igiene Pubblica ASL FG/2; PESAPANE Vin-
cenzo, Tenente Guardia di Finanza - Tenenza di
Manfredonia; VITOFRANCESCO Giovanni, Fun-
zionario Ingegnere del Settore regionale al
Demanio e Patrimonio - Gestione Demanio Marit-
timo; BOTTICELLI Vincenzo, rappresentante
legale della società “GESPO Srl”, unitamente ai
progettisti dell’opera portuale di cui trattasi.

Risultano assenti, benché regolarmente convo-
cati, i rappresentanti del Settore regionale all’Eco-
logia, dell’Agenzia delle Dogane di Foggia, dell’A-
genzia del Demanio dello Stato di Foggia, della
Soprintendenza per i beni A.A.A.S. ed, infine il
comando Vigili del Fuoco provinciale di Foggia.

Assume la Presidenza della Conferenza di servizi
il dott. Michele LOFFREDO, dirigente del Settore
regionale al Demanio e Patrimonio, il quale rin-
grazia i convenuti alla conferenza ed ammette ai
lavori il rappresentante della Legambiente, rite-
nendo lo stesso legittimato a parteciparvi per gli
interessi diffusi che rappresenta.

A questo punto il rappresentante della Legam-
biente distribuisce a tutti i partecipanti una comuni-
cazione datata 22/05/2006 indirizzata al Presidente
della Regione Puglia ed agii Assessori regionali,
nonché al Sindaco di Monte S. Angelo, e agli organi
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di stampa, avente ad oggetto “Conferenza dei ser-
vizi per il porto turistico di Manfredonia e per il
porto turistico di Monte S. Angelo”. La stessa
comunicazione è stata acquisita agli atti della Con-
ferenza (All. a)

Il Presidente comunica che con separata nota
prot. n. 20/6016/P del 19/05/2006 il Settore regio-
nale al Demanio e Patrimonio ha provveduto ad
invitare alla Conferenza del servizi anche l’Autorità
di Bacino per la Puglia, a motivo della sopraggiunta
pubblicazione del Piano di Assetto Idrogeologico.

Alla presente Conferenza la stessa Autorità
risulta assente.

A questo punto ognuno dei rappresentanti degli
Enti/Uffici convenuti, dopo essere intervenuti
esprimendo il proprio parere, lo rassegnano per
iscritto. Gli stessi pareri vengono acquisiti agli atti
della conferenza: Parere Servizio Urbanistica
Comune di Manfredonia (All. B); Parere del Settore
regionale all’Urbanistica (All. C); Parere del Genio
Civile di Foggia (All. D); Parere della Capitaneria
di Porto di Manfredonia (All. E); Parere del Com-
missario Autorità Portuale di Manfredonia (All. F);
Parere dell’Azienda USL FG/2 (All. H); Parere
della Guardia di Finanza provinciale (All. I); Parere
del Settore regionale al Demanio e Patrimonio (All.
L), tutti i pareri contraddistinti con le lettere dalla B
alla L, fanno parte integrante del presente verbale.

Nel merito dei singoli pareri, il presidente da atto
che gli stessi sono stati resi tutti in senso favore-
vole, ad accezione di quello urbanistico, reso con
riserva di acquisizione di ulteriori elaborati grafici e
fotografici.

Il Presidente chiede al rappresentante dell’Urba-
nistica se dette ulteriori integrazioni progettuali
possano determinare modifiche ai pareri già resi.

Lo stesso rappresentante dichiara che le integra-
zioni richieste non sono rilevanti ai fini di una
riconsiderazione delle valutazioni già espresse. In
tal senso si riceve l’assenso di tutti i partecipanti.

Il Presidente, alla luce della richiesta suddetta e
dell’assenza del parere del Settore regionale all’E-

cologia ovvero della Valutazione di Impatto
Ambientale del progetto, propone di rinviare la
Conferenza dei Servizi e riconvocarla per il giorno
27 giugno 2006 alle ore 10,00 presso la sede del
Comune di Manfredonia.

In merito alla predetta convocazione, si precisa
che mentre i presenti prendono direttamente atto
della data prefissata, per la prosecuzione dei lavori
(All. M), per cui si può prescindere dal loro formale
invito, gli Enti/Uffici assenti dovranno essere rego-
larmente convocati con apposita nota.

La seduta viene chiusa alle ore 12,30 e del che
viene redatto il presente verbale.

Letto, confermato e sottoscritto in Manfredonia -
Aula Consiliare del Municipio - 23 maggio
2006-0926. Il Presidente della Conferenza dei ser-
vizi Michele Loffredo.””

Di seguito si provvede alla trascrizione degli
allegati, tra cui i pareri espressi dalle Autorità inter-
venute

All. A
In data 22 maggio 2006 il Presidente della

Legambiente Puglia - Francesco Tarantini e il
responsabile nazionale Mare Sebastiano Venneri
inviavano una nota ai responsabili del procedi-
mento della Conferenza di Servizi, al Presidente
della Regione Puglia, all’Assessorato Regionale
Demanio, all’Assessore Regionale all’Urbanistica;
all’Assessore Regionale al Turismo, All’Assessore
Regionale all’Ecologia, al Sindaco di Manfredonia,
al Sindaco di Monte Sant’Angelo, agli organi di
stampa il cui contenuto qui di seguito integralmente
si riporta: “Legambiente è contraria alla costruzione
di due porti turistici a poco più di un chilometro di
distanza l’uno dall’altro, anche se ricadono l’uno in
territorio di Manfredonia e l’altro in quello di
Monte Sant’Angelo. E’ questa la settimana decisiva
per le due ipotesi di porto turistico che riguardano il
lungomare di Siponto da una parte e l’area prospi-
ciente l’ex Enichem dall’altra.

Crediamo che la vicenda che porta oggi in confe-
renza di servizi i progetti esecutivi di entrambe le
infrastrutture racconti con lampante evidenza i
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difetti di un modo di procedere nella decisione dei
destini del territorio senza essere capaci di opere
delle scelte.

Chiediamo a chi ha la responsabilità di aver por-
tato le pratiche dei due porti fino a questo punto
come si conciliano due strutture analoghe a così
poca distanza l’una dall’altra, ma soprattutto chie-
diamo se a qualcuno sia venuto il dubbio che
magari una delle due fosse inutile. Chiediamo
anche che senso ha avuto tutta la fase di concerta-
zione in seno al contratto d’area, se non si è saputi
concertare un bel nulla. Con l’esito triste di portare
a finanziamento due strutture analoghe gomito a
gomito. E per giunta nella stessa linea di finanzia-
mento ed in risposta allo stesso bando.

Chiediamo inoltre, lumi sulla vicenda, apparsa
sulla stampa, che avrebbe visto privilegiare il porto
turistico di Manfredonia rispetto ad alcuni progetti
alberghieri che nella graduatoria si trovano in posi-
zione migliore per poter beneficiare dei finanzia-
menti messi a disposizione del turismo nell’ambito
del terzo protocollo del contratto d’area.

Chiediamo se il gruppo di società che si candi-
dano alla costruzione del porto previsto a Siponto
posseggano, oltre all’ovvia iscrizione nell’albo
delle imprese edili, anche le opportune credenziali
per poterlo gestire in maniera efficiente, professio-
nale ed economicamente vantaggiosa, mantenendo
le promesse di utilità sociale ed occupazione che si
sono iscritte nella candidatura al finanziamento.

Chiediamo inoltre, se l’amministrazione comu-
nale ha valutato l’ipotesi di utilizzare l’attuale
enorme porto di Manfredonia per offrire il servizio
turistico all’altezza delle richiesta visto che: 1. la
flotta peschereccia negli anni recenti si è pratica-
mente dimezzata, tanto da non far sentire come una
emergenza il fatto di ricostruire quella parte del
molo di levante che è caduta in acqua, e, 2. nell’i-
potesi di rilancio del porto industriale il traffico
commerciale del molo di ponente si sposterà nel
porto alti fondali.

Legambiente si appella al Presidente Vendola e ai
quattro assessori regionali a Demanio, all’Ecologia,
all’Urbanistica ed al Turismo affinché prendano

una decisione responsabile per aiutare il turismo
evitando di sprecare risorse economiche pubbliche,
di arrecare danni all’ambiente, con inutile consumo
di costa, e altresì per evitare che qualcuno venga
assalito dal dubbio che quello che si sta perpetrando
è la nascita dell’ennesima smisurata infrastruttura
in cemento che vedremo marcire sotto l’azione ero-
siva del vessato e offeso mare del Golfo di Manfre-
donia.

Pertanto, fare una valutazione puntuale dei due
singoli progetti, approvandoli indipendentemente
l’uno dall’altro, come se non esista il progetto di
porto a Monte S. Angelo quando di approva quello
di Manfredonia e viceversa, sarebbe un tradimento
del buon senso e della dignità dei cittadini garga-
nici.

Firmato: Il Responsabile Nazionale Mare Seba-
stiano Venneri - Il Presidente di Legambiente
Puglia Francesco Tarantini”.

All. B
CURCI Domenico, Dirigente Servizio Urbani-
stica del Comune di Manfredonia

“Si esprime parere favorevole a condizione che
tutte le strutture produttive siano collegate alla rete
fognante cittadina”

All. C
LOSCHIAVO Nicola, Funzionario del Settore
regionale all’Urbanistica

“Ai fini urbanistici e procedurali si conferma
quanto già rappresentato nella precedente riunione
del 15/09/2005 (primi tre accapi).

Nel merito tecnico si rileva che i nuovi elaborati
grafici presentati affrontano ed in linea generale
risolvono i rilievi formulati in ordine alle tipologie
edilizia ed ai materiali da utilizzare per un maggiore
inserimento delle opere nell’ambiente e paesaggio,
nonché all’accessibilità.

In ogni caso si reputa ancora necessario che in
detti grafici vadano ulteriormente specificati: le
altezze degli edifici ed i materiali di rivestimento
esterno da utilizzare, con l’integrazione di ulteriori
viste prospettiche che meglio definiscano le modi-
fiche che si determineranno nello sky-line.

Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici un
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più compiuto approfondimento verrà effettuato in
sede di definizione delle procedure di Accordo di
Programma e previa acquisizione degli elaborati
integrativi suddetti nonché del parere dell’Autorità
di Bacino e all’esito della VIA”

All. D
RUSSO Vito, Funzionario del Genio Civile di
Foggia

“Dall’esame del carteggio pervenuto, si è consta-
tato che sia nell’elaborato delle visualizzazioni dei
campi di moto che dalla relazione idraulico-marit-
tima, viene evidenziato che la presenza delle nuove
opere non altera l’attuale regime della dinamica
litoranea lungo il litorale di Siponto.

Si è notato anche che lo sbocco del canale San
Lazzaro sarà poco interessato da deposito di mate-
riali che potrebbero interferire con il naturale
sbocco a mare del canale stesso.

Le opere dovranno essere soggette al deposito, ai
sensi della normativa sismica vigente. Le opere
nella loro interezza sono di difficile rimozione.

Si conclude con il parere favorevole sul progetto
definitivo.” 

All. E
OSTUNI Donato, Tenente di Vascello Capita-
neria di Porto di Manfredonia

“Favorevole a condizione che, si ribadisce, non
ci sia nessun collegamento fisico tra il molo di
sopraflutto del porto turistico e il molo di ponente
per rispettare la vigente normativa internazionale in
materia di security, considerato che il molo di
ponente è soggetto a tale normativa, quale uscita di
sicurezza per pedoni e mezzi di emergenza
potrebbe essere utilizzato un cancello insistente sui
molo di ponente che da accesso al lato esterno
fronte case dei pescatori, opportunamente ristruttu-
rato.

Si chiede di verificare la distanza di sicurezza tra
la stazione per la distribuzione del carburante e le
unità ormeggiate al ponte più vicino.”

All. F
FALCONE Gaetano, Commissario Autorità
Portuale di Manfredonia

“Si associa al parere espresso dall’Autorità
marittima in relazione all’accesso di comunica-
zione tra il molo di ponente e il costruendo porto,

altresì in merito alla ristrutturazione della parte ter-
minale del molo di ponente.”

All. H
GIANNATTASIO Nicola, Direttore servizio
Igiene Pubblica ASL FG/2

“Visti gli atti, esaurito il progetto anche in rela-
zione alla documentazione integrativa prodotta dal-
l’interessato, si esprime parere favorevole dal punto
di vista igienico sanitario.”

All. I
PESAPANE Vincenzo, Tenente Guardia di
Finanza - Tenenza di Manfredonia

“Nulla osti impedimenti approvazione del pro-
getto definitivo ai sensi art. 6 c. 2 lett. B) del DPR
509/97 senza bisogno di ulteriore convocazione.”

All. L
VITOFRANCESCO Giovanni, Funzionario
Ingegnere del Settore regionale al Demanio e
Patrimonio - Gestione Demanio Marittimo

LOFFREDO Michele, (Dirigente Settore
Demanio Marittimo e Presidente della Confe-
renza di Servizi).

“Esaminato il progetto definitivo presentato dalla
GESPO Srl, lo stesso è risultato in linea sia alle
indicazioni del progetto preliminare sia ai requisiti
di carattere progettuale dettati dalle normative tec-
niche in materia ed in particolare dal DPR 509/97 e
D.M. 14/04/1998.

In fase di approvazione del progetto preliminare
sono state impartite alcune prescrizioni riguardanti:
la superficie dello specchio acqueo richiesto in con-
cessione.

Il trasporto solido ed in particolare l’effetto delle
nuove opere foranee sul litorale di Siponto;

L’esecuzione, prima dell’inizio dei lavori, di una
prova in vasca per la valutazione della dinamica
Interna al bacino portuale.

Relativamente al primo aspetto, nel progetto si è
provveduto a suddividere lo specchio acqueo in
sub-zone aventi specifica destinazione funzionale,
dimostrando le necessità dimensionali di ciascuna
di esse, sulla base di motivazioni connesse ad esi-
genze di navigazione interna e di ormeggio.

Relativamente al secondo aspetto i progettisti
escludono, con ogni sicurezza, effetti erosivi a
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carico del litorale di Siponto a seguito di costru-
zione del nuovo porto.

Infatti, gli studi sedimentologici eseguiti dimo-
strano che la deriva del trasporto solido avviene in
direzione sud-nord per cui la nuova costruzione non
interferisce con lo stesso fenomeno, lasciando inal-
terata la configurazione costiera del predetto lito-
rale.

Pertanto, si esprime parere favorevole al progetto
definitivo, ferma restando la prescrizione dell’ese-
cuzione della prova in vasca per la valutazione della
dinamica interna al bacino portuale, da farsi prima
dell’inizio dei lavori.”

A seguito di aggiornamento disposto durante la
Conferenza dei Servizi del 23 maggio 2006 e comu-
nicato agli assenti da parte della Regione Puglia set-
tore Demanio Marittimo con nota prot. N.
20/DMA/6653/P dell’1/06/2006, è proseguita in
data 27 giugno 2006 la conferenza dei servizi fina-
lizzata all’esame ed alla approvazione del progetto
definitivo tramite accordo di programma, il cui ver-
bale di seguito testualmente si trascrive:

“”L’anno duemilasei, il giorno ventisette del
mese di giugno alle ore 10,00 previa formale con-
vocazione, è proseguita la Conferenza del 23
maggio c.a. con la presenza dei rappresentanti degli
Enti come da elenco allegato.

Sono stati acquisiti i seguenti pareri: Comando
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Foggia (All. A);
Autorità di Bacino (All. B).

Risultano invece, assenti, né hanno fatto perve-
nire il proprio parere, il Settore Ecologia della
Regione Puglia, l’agenzia delle Dogane, l’Agenzia
del Demanio e l’Assessorato regionale all’Urbani-
stica.

Si dà atto che il soggetto proponente ha conse-
gnato n. 3 copie della Tav. arch. 18 - Viste prospet-
tiche. Il soggetto medesimo provvederà diretta-
mente alla consegna della tavola all’Assessorato
all’Urbanistica Regionale.

Preso atto dell’assenza dei suddetti pareri, la
Conferenza viene aggiornata al 20/07/2006 alle ore
10,00 stessa sede, ritenendosi gli Enti presenti già
convocati.

Letto, confermato e sottoscritto da CURCI
Domenico; RUSSO Vito; OSTUNI Donato; FAL-

CONE Gaetano; VITOFRANCESCO Giovanni,
MUCIACCIA Marco; BOTTICELLI Vincenzo

Risultavano presenti alla suddetta conferenza dei
servizi del 27 giugno 2006: CURCI Domenico,
Dirigente Servizio Urbanistica del Comune di Man-
fredonia; RUSSO Vito, Funzionario del Genio
Civile di Foggia; OSTUNI Donato, Tenente di
Vascello Capitaneria di Porto di Manfredonia; FAL-
CONE Gaetano, Commissario Autorità Portuale di
Manfredonia; VITOFRANCESCO Giovanni,
MUCIACCIA Marco, Funzionari Ingegneri del Set-
tore regionale al Demanio e Patrimonio - Gestione
Demanio Marittimo; BOTTICELLI Vincenzo, rap-
presentante legale della società “GESPO Srl”, uni-
tamente ai progettisti dell’opera portuale di cui trat-
tasi.

Di seguito si provvede alla trascrizione degli
allegati: 

All. A
Nota prot. n. 12524/05 datata 22 maggio 2006

proveniente dal Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco di Foggia - Ufficio Prevenzione, nella per-
sona del Comandante Provinciale Dott. Ing. Vin-
cenzo Ciani, inoltrata alla Regione Puglia - Settore
demanio Marittimo, alla Soc. GESPO Srl e al Sin-
daco del Comune di Manfredonia:

“Con riferimento alla nota del 16/12/2005 prot.
n. 34/DMA/7788 si comunica che a seguito dell’e-
same della documentazione tecnica di corredo, rife-
rita alla progettazione del porto turistico in oggetto,
questo Comando concorda con le misure si sicu-
rezza previste, adottate in recepimento delle pre-
scrizioni indicate nella precedente nota del
14/09/06 prot. n. 8621.

In relazione a quanto sopra, nel ribadire che l’in-
sediamento di che trattasi non risulta in generale
soggetto alla richiesta del Certificato di Preven-
zione Incendi, si rammenta comunque, in caso di
presenza di attività secondarie di pertinenza dello
stesso insediamento (allo stato non dettagliate nella
consistenza) ricomprese nell’elenco allegato al DM
16/02/82 ovvero nelle tabelle A e/o B del DPR
689/59, l’obbligo dell’attivazione, a carico dei sin-
goli titolari, degli adempimenti di cui agli artt. 2 e 3
del DPR 37/98, sia per quanto attiene la preventiva
acquisizione del parere di conformità sul progetto
delle opere di adeguamento alle vigenti norme e cri-
teri tecnici di sicurezza antincendio che, a lavori
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ultimati, la presentazione della prescritta istanza di
sopralluogo.

Nell’assicurare infine disponibilità, per quanto di
competenza, a fornire eventuali ulteriori delucida-
zioni e/o chiarimenti si invita a recepire la presente
nella conferenza di servizi convocata per il giorno
23/05/2006”.

All. B
Nota prot. n. 3890 datata 27/06/2006 proveniente

dall’Autorità di Bacino della Puglia nelle persone
del Segretario Generale Prof. Ing. Antonio Casto-
rani e del geom. Antonio Demilito, inoltrata alla
Regione Puglia Settore Demanio e Patrimonio, alla
GESPO Srl e al Sindaco del Comune di Manfre-
donia:

“SI ESPRIME per quanto di competenza, parere
favorevole alla realizzazione del porto turistico a
condizione che la realizzazione delle opere di regi-
mentazione idraulica previste per l’adeguamento
funzionale del collettore Ovest vengano realizzate,
secondo le indicazioni progettuali di cui alla docu-
mentazione trasmessa dalla Gespo srl con prot. 322
del 22/06/06, preventivamente e/o contestualmente
alla realizzazione dell’infrastrutturazione portuale.
Sarà cura del Responsabile Unico del Procedimento
garantire il rispetto di tale condizione.”

A seguito di ulteriore rinvio disposto durante la
Conferenza dei Servizi del 27 giugno 2006 e comu-
nicato agli assenti da parte della Regione Puglia set-
tore Demanio Marittimo con nota prot. N.
20/DMA/20/8664/P del 10 luglio 2006, è prose-
guita in data 20 luglio 2006 la conferenza dei ser-
vizi finalizzata all’esame ed alla approvazione del
progetto definitivo tramite accordo di programma,
il cui verbale di seguito testualmente si riporta:

“”L’anno duemilasei, il giorno venti del mese di
luglio alle ore 10,00 previa formale convocazione, è
proseguita la Conferenza del 27 giugno c.a. con la
presenza dei rappresentanti degli Enti come da
elenco allegato.

Sono stati acquisiti i seguenti ulteriori pareri:
Agenzia delle Dogane di Foggia; Regione Puglia
-Assessorato all’ambiente - Settore Ecologia;
Regione Puglia - Assessorato all’Urbanistica (inte-
grazione),

Risulta assente, né ha fatto pervenire il proprio
parere di competenza l’Agenzia del Demanio.

Alla luce dei pareri suddetti e di quelli acquisiti
nelle precedenti riunioni, tutti rassegnati in termini
favorevoli, salvo prescrizioni contenute nei pareri
medesimi, la Conferenza dei servizi si conclude con
l’approvazione del progetto definitivo di cui trat-
tasi.

All’Agenzia del Demanio, così come richiesto
con nota prot. 15761 in data odierna, sarà trasmessa
copia del presente verbale.

Per quanto attiene al rilascio e all’efficacia della
concessione demaniale marittima, si precisa che la
stessa è subordinata alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di programma Comune - Regione ai fini della
prevista variante Urbanistica.

Letto, confermato e sottoscritto da: CURCI
Domenico; FALCONE Gaetano; VITOFRAN-
CESCO Giovanni; MUCIACCIA Marco; LAMA-
GRINO’ Silviamaria; LOSCHIAVO Nicola;
NASELLI Francesco; Il Presidente della Confe-
renza Michele Loffredo

Risultavano presenti: CURCI Domenico, Diri-
gente Servizio Urbanistica del Comune di Manfre-
donia; LOSCHIAVO Nicola, Funzionario Settore
Urbanistico Regionale; NASELLI Francesco,
Responsabile Sezione Agenzia delle Dogane di
Foggia Ufficio di Manfredonia; LAMAGRINO’
Silviamaria, Capo servizio del Demanio - Cap. di
Porto di Manfredonia; FALCONE Gaetano, Com-
missario Autorità Portuale di Manfredonia; VITO-
FRANCESCO Giovanni MUCIACCIA Marco,
Funzionari Ingegneri del Settore regionale al
Demanio e Patrimonio - Gestione Demanio Marit-
timo; LOFFREDO Michele, Dirigente del Settore
regionale al Demanio e Patrimonio - Gestione
Demanio Marittimo.

In sede di conferenza di servizi del 20/07/2006 è
stato espresso il seguente parere integrativo allegato
al verbale della stessa conferenza del servizi:

a) LOSCHIAVO Nicola, Funzionario del Settore
regionale all’Urbanistica
“Sulla scorta degli approfondimenti progettuali
operati, per quanto riguarda l’inserimento pae-
saggistico delle opere da ultimo la Tav. DEF OP,
arch. 180 “viste prospettiche”. si ritiene di poter
esprimere parere favorevole.”
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Nella stessa conferenza di servizi sono stati
acquisiti i seguenti pareri scritti, anche essi alle-
gati al verbale della stessa conferenza dei ser-
vizi:

b) In data 20 luglio 2006 l’Agenzia del Demanio
nella persona del Direttore Renzo Pini ha inol-
trato con lettera anticipata a 1/2 fax Prot.
2006/157461/FBA, indirizzata alla Regione
Puglia - Settore Demanio e Patrimonio e al
Comune di Manfredonia il cui testo si riporta
integralmente: “In riferimento alla nota di cui in
epigrafe, si comunica che questa Filiale non
potrà partecipare alla conferenza di servizi di cui
in oggetto, indetta per il giorno 20/07/2006 alle
ore 10,00 nella sede del Comune di Manfre-
donia, a causa di precedenti impegni. Si precisa
che al fine del rilascio del parere di competenza
si attende di ricevere copia del verbale della con-
ferenza.”

c) In data 18 luglio 2006 la Regione Puglia - Asses-
sorato all’Ambiente - Settore Ecologia ha inol-
trato al Sindaco del Comune di Manfredonia la
seguente testuale comunicazione: “Il Comitato
Reg.le di V.I.A., nella seduta del 07/07/2006, ha
espresso parere favorevole alla compatibilità
ambientale per la realizzazione dell’intervento
in oggetto specificato. Sarà cura dell’ufficio
scrivente trasmettere la relativa determina diri-
genziale”.
Al riguardo si precisa che successivamente, con
nota prot. 10396 del 07/09/2006, la Regione
Puglia - Assessorato all’Ecologia - Settore Eco-
logia - ha trasmesso la Suddetta determina diri-
genziale -

d) In data 29 giugno 2006 L’Agenzia delle Dogane,
nella persona del Direttore dell’Ufficio ing.
Talamo Nicola, ha inoltrato con prot.
2006/A10573, alla Regione Puglia - Settore
Demanio Marittimo - una lettera il cui testo si
riporta integralmente: “In esito alla nota sopra
distinta, si comunica che, per urgenti sopravve-
nuti motivi istituzionali, non è stato possibile
assicurare la partecipazione alla conferenza di
servizi in oggetto. Tuttavia, si rappresenta che i
relativi pareri sono già stati rilasciati con le note
prot. 2005/27817 del 13/09/05 e 2006/A8418

del 2/05/2006 i quali devono intendersi ancora
attuali anche in merito al progetto definitivo.

Unica prescrizione indispensabile riguarda il per-
sonale addetto alla vigilanza doganale che, in qual-
siasi

momento, nell’arco delle 24 ore, senza preavviso
e senza alcun ostacolo di sorta (sbarre, cancelli
chiusi, accessi controllati, ecc. a meno che non
siano presidiati) dovrà poter accedere sia a piedi
che con automezzi, al sito in questione. Pertanto,
sarà cura della società titolare della gestione predi-
sporre tutto quanto necessario relativamente a tale
prescrizione”.

In data 9 agosto 2006 il Dirigente del Settore
Demanio e Patrimonio della Regione Puglia Michele
Loffredo, con nota Prot. n. 20/DMA/20/10138/P ha
trasmesso ai seguenti Enti: Regione Puglia - Asses-
sorato Ambiente - Settore Ecologia; Regione Puglia
- Assessorato All’Assetto del Territorio - Settore
Urbanistica;

Agenzia del Demanio - Filiale di Puglia - Ufficio
di Foggia; Agenzia delle Dogane - Ufficio delle
Dogane di Foggia; Sovrintendenza per i Beni
A.A.S.S. della Puglia; Comando Provinciale Vigili
del Fuoco; Comando della Guardia di Finanza;
A.S.L. FG/2 - Cerignola (FG); Autorità di Bacino
per la Puglia; per quanto di rispettiva competenza,
ai sensi della Legge 241/90 e successive modifiche
ed integrazioni, copia dei verbali delle riunioni rela-
tive all’oggetto, tenutesi nei giorni 23/05/2006 e
20/07/2006

In data 7 settembre 2006 l’Assessorato Regio-
nale all’Ecologia - Settore Ecologia - ha trasmesso
alla Soc. GESPO Srl, all’Amministrazione Provin-
ciale di Foggia e all’Amministrazione Comunale di
Manfredonia, la Determina Dirigenziale n. 355 del
18/07/2006 concernente l’intervento del Porto Turi-
stico di Manfredonia che di seguito si riporta:

“”DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
DEL SETTORE ECOLOGIA - REGIONE
PUGLIA ASSESSORATO ALL’ECOLOGIA

L’anno 2006 addì 18 del mese di luglio in
Bari-Modugno, presso il settore Ecologia, il DIRI-
GENTE
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Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il
seguente provvedimento:

• con nota acquisita ai prot. n. 859 del 27/01/2006
veniva trasmessa, ai sensi della L.R. n. 11/2001,
la richiesta di verifica di assoggettabilità a Valu-
tazione di Impatto Ambientale per il progetto
concernente la realizzazione del porto turistico di
Manfredonia (FG), proposto dalla GESPO Srl -
P.le Tiziano, 24 - Manfredonia (FG);

• con nota prot. n. 2293 del 22/02/2006 il Settore
Ecologia invitava la società proponente a prov-
vedere al deposito ed alla pubblicazione dell’an-
nuncio dell’avvenuto deposito dello studio di
impatto ambientale così come disposto dall’art.
11, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2001. Con la stessa
nota invitava le amministrazioni interessate
(Amministrazione Comunale di Manfredonia e
Amministrazione Provinciale di Foggia) ad
esprimere il parere di competenza (art. 11,
comma 4, L.R. n. 11/01);

• con nota acquisita al prot. n. 2463 del 28/02/2006
la società istante comunicava di aver provveduto
alle pubblicazioni di rito sul B.U.R.P. del
09/02/06, sui quotidiani “Avvenire” e il “Quoti-
diano di Foggia” del 09/02/2006;

• con nota acquisita al prot. n. 4324 del 24/03/2006
il Dirigente del Servizio Ambiente della Pro-
vincia di Foggia trasmetteva il parere favorevole
con condizioni alla realizzazione dell’intervento
in argomento;

• con successiva nota acquisita al prot. n. 4341 del
24/03/2006 veniva trasmessa copia della Delibe-
razione della Giunta Comunale di Manfredonia
n. 110 del 09/03/06 dalla quale si evinceva il
parere favorevole al progetto di che trattasi;

• il Comitato Regionale per la V.I.A. nella seduta
del 07/07/2006, ha rilevato quanto segue:

La Società GESPO Srl di Manfredonia, ai sensi
del DPR 02/12/97 n. 509, presentò in data
12/08/2004 domanda attinente la concessione di
beni demaniali cinquantennale per la realizzazione

del “Porto Turistico di Manfredonia”; detta do-
manda venne regolarmente pubblicata e successiva-
mente non essendo pervenute osservazioni e/o
domande concorrenti, la Giunta Regionale, avva-
lendosi della facoltà di cui al comma 10 dell’art. 5
del citato DPR n. 509/97, assunse la responsabilità
del procedimento di esame del relativo progetto
preliminare.

Il Porto Turistico di Manfredonia proposto dalla
GESPO srl è previsto nella fascia litoranea com-
presa tra il molo di ponente del Porto Commerciale
di Manfredonia e l’abitato di Siponto, in particolare
a valle della linea ferroviaria e nella zona denomi-
nata “Villaggio dei pescatori”.

In data 15/09/2005 venne tenuta la Conferenza di
Servizi, ai sensi del comma 2 dell’art. 5 del DPR n.
509/97, conclusasi con unanime parere favorevole
degli intervenuti e con tredici prescrizioni.

1. Previsione di altro punto di accesso al porto
turistico o potenziamento di quello progettato
(Settore Urbanistico Regionale e Genio Civile
di Foggia);

2. Valutazione dell’Interferenza con lo sbocco del
canale S. Lazzaro (Settore Urbanistico Regio-
nale e Genio Civile di Foggia);

3. Redazione della VIA (Settore regionale Eco-
logia);

4. Studio delle correnti marine su un tratto più
ampio di costa (Genio Civile di Foggia);

5. Obbligo di far confluire e reflui fognari nella
rete pubblica (ASL FG/2);

6. Gli impianti devono essere conformi ai D.Lgs
n. 152/99 e n. 258/2000 (ASL FG/2);

7. Necessità che non ci sia alcun collegamento
fisico tra il molo soprattutto del porto turistico e
il molo di Ponente, ad eccezione dell’uscita di
sicurezza per pedoni e mezzi di emergenza
(Capitaneria di Porto di Manfredonia);

8. Specificazione sulla ristrutturazione delle ban-
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chine del molo di Contenente (Capitaneria di
Porto di Manfredonia);

9. Giustificare il dimensionamento dello specchio
d’acqua in relazione al numero dei posti barca
(Demanio Marittimo);

10. Eseguire, prima dell’inizio delle opere, una
prova fisica per la valutazione della dinamica
interna del bacino (Demanio Marittimo);

11. Approfondire il modello matematico del tra-
sporto solido per gli effetti sul litorale di
Siponto (Demanio Marittimo);

12. Garantire l’accessibilità dei mezzi dei VV.FF.
(VV.FF. di Foggia);

13. Prevedere la realizzazione di una rete idrica
antincendio (VV.FF. di Foggia).

Il successivo e relativo “Progetto Definitivo”,
recependo le anzidette prescrizioni, venne redatto
in data 14/12/2005, ai sensi del comma 1 dell’art. 6
del DPR n. 509/97, unitamente al S.I.A. di cui
all’art. 8 della L.R. 12/04/2001 n. 11.

Il Porto Turistico progetto è classificato, ai sensi
dell’art. 4 della L. 28/01/1994 n. 84, come porto
turistico di II categoria, classe III: porti, o speci-
fiche aree portuali, di rilevanza economica regio-
nale e interregionale; detto intervento rientra tra
quelli soggetti al V.I.A. obbligatoria, di competenza
della Regione ai sensi del 1° comma, lett. a), del-
l’art. 6 della L.R. n. 11/2001, in quanto identifica-
bile alla lett. d) dell’Elenco A. I dell’allegato A della
Medesima legge regionale.

S.I.A. DEL PORTO TURISTICO DI MANFRE-
DONIA

Lo studio d’Impatto Ambientale del “Porto Turi-
stico di Manfredonia, è articolato secondo tre
quadri di riferimento quali: Programmatico, proget-
tuale ed Ambientale e dal loro esame si desumono i
prescritti contenuti indicati al comma 2 dell’art. 8
della L.R. n. 11/2001.

Quadro di riferimento Programmatico
Dal quadro di riferimento Programmatico si

evincono tutti gli elementi conoscitivi per la valuta-
zione delle relazioni tra il progetto definitivo del
Porto Turistico di Manfredonia e gli atti di pianifi-
cazione e programmazione sia territoriali che setto-
riali esistenti. 

Visti gli atti di pianificazione a livello nazionale,
si desume che l’area interessata dall’Intervento:
- non è sottoposta al vincolo idrogeologico di cui

alla L. n. 3267/23;
- non è sottoposta a vincoli di protezione delle bel-

lezze naturali di cui al D.L.vo n. 137/2002;
- pur rientrando nelle aree tutelate interessate dal

vincolo paesaggistico, fascia costiera della
profondità di m. 300 dalla linea di battigia, di cui
alla L. n. 431/85, quest’ultima permette co-
munque gli interventi che non interferiscono con
il vincolo idrogeologico e paesistico;

- non rientra nella perimetrazione del Parco del
Gargano istituito con D.P.R. 05.06.1995.

Visti gli atti di pianificazione sovracomunale, si
desume che l’area interessata dall’intervento:
- non è interessata da alcun vincolo di cui agli

Ambiti territoriali distinti del PUTT/P (Piano
Urbanistico  Territoriale Tematico per il Pae-
saggio) approvato con Delibera di G.R. n. 1748
del 15.12.2000; - ricade nell’Ambito esteso “C”
del citato PUTT/P, per il quale l’opera in que-
stione:

- deve mantenere l’assetto geomorfologico d’in-
sieme e conservare l’esistente assetto idrogeolo-
gico della relativa area;

- deve tutelare le componenti del paesaggio bota-
nico-vegetazionale di riconosciuto valore scienti-
fico e/o di importanza ecologia ed economica;

- deve essere compatibile con la conservazione
degli elementi caratterizzanti il sistema bota-
nico/vegetazionaie e la sua ricostruzione:

- ricade in una zona definita “A.P.” (Area ad alta
probabilità di inondazione e/o aree allagate) con
rischio idraulico “R4” del P.A.I. (Piano di Assetto
idrogeologico stralcio dell’Autorità di Bacino
della Puglia), approvato il 30/11/2005 con Deli-
bera n. 39 del Comitato Istituzionale; a tal propo-
sito si evidenzia:

- l’allegato studio dell’attuale assetto territoriale
che, con le ultime opere realizzate e non riportate
nella cartografia del citato P.A.I., oltre a ridimen-
sionare il bacino imbrifero della zona in que-

504



505Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007

stione, hanno contribuito a rendere il territorio
meno vulnerabile al rischio idraulico;

- la non interferenza e quindi la compatibilità del
porto turistico, sia dal punto di vista idraulico che
morfologico, con l’attuale assetto territoriale.

Visti gli atti di pianificazione a livello comunale,
si desume che l’area interessata dall’intervento:
- è conforme alla destinazione prevista dal P.R.G.

di Manfredonia, approvato in via definitiva dalla
Regione Puglia con delibera di G.R. n. 8 del
22/01/1998, in quanto prevede all’art 86 delle
Norme Tecniche di Attuazione, la realizzazione di
un porto turistico della capacità di 1000 posti
barca, ubicato oltre il molo di ponente e nei pressi
del villaggio dei pescatori; si precisa che il porto
turistico progettato ha una capacità di complessivi
n. 700 posti barca nelle seguenti categorie: n. 258
di III cat., n. 148 di IV cat.; n. 126 di V cat., n. 100
di VI cat., n. 46 di VII cat. e n. 22 di VIII cat.; 

- è stata individuata in classe II dal Piano di Zoniz-
zazione Acustica del territorio comunale, redatto
ai sensi della L. n. 447/95 e dalla L.R. n. 3/2002,
adottato con Delibera di C.C. n. 97 del
17/10/2005; a tal proposito si evidenzia che: la
classe II è per le “Aree prevalentemente residen-
ziali” per la quale i livelli equivalenti di pressione
sonora diurna e notturna sono rispettivamente
pari a 55 e 45 dB; l’area del contiguo porto com-
merciale ricade in classe IV e tra le due aree non è
presente né una fascia di rispetto né un’area di
interposta classe. 

Dall’esame del cronoprogramma delle fasi attua-
tive del Porto turistico, si desume il tempo di realiz-
zazione dell’opera pari a 42 mesi, con esclusione
delle interruzioni dei relativi lavori durante la sta-
gione balneare. 

Quadro di riferimento Progettuale
Dal Quadro di riferimento Progettuale si evin-

cono le motivazioni di carattere socio-economico,
per la definizione del progetto, e le soluzioni tec-
niche adottate con indicazione di tutte le misure e di
provvedimenti utilizzati per il migliore inserimento
dell’opera nell’ambiente. 

Per quanto attiene l’accessibilità dell’area, si
riscontra la mancanza di necessità di potenziare le
esistenti infrastrutture di trasporto, in quanto le

stesse risultano aver raggiunto un ottimo livello per
le relative opere realizzate negli ultimi anni.

Con la realizzazione del Porto Turistico in
quanto, oltre a fornire una risposta alle crescenti
richieste di spazi e di servizi per la nautica da
diporto, oggi insufficienti ed incompatibili con le
attività che fruiscono il porto commerciale, com-
porterà una ricaduta positiva sullo sviluppo
socio-economico territoriale con l’incremento dei
livelli occupazionali nelle diverse specializzazioni
artigianali, industriali e commerciali connesse.

Per l’individuazione del Progetto definitivo del
Porto Turistico, sono state esaminate e confrontate
tre soluzioni, oltre a quella di non realizzabilità
costruttiva, i relativi costi, gli oneri di manuten-
zione e la mitigazione dell’impatto ambientale. 

L’infrastruttura portuale è delimitata a N-E dal
molo di ponente dall’esistente porto commerciale, a
S-E dal molo di sopraflutto del Porto Turistico, a S
dalla testata del molo si soprattutto, a S-O dal molo
di sottoflusso, a N-O dal “Villaggio dei pescatori” e
dalla strada comunale litoranea che collega Manfre-
donia a Siponto. 

Come rilevansi dall’esame del progetto del Porto
Turistico, in particolare dall’esame delle caratteri-
stiche tecniche e fisiche dei moli, si desume che: 

• entrambi i moli, quello di sopraflutto e quello di
sottoflutto, dal punto di vista strutturale sono del
tipo a gettata con mantellate in materiale lapideo
a strati di massi naturali di diverse categorie su
un nucleo costituito da pietrame (tout-venant);
per la realizzazione dei detti moli è previsto un
impiego complessivo di circa 250.000 mc di
materiale lapideo e circa 371.000 mc di
tot-venant di cava; dal punto di vista dimensio-
nale si precisa che: 
- il molo di sopraflutto, con partenza dal molo di

ponente del porto commerciale, ha una lun-
ghezza di circa 550 m e quota di imbasamento
della relativa diga pari a -6,00/ -6,50 m.s.m.
fino a -7,00 m.s.m. in prossimità della testata; 

- il molo di sottoflutto, con partenza dalla linea
di costa, ha una lunghezza di circa 500 m e
quota di imbasamento della relativa diga varia-
bile e fino a -6,50 m.s.m. in prossimità della
testata; 

- entrambi i moli sono dotati di muro paraonde in



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007

cis debolmente armato a sezione trapezia su
platea di spessore variabile di n. 0,50-1,00 dotata
di taglione ammorsato nella fondazione del molo
in pietrame; le quote in sommità di detti muri
sono, per quello di sopraflutto pari a +6,00 m.s.m.
e per quello di sottoflusso pari a +4,00 m.s.m.; la
scelta di dette quote rinviene dallo studio del
moto ondoso effettuato (valutazione dell’altezza
d’onda di progetto) con riferimento a mareggiate
con periodo di ritorno centennale; 

- le banchine interne hanno uno sviluppo comples-
sivo di circa 1.400 m e precisamente: quella del
molo di sopraflutto di 310 m, quella del molo di
sottoflutto di 372 m; strutturalmente con ecce-
zione di quella di riva, sono previste con solettone
in c.c.a dello spessore di cm 50, su elementi di
cassoni cellulari in c.c.ap. di altezza variabili di m
2,80 e m 4,20 a seconda della batimetrica del sito
del loro posizionamento, poggianti su blocchi in
ds prefabbricati in cantiere; si precisa che i cas-
soni prefabbricati verranno parzialmente riempiti
con ds ciclopico in opera; per quanto attiene la
banchina di riva, essa viene realizzata da un solet-
tone in c.c.a dello spessore di cm 80 poggiante su
un imbasamento in pietrame; per le dette ban-
chine è previsto un impiego complessivo di circa
21.000 mc di cis; 

- i pontili di ormeggio sono previsti del tipo galleg-
giante con distribuzione a pattine; 

- nelle zone contigue i solettoni di coronamento
delle banchine sono previsti i cunicoli contenenti
le canalizzazioni degli impianti tecnologici. 

Il Porto turistico prevede la realizzazione di vari
manufatti edilizi, quali: 
- Edificio Uffici, ubicato all’ingresso del porto,

parallelamente alla banchina di riva e delimitante
gli spazi esterni destinati a verde ed a parcheggio;
la tipologia costruttiva è del tipo a ponte in c.c.a.
in opera con collocazione del locale di controllo
dell’accesso al porto e dei relativi servizi al p.no
terra e gli uffici al p.no superiore; esso sviluppa
una superficie lorda di piano di 440 mq ed una
volumetria di 1.800 mc;

- Locali tecnologici, ubicati nella zona iniziale del
muro paraonde del molo sottottutto, essi svilup-
pano una superficie lorda di 270 mq ed una volu-
metria di 810 mc;

- Edificio molo sottottutto, disposto parallelamente
al molo sottottutto, in cui sono collocate tutte le
attività funzionali aperte al pubblico ed ai dipar-
tisti; esso è di forma rettangolare di dimensioni
pari a m 285 x m 10 che, in corrispondenza dei
servizi igienici, passa a m 17 ed è costituito da un
solo p-no f.t.; esso è previsto con strutture in c.c.a.
e sviluppa una superficie lorda di piano di 3.030
mq ed una volumetria di 13.305 mc;

- Torre di controllo, posizionata all’estremità del
molo di sottoflutto ed in particolare in prossimità
della bocca del porto; è costituita da una struttura
in c.c.a. integrata con l’attiguo muro paraonde;
essa ha un’altezza di m 13,70 e sviluppa una
superficie lorda di piano di piano di 105 mq ed
una volumetria di 450 mc;

- Edificio Circoli nautici disposto parallelamente
alla banchina contigua il molo di ponente del
porto commerciale, in cui sono collocati oltre ai
locali destinati a circoli nautici anche locali desti-
nati a piccole attività commerciali e servizi igie-
nici in genere; esso è di forma rettangolare di
dimensioni pari a m 200 x m 10 con interposti sei
porticati per consentire il passaggio pedonale alle
varie attrezzature previste nella zona opposta,
esso è previsto con strutture in c.c.a., è costituito
da un solo p.no f.t. e sviluppa una superficie lorda
di piano di 1.470 mq ed una volumetria di 5.150
mc;

- Box-depositi, costituiti da due manufatti in c.c.a.:
• il primo ubicato in adiacenza del muro

paraonde del molo sottoflutto ed in prosieguo
dei locali tecnologici; è costituito da 39 boxes
che sviluppano complessivamente una super-
ficie lorda di 975 mq ed una volumetria di
2.925 mc;

• il secondo, ubicato in prossimità del molo di
ponente del Porto Commerciale e nella zona
retrostante l’edificio “Orcoli nautici”; è costi-
tuito da 49 boxes che sviluppano complessiva-
mente una superficie lorda di 960 mq ed una
volumetria di 3.360 mc;

- Edificio Rimessaggio, ubicato nella zona di
innesto del molo di sopraflutto del Porto Turistico
ed il molo di ponente del Porto commerciale; è
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destinato al rimessaggio al coperto delle imbarca-
zioni ed è previsto con strutture in c.c.a.p. di
altezze variabili; esso sviluppa una superficie
lorda di piano di 1.950 mq ed una volumetria di
18.700 mc;

- Edificio Officine, ubicato in adiacenza all’edi-
ficio rimessaggio e con le stesse caratteristiche
costruttive; esso sviluppa una superficie lorda di
piano di 750 mq ed una volumetria di 3.375 mc.

Il Porto turistico prevede la realizzazione di aree
attrezzate per servizi e impianti vari, quali:
- Area Rimessaggio, posizionata nella zona anti-

stante gli edifici di rimessaggio e delle officine,
attrezzata di travel-lift e di gru;

- Buncheraggio, ubicata sul molo di sopraflutto in
prossimità dell’area tecnica del porto;

- Parcheggi, ubicati in quattro zone e precisamente:
• all’ingresso del porto, fuori dell’area sorve-

gliata, destinata a parcheggio ad uso pubblico e
libero, dell’estensione di mq 2600 per n. 130
posti auto;

• sulla banchina di riva, destinata a parcheggio
tariffabile gestione privata, ad uso dipartisti
(commerciabile insieme al posto barca) o misto
(commerciale in funzione delle attività annesse
al diporto); il parcheggio ha una superficie di
mq 2.320 per n. 116 posti auto;

• in prossimità del molo di ponente del Porto
Commerciale, destinata a parcheggio tariffa-
bile a gestione privata, ad uso dipartisti o
misto; il parcheggio ha una superficie di mq
7.380 per n. 369 posti auto;

• in prossimità del molo sottoflutto, tra il muro
paraonde e l’edificio molo sottoflutto, desti-
nata a parcheggio tariffabile a gestione privata,
ad uso dipartisti o misto; il parcheggio è esteso
mq 3.800 per n. 190 posti auto;

- Aree a Verde, ubicate in due zone esterne all’area
sorvegliata e precisamente:
- la prima, all’ingresso del porto, in radice del

molo sottoflutto, attrezzata ed integrata con una
gradinata che raccorda altimetricamente la
stessa area con il muro paraonde del detto molo;
essa ha una estensione di mq 5,200;

- la seconda prospiciente il “villaggio dei pesca-
tori”, che connette il parcheggio pubblico del
porto con la vicina ed esistente continua piazza
pubblica, che, a sua volta viene ampliata in
modo da poterla utilizzare idoneamente per
manifestazioni all’aperto;

- Impianti a rete, costituito da un sistema di sotto-
servizi canalizzato e funzionale agli edifici ed alle
imbarcazioni; quali:
- Impianto elettrico con n. 2 cabine di trasforma-

zione da MT a BT da 2.000 Kw ciascuna, costi-
tuito dall’impianto di alimentazione delle
colonnine a servizio dei posti barca e degli edi-
fici, dall’impianto di distribuzione idropotabile,
dotato di alimentazione diretta dalla rete
esterna, da un serbatoio di riserva di 500 mc e di
gruppo di pressurizzazione; esso è costituito da
condotte a servizio delle utenze interne al porto;

- Impianto antincendio, alimentato con acqua di
mare prelevata dal bacino portuale, dotato di
gruppo di pressurizzazione in conformità alle
norme UNI 9490 e UNI 10779;

- Impianto di fogna bianca (smaltimento acque
piovane), dotato di separatore, ed accumulo
delle acque di prima pioggia in una vasca inter-
rata di idonea volumetria;

- Impianto di fogna nera (smaltimento dei reflui
degli edifici), comprensivo del sistema di
acquisizione controllata e smaltimento dei
reflui degli edifici), comprensivo del sistema di
acquisizione controllata e smaltimento dei
reflui provenienti dalle imbarcazioni;

- Impianto di circolazione forzata delle acque
interne costituito da n. 2 condotte di alimenta-
zione in acciaio e da n. 5 miscelatori (mixer)
aventi la funzione di assicurare il necessario
ricambio delle acque del bacino portuale.

Per la definizione delle caratteristiche funzionali
del Porto Turistico, si è potuto riscontrare l’esi-
stenza di studi attinenti l’idrodinamica costiera con-
nessi ai trasporto solido dei sedimenti lungo la
costa, sia dello stato attuale e sia in presenza delle
opere progettate del Porto turistico; dall’esame dei
risultati di detti studi si desume che pur verifican-
dosi sensibili modificazioni dell’andamento delle
correnti di massa che, per effetto della realizzazione
delle nuove opere del Porto Turistico, deviano
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verso il largo, non si prevedono sostanziali altera-
zioni dell’attuale regime della dinamica litoranea
verso il largo, non si prevedono sostanziali altera-
zioni dell’attuale regime di dinamica litoranea del
paraggio in esame, né per quanto concerne l’area di
spiaggia comunale di Nord-Est, né per quella di
Sud-Ovest; inoltre, si desume anche che non sono
da temere fenomeni di deposizione di materiale
solido in prossimità del previsto varco di accesso
del Porto Turistico.

Nel quadro di riferimento progettuale, sono stati
ritenute le componenti suolo e acqua quali quelle
maggiormente interessate dagli impatti ambientali
conseguenti l’infrastruttura portuale e quindi, sono
state previste misure di mitigazione in fase di can-
tiere quali:
- utilizzazione di impianti ed automezzi, per quanto

possibile, meno rumorosi;
- ubicazione delle attrezzature di cantiere evitando

comunque interventi sul terreno e sulla vegeta-
zione;

- previsione della realizzazione delle opere foranee
del tipo “a gettata” e quindi senza la necessità di
sbancamenti;

- riduzione al minimo dell’ingombro del cantiere
sia per limitare l’occupazione di suolo che per
contenere il danneggiamento o l’abbattimento
della vegetazione;

- utilizzazione delle viabilità esistente ed indivi-
duazione di percorsi opportuni per il movimento
dei mezzi all’interno delle aree destinate all’occu-
pazione definitiva;

- raccolta dei rifiuti prodotti nelle aree di cantiere e
loro smaltimento presso discariche autorizzate;

- stoccaggio in aree opportunamente predisposte ed
impermeabilizzate, di prodotti potenzialmente
inquinanti e successivo loro smaltimento presso
discariche autorizzate;

- adozione di accorgimenti per evitare lo sversa-
mento sul terreno di olii, combustibili, vernici
prodotti chimici in genere, che andranno
comunque utilizzati in quantità limitata;

- innaffiamento controllato dei cumuli di terra e
degli altri materiali polverosi, nonché delle strade
di servizio, al fine di ridurre le emissioni di pol-
veri;

- utilizzo di barriere galleggianti per limitare la
dispersione di sedimenti in acqua;

- conservazione del primo stato di terreno rimosso
per i lavori di scavo e suo successivo riutilizzo per
i lavori di mitigazione e ripristino naturalistico;

- inserimento nel contratto degli esecutori di un
apposito “protocollo ambientale”, con le prescri-
zioni attinenti le citate misure di mitigazione e
con la previsione di opportune penali in caso di
inosservanza;

- miglioramento della qualità naturalistica e cultu-
rale dell’area portuale che si presenta già forte-
mente degradata, mediante sistemazioni del verde
con posa a dimora di piante autoctone e con scelta
della loro ubicazione per meglio integrarle nel-
l’assetto urbanistico del lungomare Manfre-
donia-Siponto.

Inoltre è previsto, per la fase di esercizio, un
piano di monitoraggio con relativo rapporto perio-
dico da presentare all’Autorità concedente, per
verificare:
- l’eventuale insabbiamento della darsena con

rilievi batimetrici del fondale e con cadenza men-
sile;

- l’eventuale insabbiamento dell’avamporto con
rilievi batimetrici del fondale e con cadenza men-
sile;

- l’eventuale modifica delle scarpate delle dighe
foranee con rilievi topografici e con cadenza
semestrale;

- la qualità delle acque interne allo specchio
d’acqua interessato con indagini chimico-fisiche
e con cadenza semestrale;

- la tenuta delle catenarie di ancoraggio con inda-
gini dirette e con cadenza semestrale.

Quadro di riferimento Ambientale
Dal Quadro di riferimento Ambientale si evince

l’ambiente di riferimento nei qua)e si va ad inserire
il Porto turistico e quindi i settori ambientali inte-
ressati dal progetto sia direttamente che indiretta-
mente.

Area di Intervento
L’area dove è prevista la realizzazione del Porto

turistico di Manfredonia, si sviluppa lungo la fascia
litoranea del centro abitato di Manfredonia sud del
molo di ponente del Porto Commerciale (zona com-
presa tra Villaggio dei pescatori e Sant’Andrea). Il
tratto di litorale preso in esame è compreso nell’u-
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nità fisiografica estesa per circa 50 Km e limitata
dalla località di Barletta in direzione Sud Est e dal
Promontorio del Gargano a Nord Est. L’unità fisio-
grafica ha un andamento concavo ed il fondale anti-
stante si presenta lievemente acclive con una pen-
denza media pari al 0,50% caratterizzato da batime-
triche pressoché parallele alla linea di costa.

Il detto litorale è caratterizzato dalla presenza
degli sbocchi a mare di diversi torrenti e fiumare
che influenzano, con il loro regime di trasporto
solido, la dinamica dell’area costiera.

La fascia litoranea è costituita, sia nella parte
emersa che sommersa da materiale sabbioso di pro-
venienza fluviale a pezzatura variabile dai limi alle
sabbie grosse.

Dall’esame delle cartografie relative agli ultimi
40 anni circa, non riscontrando alcun significativo
fenomeno evolutivo, si desume che attualmente la
fascia costiera interessata si presenta pressoché sta-
bile nei confronti sia delle azioni del moto ondoso
incidente e sia del trasporto di materiale originato
dalle correnti longshore provenienti da sud.

Atmosfera (Area, Clima)
Il clima del territorio del Comune di Manfre-

donia è tipicamente mediterraneo (caldo secco nel
periodo estivo e mite nel periodo invernale) ed i
suoi tratti costieri hanno un clima più tipicamente
marittimo con escursioni termiche stagionali meno
spiccate; la temperatura media mensile del mese di
gennaio si aggira attorno ai 7,8° C, mentre quella
del mese di agosto sono molto abbondanti e si atte-
stano sui 513 mm di pioggia/anno.

Ambiente Idrico (Acque marine, Acque superfi-
ciali)

La qualità delle acque costiere è monitorata nel-
l’ambito del programma nazionale di Monitoraggio
dell’Ambiente Marino e Costiero del Ministero del-
l’Ambiente, nonché, per quanto riguarda nello spe-
cifico la balneabilità dell’ARPA - Puglia per il
Ministero della Salute; in particolare, per quanto
riguarda il Comune di Manfredonia dal 2002 le
acque sono sempre risultate idonee alla balneazione
ai sensi del DPR 470/82, ad esclusione dell’area

portuale interdetta per motivi indipendenti dalla
qualità delle acque.

Litosfera (Suolo, Sottosuolo, Assetto idrogeolo-
gico)

Da un punto di vista morfologico l’area fa parte
del distretto “Regione dei Terrazzi Meridionali del
Gargano Terrazzo Inferiore”, situato nel settore
meridionale del Promontorio del Gargano; esso è
caratterizzato da formazioni calcaree del cretaceo e
presenta un appiattimento delle quote verso la linea
di costa, per i fenomeni atmosferici e carsici, tale
formazione è circondata da valli fluviali nella zona
orientale, da doline inserite in aride pietraie, da
inghiottitoi, da grotte e da versanti a pendenze ele-
vate, erosi e fortemente incisi, che degradano da
un’altezza massima di 700 mt fino al mare.

La natura carsica del territorio interessato con-
trappone all’inesistenza di acque superficiali uno
sviluppo nel sottosuolo di un sistema acquifero
(falda di fondo) generato dalla continua ed estesa
percolazione delle acque meteoriche nel sottosuolo;
la relativa falda idrica carsica è caratterizzata da un
orizzonte di base a livello medio del mare ed è
sostenuta, in prossimità della fascia costiera, da
acque marine che invadono il continente; il conte-
nuto salino di queste acque di falda tende a dimi-
nuire sensibilmente procedendo dalle zone costiere
verso l’entroterra.

La fascia costiera, procedendo da Manfredonia
verso nord e superato un primo tratto di arenile
basso, si presenta come un alternarsi di ripide
falesia e valloni nei quali il trasporto di detriti di
falda all’interno al mare ha creato spiagge di ciot-
toli e sabbia, procedendo invece verso sud, si pre-
senta ricca di spiagge sabbiose per la conforma-
zione pianeggiante del territorio che ne ha favorito
il loro sviluppo.

Dalle indagini geognostiche eseguite in situ ed in
laboratorio, finalizzate alla ricostruzione di un pro-
filo litostratigrafico di dettaglio e alla definizione
delle caratteristiche fisiche e meccaniche dei terreni
di fondazione, si desume: la stratigrafia del fondo
marino schematizzata in tre strati quali:10 strato,
costituito da sabbia fine debolmente limosa e poco
addensata, di colore grigio-scura; l’andamento
dello spessore dallo strato (3,10 / 6,30 m) è in gene-
rale crescente con l’aumentare della profondità dei
fondali e risulta nullo in prossimità della costa; 20
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strato, costituito da sabbia medio-fine inglobante
ghiaietto e ghiaia di media densità e di colore grigio
chiaro; l’andamento dello spessore dello strato (0,0
/ 4,80 m) è in generale crescente con l’aumentare
della profondità dei fondali; 30 strato, costituita da
calcare mesozoico micritico e definito portante che
tende ad immergersi con debole pendenza; l’ido-
neità geotecnica del fondo marino perla realizza-
zione del Porto Turistico. 

Biosfera (Vegetazione, Flora, Fauna) 
L’ambiente costiero di Manfredonia, interessato

dalla realizzazione del Porto Turistico, si presenta
come spiaggia bassa e rocciosa, circondata da tratti
di costa con elevazione di circa 1,0 m.s.l.m.

Il territorio di Manfredonia è inserito in un con-
testo naturalistico di rilevante significato a livello
regionale, nazionale e comunitario, in particolare
con riferimento al sito del progettato Porto Turi-
stico, si elencano qui di seguito i relativi ambiti e le
distanze da questi del detto sito:
- Parco Nazionale del Gargano (istituito con DPR

05/0/1995 e perimetrato con DPR 18/05/2001), il
Porto Turistico dista dal suo perimetro circa 4,00
Km;

- ZPS e SICp “Valloni e steppe Pedegarganiche”
(IT9110008), localizzata nell’entroterra costiero
del centro abitato di Manfredonia; il Porto Turi-
stico dista dal suo perimetro circa 1,5 Km;

- SICp “Zone umide della Capitanata”
(IT9110005), localizzata lungo la fascia costiera
compresa tra Manfredonia e Margherita di
Savoia; il Porto Turistico dista dal suo perimetro
circa 4,8 Km;

- ZPS “Palude di Frattarolo” (IT9110007), localiz-
zata interamente nell’area SICp “Zone umide
della capitanata”; il Porto Turistico dista dal suo
perimetro circa 5,8 Km;

- ZPS “Saline di Margherita di Savoia”
(IT9110006) localizzata lungo la fascia costiera
in territorio di Margherita di Savoia; il Porto Turi-
stico dista dal suo perimetro circa 24,5 Km; si
precisa che detta zona era già dal 1979 “Zona
Ramsar”; l’area oggetto di studio essendo situata
all’interno della cerchia urbana della città non
presenta un assetto flogistico e faunistico natu-
rale; la presenza dell’uomo e la realizzazione da
lungo tempo di infrastrutture sia di tipo urbano
che di tipo commerciale, quale il porto commer-

ciale esistente e le strutture relative alle attività di
pesca, hanno determinato la totale scomparsa di
elementi naturali nell’area di immediato interesse
dell’opera, in particolare:

- Flora terrestre: non presenta formazioni flogi-
stiche e vegetazionali tipiche degli ambienti
costieri rupicoli delle aree circostanti; non è stata
riscontrata la presenza di specie vegetali incluse
in allegati di direttive comunitarie, liste rosse, o di
altre specie di interesse naturalistico o conserva-
zionistico;

- Flora marina: la presenza di praterie di fanora-
game marine non risulta mappata per l’area
immediatamente prospiciente l’abitato di Manfre-
donia;

- Fauna terrestre: non è presente alcuna specie di
interesse conservazionistico; ciò nonostante è da
evidenziare che l’area marina prospiciente l’abi-
tato di Manfredonia è interessata dal passaggio
stagionale durante il periodo estivo ed autunnale,
di mammiferi (Stenella coeruoalba e Tursiops
truncatus) e rettili (Caretta caretta) marini;

- Biocenosi: non sono state rilevate comunità flogi-
stiche e faunistiche tali da costituire biocenesi
complesse e/o riferibili ad ecosistemi importanti
come collegamento biologico con i sistemi natu-
rali circostanti

Ambiente umano (Paesaggio, Beni culturali,
Assetto territoriale)

L’opera prevista ha un impatto trascurabile sul
paesaggio, infatti, lungo tutta la fascia costiera rela-
tiva al territorio di Manfredonia è presente una
“occlusione edilizia del fronte mare” per cui il pae-
saggio è molto antropizzato ed il Porto Turistico in
questione non altera la percettibilità visiva della
costa.

Dal quadro di riferimento Ambientale si evince
l’identificazione e valutazione degli impatti
ambientali a mezzo di chek list dal quale, i relativi
impatti, sono stati valutati e dove possibile quantiz-
zati ottenendo matrici di valutazione coassiale sia in
fase di cantiere che in fase di esercizio.

Gli impatti ambientali valutati hanno riguardato i
seguenti ambiti:

Atmosfera
- Fase di cantiere: l’impatto prodotto è reversibile

poiché i gas di scarico prodotti dalla presenza di

510



511Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007

mezzi pesanti e l’innalzamento di polveri pro-
dotte dalla circolazione degli stessi su superfici
sterrate così come i possibili disturbi arrecabili
alle abitazioni limitrofe si esauriranno con la fine
del cantiere.

- Fase di esercizio: gli effetti negativi sulla compo-
nente aria possono derivare dalle emissioni in
atmosfera di gas di scarico dei natanti e dall’e-
ventuale aumento del traffico di veicoli indotto
dalla presenza del porto turistico.

Ambiente idrico
- Fase di cantiere: gli impatti prevedibili sono

comunque da considerarsi transitori e limitati nel
tempo; per quanto attiene le acque superficiali, le
relative interferenze potranno derivare dagli sca-
richi dei macchinari usati e dai servizi annessi che
dovranno, quindi, essere gestiti attraverso solu-
zioni di cantiere adeguate; per quanto attiene le
acque marine, problemi di torpidità si avranno
necessariamente durante le fasi di dragaggio dei
fondali e durante la costruzione delle strutture
portuali rigide;

- Fase di esercizio; gli effetti negativi sulla qualità
delle acque interne del porto sono generate sia
dalla limitata circolazione naturale, per la troppo
modesta onda di mare, e sia per gli aspetti fisiolo-
gici dell’esercizio del porto; pertanto, per garan-
tire un stato di qualità dette acque accettabile oltre
che per prevenire inquinamenti al bacino acqueo
del porto ed agli specchi d’acqua circostanti, in
ottemperanza alle leggi vigenti, sono state pre-
viste le seguenti misure ed infrastrutture:
- Impianto di aspirazione delle acque reflue dalle

imbarcazioni con terminale da banchina e cen-
trale remota silenziata e successivo conferi-
mento alla fogna fecale;

- Impianto di raccolta degli oli esausti dai motori
e dagli invertitori; 

- Disoleatore per le acque di sentina aspirante;
- Impermeabilizzazione dei piazzali di manuten-

zione delle imbarcazioni e collettore di raccolta
delle acque di lavaggio carene e dilavamento
dei piazzali, con loro trattamento e stoccaggio
temporaneo dei fanghi residui e successivo
smaltimento a discarica;

- Impianto di raccolta delle acque bianche della
rete di drenaggio, che vengono recapitate in una

vasca interrata e sottoposte a pretrattamento di
grigliatura e disoleatura;

- Posizionamento, nelle aree tecniche ed in altri
punti sorvegliati della darsena, di serbatoi e
contenitori per la raccolta di accumulatori esau-
riti, di oli esausti e di vernici e solventi in
genere utilizzati eventualmente da operazioni
amatoriali;

- N. 5 mixer sommersi da 7001/s, opportuna-
mente dislocati per assicurare il ricambio delle
acque interne dell’intera porzione del bacino
protetto.

Suolo e Sottosuolo
- Fase di cantiere: si prevede un utilizzo significa-

tivo delle quantità di inerti di cava, sia per la
costruzioni di moli che per i servizi dell’area por-
tuale, pari a circa 620.000 mc; detto materiale
verrà prelevato da esistenti accumuli presenti
nelle cave di Apricena, distanti circa 94 Km dal
sito del Porto Turistico, o in parte dalle cave in
territorio di Manfredonia, distanti circa 10 Km
dal detto sito e quindi, non vi sarà attività estrat-
tiva ma smaltimento di materiale lapideo esi-
stente; per quanto attiene il materiale di dragaggio
per le fondazioni delle opere fondali foranee,
questo previa esecuzione di opportune analisi,
verrà riutilizzato e/o smaltito ai sensi dell’art. 35
del D. Lgs. n. 152/99, si precisa che la discarica si
inerti è in territorio di Cerignola e dista circa
90Km dal sito del Porto Turistico;

- Fase di esercizio: non si prevede l’uso di materiali
tali da poter determinare inquinamenti o impatti
negativi sul fondale, sia all’interno che all’esterno
del porto.

Flora e Fauna
- Fase di cantiere

- Ambito marino: la realizzazione delle opere
foranee presuppone una movimentazione di
materiale ed opere di dragaggio le quali ultime
porterebbero ad un danneggiamento localizzato
della flora marina e del patrimonio ittico, per il
quale dovrà essere evitato lo scarico a mare del
materiale dragato,

- Ambito terrestre: considerata l’assenza di flora
e fauna terrestre di rilievo, non è previsto alcun
impatto nell’area circostante ed interessante i
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lavori di esecuzione del Porto Turistico;
comunque, in considerazione della presenza
nelle aree a verde antistanti il Porto verranno
previste la posa a dimora di piante autoctone;

- Fase di esercizio
- Ambito marino: l’aumento del movimento turi-

stico con imbarcazioni da diporto potrebbe
costituire sia un rischio per le popolazioni di
cetacei e tartarughe marine che transitano sta-
gionalmente nelle acque antistanti, tale rischio
verrebbe limitato con una opportuna iniziativa
d’informazione in collaborazione con la capita-
neria di Porto, sia per la flora marina per la pos-
sibilità di apporti di sostanze inquinanti.

- Ambito terrestre: l’impatto potrebbe provenire
dall’aumento del flusso turistico da diporto
sugli ambienti costieri naturali che circondano
l’abitato di Manfredonia, mete anche del
turismo nautico, che verrebbe limitato con un
miglioramento del controllo di sorveglianza.

Paesaggi
- Fase di cantiere: non sussistono impatti da consi-

derare se non quello dovuto alla presenza fisica
del cantiere che termina con l’ultimazione dei
lavori di esecuzione del Porto;

- Fase di esercizio: il porto non crea alcun impatto
al paesaggio costiero nel tratto dove è stato posi-
zionato ed ha cercato nelle scelte progettuali di
collocarsi in armonia con il paesaggio esistente
anche mediante attenta scelta dei materiali locali.

Salute pubblica e Rumore
- Fase di cantiere: l’esistenza più o meno prolun-

gata di un cantiere con presenza consistente di
strumenti di perforazione e mezzi pesanti potrà
comportare significativi disturbi da rumore sulle
abitazioni poste nelle vicinanze, per contenere il
detto rumore sono previste barriere fonoassor-
benti lungo il perimetro del cantiere, inoltre, tutto
il cantiere sarà opportunamente messo in sicu-
rezza secondo l’apposita normativa vigente.

- Fase di esercizio: non si rilevano impatti signifi-
cativi e comunque, è previsto la redazione di un
piano di risanamento acustico per l’area prospi-
ciente il porto nel quale si definiranno le aree da
bonificare attraverso barriere fonoassorbenti.

Viabilità e Traffico
- Fase di cantiere: la realizzazione del progetto

potrà comportare l’interruzione in alcuni punti
della viabilità locale e determinare indirettamente
un sovraccarico al traffico locale, pertanto è stata
predisposta una carta dell’accessibilità al cantiere
da concordarsi con l’amministrazione Comunale
per definire una precisa viabilità dei mezzi di can-
tiere:

- Fase di esercizio: non sussistono impegni partico-
lari della viabilità locale per la realizzazione del
nuovo Porto Turistico.

- Nel quadro di riferimento ambientale, sono state
previste misure di mitigazione, in fase di eser-
cizio, finalizzati ai monitoraggi e controlli del-
l’ambiente marino costiero dell’area interessata,
quali:
- Monitoraggio dei parametri abiotici e biotici

dell’ecosistema marino, al fine di valutare l’im-
patto l’impatto della realizzazione e dell’eser-
cizio del nuovo porto sia sulle biocenosi esi-
stenti sia sulle caratteristiche fisico-chimiche
delle acque che interesseranno l’acqua marina,
il benthos, i molluschi bivalvi ed i sedimenti;
per tale monitoraggio, le aree dei relativi cam-
pionamenti, saranno quella del Porto e quella
scarsamente sottoposta ad impatto antropico
che assumerà funzione di zona e controllo;
detto monitoraggio potrà essere realizzato dal-
l’ARPA o dall’APAT regionali;

- Monitoraggio dell’impatto del turismo nautico
da diporto sulle popolazioni di cetacei e rettili
marini; al fine di valutare l’impatto dell’au-
mento del traffico nautico su queste specie;
detto monitoraggio potrà essere realizzato da
istituti competenti in materia con la collabora-
zione della Capitaneria di Porto e di altre strut-
ture di controllo del territorio;

- Monitoraggio dell’aumento dell’impatto turi-
stico a terra sulle aree protette limitrofe; al fine
di chiarire i possibili elementi di conflitto tra
attività turistica e la tutela degli ambienti natu-
rali sottoposti a tutela; detto monitoraggio potrà
essere realizzato da organismi pubblici di sor-
veglianza a mezzo di appositi questionari da
distribuire agli utenti;

- Controlli; essi verranno effettuati a mezzo di:
- Rilievo della posizione della linea di riva per
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una distanza di 1 Km a Est del nuovo molo
sottoflutto, con cadenza annuale;

- Rilievo dei profili trasversali con intervallo di
100 m spinto fino a 700 m dalla linea di bat-
tigia e per un’ampiezza fino a 500 m del
nuovo molo sottoflutto, con cadenza annuale;

- Individuazione delle caratteristiche fisico-
chimiche delle acque marine a mezzo di
sonde multiparametriche e analisi di labora-
torio mediante prelievo di campioni di acqua.

• Per quanto esaminato ed innanzi relazionato: 

- vista ed accettata la completezza della docu-
mentazione presentata; 

- vista e verificata la rispondenza della descri-
zione dei luoghi e delle foro caratteristiche
ambientali a quelle documentate dal propo-
nente;

- visto e verificato che i dati del progetto, per
quanto concerne i rifiuti liquidi e solidi e le
emissioni inquinanti nell’atmosfera, corrispon-
dano alle prescrizioni dettate dalla normativa
di settore;

- vista ed accertata la coerenza del progetto, per
quanto concerne le tecniche di realizzazione e
dei processi produttivi previsti, con i dati di uti-
lizzo delle materie prime e delle risorse natu-
rali;

- visto ed accertato il corretto utilizzo delle
metodologie di analisi e previsione, nonché l’i-
doneità delle tecniche di rilevazione e previ-
sione impiegate dal proponente in relazione
agli effetti ambientali;

- vista l’individuazione e descrizione dell’im-
patto complessivo del progetto sull’ambiente
anche in ordine ai livelli di qualità finale, raf-
frontando la situazione esistente al momento
della comunicazione con la previsione di
quella successiva;

- viste le norme sulla valutazione dell’impatto
ambientale di cui alla L.R. 12/04/2001 n. 11; 

- considerato che l’intervento proposto del Porto
Turistico di Manfredonia, rientra tra quelli sog-
getti al V.I.A. obbligatoria di competenza della
Regione, ai sensi del 1° comma, lett. a), del-
l’art. 6 della L.R. n. 11/2001, in quanto identi-
ficabile alla lett. d) dell’Elenco a.1 dell’alle-
gato A della medesima Legge Regionale, il
Comitato Reg.le di V.I.A. ritiene di poter espri-
mere parere favorevole all’intervento pro-
posto; 

- Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;

- Vista la deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state
emanate direttive per la separazione delle atti-
vità di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

- Viste le direttive impartite dal Presidente della
Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5
del 31/7/98; Vista la L.R. n. 11/2001;

DETERMINA

di esprimere, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente ripor-
tate, ed conformità a quanto disposto dal Comitato
Regionale per la V.I.A nella seduta del 07/07/06,
parere favorevole alla compatibilità ambientale, per
la realizzazione del progetto concernente la realiz-
zazione del porto turistico di Manfredonia (FG),
proposto dalla GESPO srl, - Piazzale Tiziano, 24 -
Manfredonia (FG);

Il presente parere non sostituisce né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione di ogni altro
parere e/o autorizzazione previste per legge;

.....””.

Premesso quanto sopra ed entrando nel merito
della proposta di realizzazione del Porto Turistico
di Manfredonia in Variante al Piano Regolatore, e
sulla scorta degli elaborati e delle integrazioni tra-
smesse in seguito alle Conferenze di Servizi in nar-
rativa, si rappresenta quanto segue.

Le opere previste dall’intervento oggetto del pre-
sente Accordo di Programma consistono nella rea-
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lizzazione del Porto Turistico di Manfredonia (700
posti barca), all’interno di un più ampio piano di
riqualificazione urbanistica e funzionale della
fascia litoranea situata al di sotto della linea ferro-
viaria.

L’intervento si sviluppa su di una superficie, al
lordo degli specchi d’acqua, di 252.500 mq, di cui
104.800 mq di aree emerse, costituite dall’area pub-
blica per 14.000 mq (parcheggi, verde e viabilità
pedonale) e dall’area portuale vera e propria per
90.800 mq. (viabilità meccanica e pedonale, par-
cheggi, edifici e moli di difesa di sottoflutto e sopra
flutto).

Il progetto è stato sviluppato per aree funzionali
che prevedono i seguenti interventi:

1) realizzazione di un’area parallela alla litoranea
in cui siano presenti parcheggi pubblici, percorsi
pedonali e spazi a verde;

2) realizzazione di uno scalo turistico e delle rela-
tive strutture di servizio con tutte le caratteri-
stiche tipiche di un porto stanziale, autonomo e
senza sovrapposizioni funzionali con lo scalo
commerciale e peschereccio;

3) realizzazione di un’area a servizio delle sedi
nautiche associative esistenti, in adiacenza con
l’esistente molo di Ponente;

4) realizzazione di un’area di rimessaggio inver-
nale, sia scoperto che coperto, con officine per la
riparazione e manutenzione delle imbarcazioni;

5) realizzazione di un’area attrezzata a servizi per il
turismo (piccoli negozi, ristorante, bar,
club-house ecc.).

Per quanto attiene al rapporto dell’intervento con
gli strumenti urbanistici vigenti, si rappresenta che
il Piano Regolatore Generale di Manfredonia,
approvato in via definitiva con delibera di Giunta
Regionale n. 8 del 22.01.1998, pubblicata nella
G.U. del 04.03.1998, prevede (art. 86 delle Norme
Tecniche di Attuazione) la realizzazione di un porto
turistico della capacità di 1000 posti barca, ubicato
oltre il molo di ponente, nei pressi del villaggio dei
pescatori, con i seguenti parametri urbanistici: 

- Area disponibile: mq. 55.000 (esclusi i riempi-
menti a mare) - Sup. coperta minima totale: mq.
36.000

- Altezza massima: m. 7,50
- Sup. aree verdi: minimo il 20% della superficie

disponibile - Sup. carenaggio e manovra: mq.
2.000

- Volumetria totale: mc. 41.250
- Indice fabbr. territoriale: mc/mq 0, 75
- Destinazioni d’uso ammesse: attrezzature per il

porto turistico, eventuali alloggi per marinai e
piccolo hotel, senza superare l’indice territoriale
massimo prescritto.

- Parcheggi: 1,2 stalli da 25 mq per ogni posto
barca

- Officina rimessaggio: minimo mq. 2.000

E’ prevista inoltre la realizzazione edifici desti-
nati a servizi tecnici, negozi per approvvigiona-
mento riparazioni, vele, motori, s17ip chandIer,
cabina elettrica, riserva idrica (minimo 500 mc), per
una superficie di 2.000 mq totali, e di un ristorante
club house.

L’art. 82 delle stesse N.T.A. del P.R.G. prevede
inoltre che “Nella zona demaniale possono essere
ubicati (in concessione demaniale) eventuali risto-
ranti, bar e stabilimenti balneari, da realizzare con
strutture mobili e/o semifisse ali facile smontaggio.
Solo in caso di un intervento a livello di attrezzature
di tipo portuale (anche porto turistico) potranno
essere costruite in concessione demaniale strutture
risse per servizi del porto (rimessaggi, officine,
negozi, attrezzature commerciali varie, yachting
club, ecc). L altezza massima non potrà essere supe-
riore a m. 7, 5 dal piano stradale e del terreno ban-
chinato”.

In variante alle previsioni di P.R.G., i parametri
urbanistici del presente progetto sono i seguenti: 
- Area portuale: mq. 60.800
- Sup. coperta: mq. 9.525
- Altezza massima: m. 11,50 (capannone rimes-

saggio) 
- Sup. aree verdi: mq. 9.000
- Sup. carenaggio e manovra: mq. 4.000 
- Volumetria totale: mc. 49.870
- Indice fabbr. territoriale: mc/mq 0,67 
- Parcheggi: mq. 16.100
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- Officina rimessaggio: mq. 2.700

Ciò stante, e tenendo conto delle risultanze della
conferenza di Servizi indetta ai sensi del D.P.R. n.
509/1997, la variante in parola, nella sua configura-
zione definitiva, si ritiene ammissibile da un punto
di vista urbanistico, stante l’interessamento di aree
già rientranti nell’ambito portuale e quindi la coe-
renza con il disegno urbanistico generale vigente; il
tutto per le seguenti motivazioni:

a) realizzazione di un’infrastruttura a servizio del
turismo e delle sedi nautiche associative esi-
stenti, con un’identità formale degli spazi e rela-
tiva articolazione direttamente correlata al con-
testo urbano sul quale insiste, con l’effetto di
riqualificare lo stesso contesto urbano interes-
sato e migliorare l’offerta turistico - ricettiva
conseguente alla crescente domanda e con rica-
dute positive sul territorio;

b) aumento della dotazione di spazi pubblici della
città, con il conseguente incremento di aree a
verde, percorsi pedonali, parcheggi pubblici e
spazi per il tempo libero. La qualità urbana della
“passeggiata a mare” recentemente realizzata
risulterà così incrementata e inserita in un inter-
vento di più ampio respiro.

In relazione agli aspetti ambientale e paesaggi-
stico connessi con l’approvazione del medesimo
intervento, si prende atto della Determinazione del
Dirigente del Settore Ecologia della Regione
Puglia, riportata integralmente in precedenza, con
la quale è stato rilasciato, in conformità a quanto
disposto dal Comitato Regionale per la V.I.A. nella
seduta del 07/07/06, parere favorevole in rapporto
alla compatibilità ambientale, con prescrizioni; si
rappresenta altresì che è stato rilasciato, in sede
della conferenza di servizi del 20/07/2006, parere
favorevole per quanto attiene l’inserimento paesag-
gistico delle opere di cui trattasi in questa sede con-
diviso in relazione alla specificità delle opere pro-
gettate al servizio di una infrastruttura che riveste
carattere di pubblico interesse.

Alla luce di quanto innanzi illustrato ed in consi-
derazione che sono stati acquisiti dagli enti interes-
sati in sede di conferenza di servizi i pareri favore-

voli all’approvazione dell’intervento in progetto, si
propone alla Giunta di autorizzare il Presidente alla
sottoscrizione dell’Accordo di Programma ai sensi
dell’art. 6 del D.P.R. 02.12.1997 n° 509 e dell’art.
34 del D.L.vo n° 267/2000 tra Regione Puglia e
Comune di Manfredonia, secondo lo schema alle-
gato, connesso alla realizzazione del nuovo Porto
Turistico di Manfredonia in variante al P.R.G.
vigente, nella composizione elaborativa proget-
tuale, qui di seguito specificata, con le raccomanda-
zioni e prescrizioni formulate nella Determina Diri-
genziale n. 355 del 18/07/2006 del Dirigente del
Settore Ecologia della Regione Puglia ed il rispetto
dei pareri e/o nulla osta degli Organi ed Enti inter-
venuti nel procedimento in sede di Conferenza di
Servizi:

PROGETTO DEFINITIVO DEL PORTO
TURISTICO DI MANFREDONIA
- REL 01 Relazione Generale;
- ARCH 01 Inquadramento territoriale;
- ARCH 02 Stralcio P.R.G. - Stralcio Catastale;
- ARCH 05 Planimetria generale di progetto -

Spazi costruiti; 
- ARCH 06 Planimetria generale di progetto -

Spazi aperti;
- ARCH 07 Planimetria generale di progetto - Via-

bilità e parcheggi; 
- ARCH 08 Edificio uffici - Piante - Prospetti e

Sezioni;
- ARCH 09 Edificio molo di sottoflutto - Piante -

Prospetti e Sezioni; 
- ARCH 10 Edificio molo di sottoflutto - Piante -

Prospetti e Sezioni; 
- ARCH 11 Edificio molo di sottoflutto - Piante -

Prospetti e Sezioni; 
- ARCH 12 Torre di controllo;
- ARCH 13 Edificio molo di sopraflutto - Piante -

Prospetti e Sezioni; 
- RCH 14 Edificio molo di sopraflutto - Piante -

Prospetti e Sezioni; 
- ARCH 15 Capannone e officine - Piante, Pro-

spetti e Sezioni;
- ARCH 16 Box e depositi - Piante, Prospetti e

Sezioni;
- ARCH 17 Viste prospettiche;
- ARCH 18 Viste prospettiche aggiornate;
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“Adempimenti normativi generalli”
Il presente provvedimento appartiene alla sfera

delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definita dall’art. 4 - comma 4 - lett. e)
della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01”
dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del Bilancio Regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Posizione
Organizzativa e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE l’Accordo di Programma ai
sensi dell’art. 6 del D.P.R. 02.12.1997 n° 509 e
dell’art. 34 del D.L.vo n° 267/2000 tra Regione
Puglia e Comune di Manfredonia, secondo lo
schema alla presente allegato, finalizzato alla
costruzione del nuovo Porto Turistico di Manfre-
donia in variante al P.R.G. vigente, nella compo-
sizione elaborativa progettuale specificata in nar-
rativa, con le raccomandazioni e prescrizioni for-
mulate dalla Determina Dirigenziale n. 355 del
18/07/2006 del Dirigente del Settore Ecologia
della Regione Puglia ed il rispetto dei pareri e/o
nulla osta degli Organi ed Enti intervenuti nel
procedimento in sede di Conferenza di Servizi;

- DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2006, n. 1898

Accordo di Programma Quadro (APQ) in
materia di “Ricerca Scientifica” nella Regione
Puglia. Linea d’azione 3 – Approvazione schema
di convenzione integrativa tra la Regione Puglia
e Tecnopolis Csata scrl.

L’Assessore alla Programmazione e Bilancio,
prof. Francesco Saponaro, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della P.O. Coordina-
mento Sistemi Informativi confermata dal dirigente
del Settore Programmazione e Politiche Comuni-
tarie, riferisce quanto segue:

• Con deliberazione n. 946 del 7/7/2005, la Giunta
Regionale ha preso atto dell’Accordo di Pro-
gramma Quadro in materia di “Ricerca Scienti-
fica”, sottoscritto in data 28/4/2005;

• Il suddetto Accordo di Programma Quadro si
articola in quattro linee di azioni;

• La linea d’azione 3 “Sostegno dello start-up e
sviluppo d’impresa in settori ad alto contenuto
tecnologico nel comparto ICT in Puglia” per-
segue l’obiettivo prefissato attraverso il poten-
ziamento ed adeguamento del fabbisogno tecno-
logico ed infrastrutturale del parco scientifico di
Tecnopolis, funzionale alla promozione di
spin-off di docenti e di ricercatori universitari e
dei sistema della ricerca pubblica.

• Tale linea d’azione 3 dell’importo complessivo
di Euro 10.000.000,00 è finanziata per Euro
6.000.000,00 a valere sulla delibera Cipe 17/03 e
per Euro 4.000.000,00 a valere sul bilancio
regionale.

• Tecnopolis è individuato nel citato Accordo
quale soggetto attuatore degli interventi previsti
nell’ambito della linea d’azione n. 3;

• con nota del 20 luglio 2005, prot.
564/CC/RP/APQ, Tecnopolis ha presentato al
Settore Programmazione la progettazione defini-
tiva degli interventi di cui alla linea d’azione n. 3;

• la linea d’azione in parola prevede l’adegua-
mento infrastrutturale degli ambienti specialistici
tecnologici e logistici e la costituzione dei
seguenti quattro “centri servizi”:
• Centro servizi tecnologici diretti al sistema

ICT;
• Centro servizi applicativi ICT a supporto del

sistema produttivo pugliese;
• Centro servizi dimostrativo di Educazione e

Cultura Informatica funzionale alla riduzione
del digital devide nelle nuove generazioni e
nella società;

• Centro servizi per la sicurezza e la building
automation; 

• i suddetti Centri servizi realizzano nel loro
insieme un’infrastruttura regionale avanzata ad
alla intensità di tecnologia, in grado di sostenere
l’industria ICT regionale attraverso la disponibi-
lità di piattaforme, componentistica software e
servizi di base orientati allo sviluppo di nuove
applicazioni in settori di primaria rilevanza per
l’economia regionale;

• alla costituzione dei centri servizi concorrono in
forma sinergica e integrata da un lato investi-
menti in nuove tecnologie (hardware e software)
ed interventi di potenziamento infrastrutturale
del Parco Scientifico Tecnopolis e dall’altro piat-
taforme tecnologiche avanzate conferite da Tec-
nopolis;

• con convenzione del 03/11/2005 approvata con
DGR n. 1474 del 25/10/2005, è stata affidata a
Tecnopolis l’attuazione del progetto relativa-
mente agli investimenti in nuove tecnologie ed al
potenziamento infrastrutturale per l’importo di
Euro 6.000.000,00 a valere sulla delibera CIPE
17/03, impegnato con determinazione n. 136 del
2/12/2005;

• nell’ambito di tale convenzione, Tecnopolis ha
acquisito, mediante gara a procedura aperta ban-
dita ai sensi del D.Lgs. 358/92 e s.m.i., la
seguente infrastruttura tecnologica:
• Piattaforma di Business Intelligence;
• Piattaforma di E-Learning;
• Piattaforma per analisi e progettazione di alto

livello del software;
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• Ambienti di supporto alla sviluppo software;
• Sistema di visualizzazione stereo 3D;
• Ambiente di Project Management;
• Personal Computer e periferiche, server, sto-

rage e software di base e di ambiente, apparati
di rete e sicurezza;

• inoltre e sempre nell’ambito della convenzione
sopra citata, Tecnopolis ha assegnato, mediante
appalto integrato bandito ai sensi dell’art. 19,
comma 2, lettera b della L. 109/94 e s.m.i., i
seguenti lavori di adeguamento infrastrutturale:
• Adeguamento infrastruttura tecnologica im-

pianti meccanici;
• Adeguamento infrastruttura tecnologica im-

pianti tecnici;
• Adeguamento infrastruttura tecnologica im-

pianti speciali;
• Ristrutturazione ambienti attrezzati;

• considerato il carattere unitario dell’intervento,
si rende pertanto necessario complementare le
attività in corso di esecuzione ai sensi della sopra
citata convenzione del 03/11/2005 approvata con
DGR n. 1474 del 25/10/2005, rendendo disponi-
bili al progetto le piattaforme applicative avan-
zate realizzate da Tecnopolis con i relativi ser-
vizi;

• a tal riguardo, la Giunta Regionale, con Delibera
n. 1475 del 25/10/2005, ha approvato la varia-
zione al bilancio di previsione del 2005 relativa-
mente al finanziamento di Euro 4.000.000,00 di
propria competenza, rendendo disponibile, per il
conseguimento degli obiettivi complessivi di cui
all’Accordo di Programma Quadro in materia di
Ricerca Scientifica, l’importo di Euro
2.928.646,39, indicando altresì che alla restante
somma di Euro 1.071.353,60 si provvederà sul
competente capitolo di spesa non appena la
stessa si renderà disponibile;

• Con DGR n. 589 del 15/5/2006 sono stati indivi-
duati i Settori regionali competenti per l’attua-
zione dei progetti contenuti nell’A.P.Q. “Ricerca
scientifica”, e la linea d’azione 3 “Sostegno dello
start-up e sviluppo d’impresa in settori ad alto
contenuto tecnologico nel comparto ICT in

Puglia” è rimasto di competenza del Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie;

• in relazione alla DGR n. 1475 del 25/10/2005
sopra citata, Tecnopolis, con nota del 29/6/2006,
prot. 4446/PRG, ha trasmesso l’aggiornamento
della “Progettazione esecutiva delle piattaforme
tecnologiche avanzate del centri servizi” per
l’importo di Euro 2.928.646,00 allora disponibile
in bilancio;

• Intanto con L.R. n. 22 del19 luglio 2006 è stata
iscritta in bilancio sul cap. 1149102 “A.P.Q.
ricerca scientifica - cofinanziamento regionale”
la somma di Euro 1.071.353,61. Pertanto si sono
resi disponibili complessivamente Euro
4.000.000,00 per il completamento degli inter-
venti previsti nella linea d’azione 3 dell’APQ in
parola;

• Alla luce di tutto questo, Tecnopolis con nota
prot. N. 7068/PRG del 23/10/2006, ha comuni-
cato che la progettazione inviata in data
29/6/2006 prot. 4446/PRG non ha più ragione di
essere e di considerare valida a tutti gli effetti la
progettazione esecutiva inviata il 20 luglio 2005,
prot. 564 prot. 564/CC/RP/APQ.

Tutto ciò premesso, è necessario approvare lo
schema di convenzione integrativa tra la Regione
Puglia e Tecnopolis Csata scrl, relativo alla Linea di
Azione 3: “Sostegno dello start-up e sviluppo d’im-
presa in settori ad alto contenuto tecnologico nel
comparto ICT in Puglia” per l’importo di Euro
4.000.000,00.

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
28/2001 e successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento comporta una spesa di
Euro 4.000.000,00 a carico del bilancio regionale di
cui:
• Euro 2.928.646,39 sul cap. 1149102 ‘AP.Q.

Ricerca Scientifica - Cofinanziamento regio-
nale” (U.P.B. 10.3.5), residui di stanziamento
2005, giusta DIRG n. 1475 del 25/10/2005

• Euro 1.071.353,61 sul cap. 1149102 “A.P.Q.
Ricerca Scientifica - Cofinanziamento regio-
nale” (U.P.B. 10.3.5) competenza 2006.
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Al relativo impegno dovrà provvedere il diri-
gente del Settore Programmazione e Politiche
Comunitarie con atto dirigenziale da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta l’adozione del seguente
atto finale che rientra nella specifica competenza
della Giunta Regionale, ai sensi del comma 4 del-
l’art. 4 della L.R. 7/97 lett. a).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio e Programmazione;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del dirigente responsabile
per competenza in materia che ne attesta la confor-
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge.

DELIBERA

Per i motivi indicati in narrativa:

• Di approvare la relazione dell’Assessore al
Bilancio e Programmazione.

• Di approvare lo schema di convenzione integra-
tiva tra la Regione Puglia e Tecnopolis Csata scrl
per l’attuazione della linea di azione 3 dell’Ac-
cordo di Programma Quadro in materia di
Ricerca Scientifica “Sostegno dello start-up e
sviluppo d’impresa in settori ad alto contenuto
tecnologico nel comparto ICT in Puglia” che si
allega al presente provvedimento e ne diventa
parte integrante.

• Di autorizzare il dirigente del Settore Program-
mazione e Politiche Comunitarie a sottoscrivere
la Convenzione con il legale rappresentante di
Tecnopolis Csata scrl;

• Di incaricare il dirigente del Settore Programma-
zione e Politiche Comunitarie ad impegnare la
somma di 4.000.000,00, necessaria alla realizza-
zione degli interventi previsti nella convenzione
entro il corrente anno.

• Di incaricare il Settore Affari Generali all’esecu-
zione degli adempimenti connessi alla stipula
della Convenzione;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2006, n. 1900

Art. 2 Legge Regionale 22 novembre 2005 n. 13.
Approvazione profili professionali dell’appren-
distato professionalizzante nell’industria metal-
meccanica cooperativa e nella installazione di
impianti.

L’Assessore alle Politiche del Lavoro, Coopera-
zione e F.P., prof. Marco Barbieri, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal funzionario istruttore
dott.ssa Antonella Panettieri, e confermata dal Diri-
gente f.f. dell’Ufficio Politiche Attive per l’Occupa-
zione dott.ssa Luisa Anna Fiore e dal Dirigente del
Settore ad interim Avv. Davide Pellegrino, riferisce
quanto segue:

In attuazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo
276/03 la Regione Puglia ha adottato in data 22
novembre 2005 la legge regionale n. 13 - Disciplina
dell’apprendistato professionalizzante

L’art. 2 della predetta legge stabilisce che “la
Giunta Regionale definisce i profili formativi del-
l’apprendistato professionalizzante recependo, ove
presenti, le indicazioni contenute nei contratti col-
lettivi di lavoro ovvero formulate dagli enti bilate-
rali e comunque d’intesa con le organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori e le associazioni dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul
piano regionale”.

In data 9/01/06 e in data 18/01/06, sono stati
richiesti a tutte le organizzazioni predette i contratti
e/o gli accordi contenenti la disciplina dell’appren-
distato professionalizzante, unitamente ai profili
formativi individuati.

Considerato che in data 31 gennaio 2006 è stato
sottoscritto il contratto dei dipendenti della indu-
stria metalmeccanica cooperativa e della installa-
zione impianti, occorre procedere al recepimento
dei profili formativi in esso individuati

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente atto non comporta alcun mutamento
contabile in entrata o in uscita sul bilancio regionale

L’assessore relatore, su proposta del Dirigente di
ufficio f.f. e del Dirigente del Settore e sulla base
della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli
stessi, con la quale tra l’altro attestano che il pre-
sente provvedimento è di competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97
e della deliberazione di G.R. n. 3261/98, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente f.f. dell’Uf-
ficio Politiche Attive del Lavoro e del Dirigente
del Settore che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare i profili formativi per l’apprendistato
professionalizzante relativi ai dipendenti della
industria metalmeccanica cooperativa e della
installazione impianti che, allegati al presente
atto, ne costituiscono parte integrante e sostan-
ziale;

- di riservarsi di procedere alla approvazione dei
profili in relazione ai contratti collettivi stipulati o
da stipularsi negli altri settori produttivi;

- di dare mandato al settore Lavoro perché siano
adottati tutti gli adempimenti conseguenziali;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2006, n. 1901

Art. 2 Legge Regionale 22 novembre 2005 n. 13.
Approvazione profili professionali dell’appren-
distato professionalizzante nella piccola e media
industria metalmeccanica ed installazione di
impianti.

L’Assessore alle Politiche del Lavoro, Coopera-
zione e F.P., prof Marco Barbieri, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal funzionario istruttore
dott.ssa Antonella Panettieri, e confermata dal Diri-
gente f.f. dott.ssa Luisa Anna Fiore e dal Dirigente
del Settore ad interim Avv. Davide Pellegrino, rife-
risce quanto segue:

In attuazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo
276/03 la Regione Puglia ha adottato in data 22
novembre 2005 la legge regionale n. 13 - Disciplina
dell’apprendistato professionalizzante -.

L’art. 2 della predetta legge stabilisce che 1a
Giunta Regionale definisce i profili formativi del-
l’apprendistato professionalizzante recependo, ove
presenti, le indicazioni contenute nei contratti col-
lettivi di lavoro ovvero formulate dagli enti bilate-
rali e comunque d’intesa con le organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori e le associazioni dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul
piano regionale”.

In data 9/01/06 e in data 18/01/06, sono stati
richiesti a tutte le organizzazioni predette i contratti
e/o gli accordi contenenti la disciplina dell’appren-
distato professionalizzante, unitamente ai profili
formativi individuati.

Considerato che in data 24 gennaio 2006 è stato
sottoscritto il contratto dei dipendenti della piccola
e media industria metalmeccanica ed installazione
impianti, occorre procedere al recepimento dei pro-
fili formativi in esso individuati

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente atto non comporta alcun mutamento
contabile in entrata o in uscita sul bilancio regionale

L’assessore relatore, su proposta del Dirigente di
ufficio f.f. e del Dirigente del Settore e sulla base
della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli
stessi, con la quale tra l’altro attestano che il pre-
sente provvedimento è di competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97
e della deliberazione di G.R. n. 3261/98, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente Ef. dell’Uf-
ficio Politiche Attive del Lavoro e del Dirigente
del Settore che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare i profili formativi per l’apprendistato
professionalizzante relativi ai dipendenti della
piccola e media industria metalmeccanica ed
installazione impianti che, allegati al presente
atto, ne costituiscono parte integrante e sostan-
ziale;

- di riservarsi di procedere alla approvazione dei
profili in relazione al contratti collettivi stipulati o
da stipularsi negli altri settori produttivi;

- di dare mandato al settore Lavoro perché siano
adottati tutti gli adempimenti conseguenziali;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2006, n. 1902

Art. 2 Legge Regionale 22 novembre 2005 n. 13.
Approvazione profili professionali dell’appren-
distato professionalizzante nella piccola e media
industria del legno.

L’Assessore alle Politiche del Lavoro, Coopera-
zione e F.P., prof. Marco Barbieri, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal funzionario istruttore
dott.ssa Antonella Panettieri, e confermata dal Diri-
gente f.f. dell’Ufficio Politiche Attive per l’Occupa-
zione dott.ssa Luisa Anna Fiore e dal Dirigente del
Settore ad interim Avv. Davide Pellegrino, riferisce
quanto segue:

In attuazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo
276/03 la Regione Puglia ha adottato in data 22
novembre 2005 la legge regionale n. 13 - Disciplina
dell’apprendistato professionalizzante

L’art. 2 della predetta legge stabilisce che 1a
Giunta Regionale definisce i profili formativi del-
l’apprendistato professionalizzante recependo, ove
presenti, le indicazioni contenute nei contratti col-
lettivi di lavoro ovvero formulate dagli enti bilate-
rali e comunque d’intesa con le organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori e le associazioni dei datori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul
piano regionale”.

In data 9/01/06 e in data 18/01/06, sono stati
richiesti a tutte le organizzazioni predette i contratti
c/o gli accordi contenenti la disciplina dell’appren-
distato professionalizzante, unitamente ai profili
formativi individuati.

Considerato che in data 9 ottobre 2006 è stato
sottoscritto il verbale di accordo relativo alla disci-
plina dell’apprendistato professionalizzante per i
dipendenti della piccola e media industria del
legno, occorre procedere al recepimento dei profili
formativi in esso individuati e allegati.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente atto non comporta alcun mutamento
contabile in entrata o in uscita sul bilancio regionale

L’assessore relatore, su proposta del Dirigente di
ufficio f.f. e del Dirigente del Settore e sulla base
della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli
stessi, con la quale tra l’altro attestano che il pre-
sente provvedimento è di competenza della G.R. ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97
e della deliberazione di G.R. n. 3261/98, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente ff dell’Uf-
ficio Politiche Attive del Lavoro e del Dirigente
del Settore che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare i profili formativi per l’apprendistato
professionalizzante, relativi ai dipendenti della
piccola e media industria del legno, che allegati al
presente atto, ne costituiscono parte integrante e
sostanziale;

- di riservarsi di procedere alla approvazione dei
profili in relazione ai contratti collettivi stipulati o
da stipularsi negli altri settori produttivi;

- di dare mandato al settore Lavoro perché siano
adottati tutti gli adempimenti conseguenziali;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2006, n. 1904

Art. 1 legge 362 dell’8.1.1991. Revisione pianta
organica delle farmacie dei comuni ricadenti nel
territorio della ASL BA/3 biennio 2003/04. Retti-
fica D.G.R. n. 156/06. Richiesta pubblicazione.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile della P.O.
dell’Ufficio n. 3, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Settore Assistenza
Territoriale Prevenzione, riferisce:

L’art. 22 della L.R. n. 36/84 nel testo sostituito
dall’art. 6 della L.R. n 17 del 30 aprile 199o, disci-
plina le procedure per la definizione delle piante
organiche delle farmacie dei comuni, da formulare
secondo le disposizioni di cui alla legge n. 475 del 2
aprile 1968, ogni anno pari per ciascun biennio.

La legge 8.11.91 n. 362 art. 1, prevede l’istitu-
zione di una farmacia ogni 5.000 abitanti nei
comuni con popolazione fino a 12.500 abitanti ed
una farmacia ogni 4.000 negli altri comuni, non
tenendo conto dell’eccedenza numerica se non
superiore al 50% dei parametri suddetti.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 156
del 21.02.2006 ha approvato la revisione della
pianta organica delle farmacie per i bienni 2001/02
e 2003/04 proposta dalla ASL BA/3 con delibera
D.G. n. 495 del 13.06.05, per i comuni ricadenti nel
territorio di propria pertinenza.

Per il Comune di Grumo Appula il Direttore
Generale della ASL BA/3 con il summenzionato
provvedimento ha rinviato, per il biennio 2003/04,
l’istituzione della terza sede farmaceutica in quanto il
dato della popolazione residente al 31.12.2003 for-
nito dall’ISTAT, era discordante con quello comuni-
cato dall’ufficio anagrafe dello stesso Comune.

Successivamente, sia da parte di un Consigliere
Comunale di Grumo Appula che dall’Ordine provin-
ciale dei Farmacisti di Bari, non essendo a cono-
scenza delle motivazioni che hanno indotto la ASL a
rinviare l’istituzione della terza sede farmaceutica,
sono pervenute a questo Assessorato note di sollecito
per l’istituzione di detta sede farmaceutica.

Questo ufficio con nota prot. n. 24/15266/ATP/3
del 23.10.2006, valutato il dato ISTAT circa la
popolazione residente al 31.12.2003, pari a 12.613

abitanti, ha invitato la ASL BA/3 a rettificare la
deliberazione n. 495 del 13.06.05 riguardante la
pianta organica delle farmacie del biennio 2003/04,
istituendo la terza sede nel Comune di Grumo
Appula.

Il Direttore Generale della ASI, BA/3, accertato
che l’ISTAT ha confermato la popolazione resi-
dente al 31.12.2003 in 12.613 abitanti, con delibe-
razione n. 881 del 24.10.06 ha rettificato il prece-
dente atto n. 495/05, nella sola parte relativa alla
pianta organica biennio 2003/04 del Comune di
Grumo Appula, ed ha proposto, in considerazione
del rapporto farmacia/abitanti 1/4.000, l’istituzione
della terza sede farmaceutica; mentre la delimita-
zione della tre sedi farmaceutiche comunali è stata
rinviata alla prossima proposta di revisione di
pianta organica, biennio 2005/06.

L’Ordine Provinciale dei Farmacisti di Bari, per
l’istituzione di detta terza sede farmaceutica già con
nota n. 370/u/05 aveva espresso il proprio parere
favorevole.

Il Comune con nota prot. 13740 del 13 ottobre
2006, agli atti di ufficio, ha sollecitato l’istituzione
della terza sede farmaceutica.

Per quanto sopra esposto, si propone di rettificare
l’atto di Giunta regionale n. 156 del 21.02.20o6 per il
biennio 2003/04 nella sola parte relativa alla pianta
organica delle farmacie della ASL BA/3 e, in partico-
lare di disporre l’istituzione nel Comune di Grumo
Appula della terza sede farmaceutica in base al rap-
porto farmacie/ abitanti, giusta legge n. 362/91.e, di
rinviare la delimitazione della tre sedi farmaceutiche
alla prossima pianta organica, biennio 2005/o6,
opportunamente proposta dalla ASL BA/3.

Sezione Contabile. Adempimenti di cui alla L.R.
28/01.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che non comporta spese a
carico del fondo sanitario regionale né produce
oneri aggiuntivi rispetto alla quota del fondo in
parola assegnato a ciascuna Azienda Sanitaria e
Ospedaliera.

Il Dirigente f.f. dell’ufficio n. 3
Dr. Pietro Leoci
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L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta Regionale, in virtù dell’art. 4, comma4, let-
tera d) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

• Uditala relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Alla luce di tutto quanto su esposto, che qui si
intende integralmente riportato:

• Di rettificare la delibera di Giunta regionale n.
156 del 21.02.2006 nella sola parte relativa alla
pianta organica delle farmacie della ASL BA/3
del biennio 2003/04 e in particolare di disporre
l’istituzione nel Comune di Grumo Appula della
terza sede farmaceutica in base al rapporto far-
macie/ abitanti, giusta legge n. 362/91 art. 1.

• Di disporre che la delimitazione dei nuovi con-
fini delle tre zone farmaceutiche, in detto
comune, sarà approvata con successivo atto di
Giunta regionale.

• Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP ai sensi dell’art. 6, lettera H
della legge regionale n. 13 del 12.4.1994.

• Di provvedere a cura del Settore ATP alla noti-
fica del presente provvedimento al Direttore
Generale della ASL BA/3, competente per terri-
torio, che provvederà alla successiva notifica ai
comuni di propria competenza.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2006, n. 1905

Art. 10 del Decreto Legislativo n. 154 del 26
maggio 2004. Deliberazione Giunta Regionale n.
784/2006. Integrazione Componenti della Com-
missione Consultiva Locale per la pesca e l’ac-
quacoltura.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Pesca,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Settore Caccia e Pesca, riferisce
quanto segue:

Il Presidente della Repubblica sulla proposta del
Ministero delle Politiche Agricole, di concerto con
il Ministero dell’economia e delle finanze, ha ema-
nato il Decreto Legislativo 26 maggio 2004, n. 154
“Modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, della
legge, n. 38 del 7 marzo 2003”, nel quale all’art. 10
dispone che:

1. “Le regioni istituiscano le Commissioni Consul-
tive locali per la pesca e l’acquacoltura discipli-
nandone competenze, modalità di funziona-
mento e composizione, e prevedendo il neces-
sario raccordo con le Capitanerie di porto pre-
senti sul loro territorio, anche ai fini di cui
all’art. 105, comma 6, del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, ed assicurando la presenza
di un esperto in materia di sanità veterinaria”;

Con D.G.R. n. 784 del 06/06/2006 è stata istituita
la Commissione Consultiva locale per la pesca e
l’acquacoltura (Commissione) che si è insediata in
data 10/07/2006;

La citata D.G.R. n. 784/06 non indica i nomina-
tivi del rappresentante del Settore, Ecologia della
Regione Puglia, perché non pervenuto in tempo
utile e del rappresentante dell’Associazione Nazio-
nale Autonoma Piccoli Imprenditori della Pesca
(ANAPI) di Roma;

Si propone ora di integrare e completare la com-
posizione della Commissione, indicando il Dott.
Vincenzo Moretti, quale rappresentante dell’Asses-
sorato Regionale all’Ecologia ed il Sig. Spinosa
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Giuseppe, quale rappresentante dell’ANAPI Regio-
nale;

In materia di ripartizione delle competenze,
l’art.4, della L.R. n. 7 del 4/02/97 sancisce che gli
atti di nomina spettano all’Organo di direzione poli-
tica.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/01
Il presente atto, avente natura regolamentare non

comporta adempimenti contabili.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore,dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore; 

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prendere atto e di far propria la relazione del-
l’Assessore alle Risorse Agrealimentari, che qui
si intende interamente riportata per formarne
parte integrante;

- Di integrare e completare la composizione della
Commissione, indicando il Dott. Vincenzo
Moretti, quale rappresentante dell’Assessorato
Regionale all’Ecologia ed il Sig. Spinosa Giu-
seppe, quale rappresentante dell’ANAPI Regio-
nale;

- Di approvare l’integrazione ed il completamento
della composizione della Commissione Consul-
tiva locale della pesca e l’acquacoltura, così come
riportato in premessa;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP;

- Di dare mandato al Settore Caccia e Pesca di noti-
ficare il presente provvedimento agli interessati.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2006, n. 1906

Legge Regionale 20/99 e Legge Regionale 14/01
art. 43 – Approvazione atti di alienazione a
prezzo determinato dall’Agenzia del Territorio
di immobili ex Ersap – atti dirigenziali nn. 527-
528-529-530-568-569-605-606-520-525-526-567
del 2006.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dagli Uffici del Set-
tore Riforma Fondiaria - Ufficio Stralcio ex
E.R.S.A.P., confermata dal Dirigente dello stesso
Settore, riferisce quanto segue:
• Con Legge Regionale n. 9/93, art. 35 e seguenti è

stata disposta la soppressione dell’Ente Regio-
nale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

• Con Legge Regionale n. 18 del 04/07/1997 sono
state disciplinate le procedure di liquidazione del
soppresso E.R.S.A.P.;

• Con Legge Regionale n. 5 del 1999 è stato isti-
tuito il Settore Riforma Fondiaria - Ufficio
Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• Con Legge Regionale n° 20 del 30/06/1999 sono
state meglio indicate le procedure di dismissione
dei beni immobili della Riforma Fondiaria.

Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di Riforma Fondiaria adottate
con Deliberazione n. 3985 del 28/10/1998, configu-
rano quali atti di straordinaria amministrazione i
provvedimenti di alienazione di beni di cui alla
Legge Regionale n. 20 del 30/06/1999 art. 13, così
come sostituito dall’art. 43 della L.R. n. 14 - 2001,
prevedono che a tali atti di alienazione provvede il
Dirigente del Settore Riforma Fondiaria -Ufficio
Stralcio ex E.R.S.A.P. (Legge Regionale 5/99), con
atto da sottoporre ad approvazione della Giunta tra-
mite l’Assessorato competente, previa acquisizione
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del parere del Comitato Tecnico Consultivo di cui
all’art. 2 della Legge 18/97.

La L.R. 27/95 all’art. 24 dispone, che i beni del
patrimonio indisponibile sono alienabili nei soli
casi previsti dalle LL.RR. ovvero nei casi in cui la
Giunta Regionale deliberi espressamente la non
fruibilità del bene stesso per le esigenze proprie o
per altro uso pubblico. E’ necessario, pertanto, che
la Giunta Regionale dichiari preliminarmente la
non fruibilità dei beni sottoelencati.

In attuazione delle surrichiamate direttive:

PROVINCIA DI LECCE.
• con atto dirigenziale n. 527 del 19.09.06 è stato

determinato di alienare in favore della Sig.ra
SERIO Rasa il terreno edificato sito in locali,
riportato nel N.C.T. al foglio 12 p.lla 1658, al
prezzo complessivo di Euro 8.172,09, quale
valore di stima determinato dall’Agenzia del Ter-
ritorio di Lecce comprensivo di canoni d’uso e
spese di sopralluogo. - In ordine alla suddetta
determinazione il Comitato Tecnico Consultivo
ha espresso parere favorevole all’approvazione
da parte della Giunta Regionale con nota prot.
372/C.T.C del 19.09.06, agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 528 del 19.09.06 è stato
determinato di alienare in favore della Sig.ra
PAGLIALUNGA Cosima il terreno edificato sito
in località “Colarizzo” agro di Porto Cesareo,
riportato nel N.C.T. al foglio 12 p.lla 1626 e
1484/p., al prezzo provvisorio di Euro 11.186,61,
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Lecce comprensivo di canoni
d’uso e spese di sopralluogo - In ordine alla sud-
detta determinazione il Comitato Tecnico Con-
sultivo ha espresso parere favorevole all’appro-
vazione da parte della Giunta Regionale con nota
prot. 373/C.T.C del 19.09.06, agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 529 del 19.09.06 è stato
determinato di alienare in favore del sig. LEONE
Carlo il terreno, sito in località Colarizzo agro di
Porto Cesareo, riportato nel N.C.T. al fg. 12
part.lla 1867 al prezzo complessivo di Euro
8.145,00 quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Lecce comprensivo di
canoni d’uso - In ordine alla suddetta determina-
zione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota prot.

374/C.T.C del 19.09.06 agli atti del Settore;
• con atto dirigenziale n. 530 del 19/09/06 è stato

determinato di alienare in favore della sig.ra
SPEDICATO Giuseppina, il terreno edificato
sito in loc. Santa Chiara agro di Porto Cesareo,
riportato nel N.C.T. al fg. 16 p.lla 2874, al prezzo
complessivo di Euro 6.799,66 quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio di
Lecce comprensivo di oneri e spese - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole con
nota prot. 375/C.T.C. del 19.09.06 agli atti del
Settore;

PROVINCIA DI FOGGIA
• con atto dirigenziale n. 568 del 4.10.06 è stato

determinato di alienare in favore della sig.ra
SCUCCIMARRA Norma Maria il terreno sito in
loc. Capitale, agro di Cagnano Varano, riportato
nel N.C.T. al fg 1 p.lla 418, interessato da abuso
edilizi e detenuto senza titolo, al prezzo comples-
sivo di Euro 12.695,26 quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia - In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole con nota prot. 400/C.T.C. del 3.10.06
agli atti del Settore 

• con atto dirigenziale n. 569 del 4.10.06 è stato
determinato di alienare in favore del Sig.ri
SCUCCIMARRA Daniele e Francesco Saverio il
terreno sito in località “Capojale” agro di
Cagnano Varano, interessato da abusi edilizi e
detenuto senza titolo, riportato nel N.C.T. al
foglio 1 p.lla 1519, al prezzo provvisorio di Euro
16.595,26, quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Foggia comprensivo
di canoni d’uso e spese di sopralluogo - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole all’ap-
provazione da parte della Giunta Regionale con
nota prot. 399/C.T.C del 3.10.06, agli atti del Set-
tore;

• con atto dirigenziale n. 605 del 12.10.06 è stato
determinato di alienare in favore della Soc.
INTERCANTIERI Vittadello S.p.A. il terreno,
sito in località S. Giusto agro di Lucera, riportato
nel N.C.T. al fg. 138 part.lla 96 al prezzo com-
plessivo di Euro 6.956,59, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia comprensivo di canoni d’uso - In ordine
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alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole all’ap-
provazione da parte della Giunta Regionale con
nota prot. 412/C.T.C del 12.10.06 agli atti del
Settore

• con atto dirigenziale n. 606 del 12/10/06 è stato
determinato di alienare in favore della sig.ra
CRISETTI Michelina, il terreno sito in loc.
Capojale agro di Cagnano Varano, riportato nel
N.C.T. al fg. 2 p.lla 317, interessato da abusi edi-
lizi e detenuto senza titolo, al prezzo comples-
sivo di Euro 15.895,26 quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia comprensivo di oneri e spese- In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole con
nota prot. 413/C.T.C. del 12.10.06 agli atti del
Settore

PROVINCIA DI TARANTO
• con atto dirigenziale n. 520 del 19.09.06 è stato

determinato di alienare in favore dei Sig.ri CAM-
PANELLA Giuseppe e RIZZO Salvatore il ter-
reno con sovrastante cisterna sito in loc. Stingeta,
agro di Mottola, riportato nel N.C.T. al fg 105
p.lla 361, al prezzo complessivo di Euro
3.395,40 quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Taranto - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole con
nota prot. 361/C.T.C. del 12.09.06 agli atti del
Settore

• con atto dirigenziale n. 525 del 19/09/06 è stato
determinato di alienare in favore del sig.
NOTARNICOLA Mario, il terreno con sovra-
stante cisterna sito in loc. Stingeta agro di Mot-
tola, riportato nel N.C.T. al fg. 105 p.lla 362, al
prezzo complessivo di Euro 6.130,10 quale
valore di stima determinato dall’Agenzia del Ter-
ritorio di Taranto comprensivo di oneri e spese -
In ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere favo-
revole con nota prot. 362/C.T.C. del 12.09.06
agli atti del Settore 

• con atto dirigenziale n. 526 del 19.09.06 è stato
determinato di alienare in favore del sig. CAM-
PANELLA GIUSEPPE il terreno con sovrastante
cisterna sito in loc. Stingeta, agro di Mottola,
riportato nel N.C.T. al fg 105 p.lla 360, al prezzo

complessivo di Euro 1.028,35 quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio di
Taranto - In ordine alla suddetta determinazione
il Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole con nota prot. 363/C.T.C. del
12.09.06 agli atti del Settore 

• con atto dirigenziale n. 567 del 4.10.06 è stato
determinato di alienare in favore del sig. NIGRO
Cataldo Vincenzo il terreno con sovrastante
cisterna sito in loc. Casairotto, agro di Mottola,
riportato nel N.C.T. al fg 128 p.lla 562, al prezzo
complessivo di Euro 3.053,67 quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio di
Taranto - In ordine alla suddetta determinazione
il Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole con nota prot. 398/C.T.C. del
03.10.06 agli atti del Settore

In relazione a quanto precede, si propone di
approvare le elencate Determinazioni Dirigenziali
di alienazione essendo state disposte conforme-
mente alle direttive emanate in materia di immobili
della Riforma e nel rispetto della normativa disci-
plinante le cessioni di che trattasi.

“COPERTURA FINANZIARIA”: Il presente
provvedimento non comporta alcun impegno di
spesa a carico del Bilancio regionale.

Si provvederà all’accertamento di entrata del-
l’importo di Euro 100.053,25 con successivi atti,
nel momento in cui si provvederà alla stipula del-
l’atto notarile di alienazione dei beni innanzi ripor-
tati.

TUTTO CIO’ PREMESSO;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
Riforma Fondiaria, adottate con deliberazione n.
3985 del 28.10.98, trattandosi di provvedimento a
contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la speci-
fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4° lettera k) della L.R. 7/97 e in
quanto espressamente previsto dalla L.R. 20/99 e
art. 43 della L.R. 14/2001.
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LA GIUNTA

UDITA e fatta propria la relazione e la conse-
guente proposta dell’Assessore alla Agricoltura;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex ERSAP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nella pre-
messa;

- di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della L. 27/95,
2° comma, la non fruibilità dei beni, di cui al pre-
sente atto, per esigenze proprie o per altro uso
pubblico;

- di approvare i seguenti atti dirigenziali:
• n. 527 del 19.09.06 con cui è stato determinato

di alienare in favore della Sig.ra SERIO Rasa il
terreno edificato sito in locali, riportato nel
N.C.T. al foglio 12 p.lla 1658, al prezzo com-
plessivo di Euro 8.172,09, quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Lecce comprensivo di canoni d’uso e spese
di sopralluogo. - In ordine alla suddetta deter-
minazione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota prot.
372/C.T.C del 19.09.06, agli atti del Settore;

• n. 528 del 19.09.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore della Sig.ra PAGLIA-
LUNGA Cosima il terreno edificato sito in
località “Colarizzo” agro di Porto Cesareo,
riportato nel N.C.T. al foglio 12 p.lla 1626 e
1484/p., al prezzo provvisorio di Euro
11.186,61, quale valore di stima determinato
dall’Agenzia del Territorio di Lecce compren-
sivo di canoni d’uso e spese di sopralluogo - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota prot. 373/C.T.C del
19.09.06, agli atti del Settore;

• n. 529 del 19.09.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore dei sig. LEONE Carlo il
terreno, sito in località Colarizzo agro di Porto
Cesareo, riportato nel N.C.T. al fg. 12 part.lla
1867 al prezzo complessivo di Euro 8.145,00
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Lecce comprensivo di canoni
d’uso - In ordine alla suddetta determinazione
il Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole all’approvazione da parte
della Giunta Regionale con nota prot.
374/C.T.C del 19.09.06 agli atti del Settore;

• n.530 del 19/09/06 c ori cui è stato determinato
di alienare in favore della sig.ra SPEDICATO
Giuseppina, il terreno edificato sito in loc.
Santa Chiara agro di Porto Cesareo, riportato
nel N.C.T. al fg. 16 p.lla 2874, al prezzo com-
plessivo di Euro 6.799,66 quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Lecce comprensivo di oneri e spese- In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tec-
nico Consultivo ha espresso parere favorevole
con nota prot. 375/C.T.C. del 19.09.06 agli atti
del Settore;

• n. 568 del 4.10.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore della sig.ra SCUCCI-
MARRA Norma Maria il terreno sito in loc.
Capitale, agro di Cagnano Varano, riportato nel
N.C.T. al fg 1 p.lla 418, interessato da abuso
edilizi e detenuto senza titolo, al prezzo com-
plessivo di Euro 12.695,26 quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Foggia - In ordine alla suddetta determina-
zione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole con nota prot.
400/C.T.C. del 3.10.06 agli atti del Settore;

• n. 569 del 4.10.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore dei Sig.ri SCUCCI-
MARRA Daniele e Francesco Saverio il ter-
reno sito in località “Capojale” agro di
Cagnano Varano, interessato da abusi edilizi e
detenuto senza titolo, riportato nel N.C.T. al
foglio 1 p.lla 15 19, al prezzo provvisorio di
Euro 16.595,26, quale valore di stima determi-
nato dall’Agenzia del Territorio di Foggia com-
prensivo di canoni d’uso e spese di sopralluogo
- In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole all’approvazione da parte
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della Giunta Regionale con nota prot.
399/C.T.C del 3.10.06, agli atti del Settore;

• n. 605 del 12.10.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore della Soc. INTERCAN-
TIERI Vittadelio S.p.A. il terreno, sito in loca-
lità S. Giuisto agro di Lucera, riportato nel
N.C.T. al fg. 138 part.lla 96 al prezzo comples-
sivo di Euro 6.956,59, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia comprensivo di canoni d’uso - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota prot. 412/C.T.C del
12.10.06 agli atti del Settore;

• n. 606 del 12/10/06 con cui è stato determinato
di alienare in favore della sig.ra CRISETTI
Michelina, il terreno sito in loc. Capojale agro
di Cagnano Varano, riportato nel N.C.T. al fg. 2
p.lla 317, interessato da abusi edilizi e detenuto
senza titolo, al prezzo complessivo di Euro
15.895,26 quale valore di stima determinato
dall’Agenzia del Territorio di Foggia compren-
sivo di oneri e spese - In ordine alla suddetta
determinazione il Comitato Tecnico Consultivo
ha espresso parere favorevole con nota prot.
413/C.T.C. del 12.10.06 agli atti del Settore;

• n. 520 del 19.09.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore dei Sig.ri CAMPANELLA
Giuseppe e RIZZO Salvatore il terreno con
sovrastante cisterna sito in loc. Stingeta, agro di
Mottola, riportato nel N.C.T. al fg 105 p.lla 361,
al prezzo complessivo di Euro 3.395,40 quale
valore di stima determinato dall’Agenzia del
Territorio di Taranto - In ordine alla suddetta
determinazione il Comitato Tecnico Consultivo
ha espresso parere favorevole con nota prot.
361 /C.T.C. del 12.09.06 agli atti del Settore;

• n. 525 del 19/09/06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del sig. NOTARNICOLA
Mario, il terreno con sovrastante cisterna sito
in loc. Stingeta agro di Mottola, riportato nel
N.C.T. al fg. 105 p.lla 362, al prezzo comples-
sivo di Euro 6.130,10 quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Taranto comprensivo di oneri e spese - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole con nota prot. 362/C.T.C. del
12.09.06 agli atti del Settore;

• n. 526 del 19.09.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del sig. CAMPANELLA
GIUSEPPE il terreno con sovrastante cisterna
sito in loc. Stingeta, agro di Mottola, riportato
nel N.C.T. al fg 105 p.lla 360, al prezzo com-
plessivo di Euro 1.028,35 quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Taranto - In ordine alla suddetta determina-
zione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole con nota prot.
363/C.T.C. del 12.09.06 agli atti del Settore;

• n. 567 del 4.10.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del sig. NIGRO Cataldo
Vincenzo il terreno con sovrastante cisterna
sito in loc. Casalrotto, agro di Mottola, ripor-
tato nel N.C.T. al fg 128 p.lla 562, al prezzo
complessivo di Euro 3.053,67 quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Taranto - In ordine alla suddetta determina-
zione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole con nota prot.
398/C.T.C. del 03.10.06 agli atti del Settore;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2006, n. 1907

Legge Regionale 20/99 e Legge Regionale 14/01
art. 43 – Approvazione atti di alienazione a
prezzo determinato dall’Agenzia del Territorio,
di immobili ex Ersap – atti dirigenziali nn. 687-
650-688-689-647-646-605-644-643-703-642-641-
640 del 2006.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
base dell’istruttoria espletata dagli Uffici del - Set-
tore Riforma Fondiaria - Ufficio Stralcio ex
E.R.S.A.P., confermata dal Dirigente dello stesso
Settore, riferisce quanto segue:
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• Con Legge Regionale n. 9/93, art. 35 e seguenti è
stata disposta la soppressione dell’Ente Regio-
nale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

• Con Legge Regionale n. 18 del 04/07/1997 sono
state disciplinate le procedure di liquidazione del
soppresso E.R.S.A.P.;

• Con Legge Regionale n. 5 del 1999 è stato isti-
tuito il Settore Riforma Fondiaria - Ufficio
Stralcio ex E.R.S.A.P.;

• Con Legge Regionale n° 20 del 30/06/1999 sono
state meglio indicate le procedure di dismissione
dei beni immobili della Riforma Fondiaria.

Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di Riforma Fondiaria adottate
con Deliberazione n. 3985 del 28/10/1998, configu-
rano quali atti di straordinaria amministrazione i
provvedimenti di alienazione di beni di cui alla
Legge Regionale n. 20 del 30/06/1999 art. 13, così
come sostituito dall’art. 43 della L.R. n. 14 - 2001,
prevedono che a tali atti di alienazione provvede il
Dirigente del Settore Riforma Fondiaria -Ufficio
Stralcio ex E.R.S.A.P. (Legge Regionale 5/99), con
atto da sottoporre ad approvazione della Giunta tra-
mite l’Assessorato competente, previa acquisizione
del parere del Comitato Tecnico Consultivo di cui
all’art. 2 della Legge 18/97.

La L.R. 27/95 all’art. 24 dispone, che i beni del
patrimonio indisponibile sono alienabili nei soli
casi previsti dalle LL.RR. - ovvero nei casi in cui la
Giunta Regionale deliberi espressamente la non
fluibilità del bene stesso per le esigenze proprie o
per altro uso pubblico. E’ necessario, pertanto, che
la Giunta Regionale dichiari preliminarmente la
non fruibilità dei beni sottoelencati.

In attuazione delle surrichiamate direttive:

PROVINCIA DI BRINDISI
• con atto dirigenziale n. 687 del 09.11.06 è stato

determinato di alienare in favore dei Sig.ri DEL
GIUDICE Luigia e PRIMAVERILE Salvatore
un’area edificata sita in località, Torchiarolo agro
di Brindisi, riportato nel N.C.T. al foglio 5 p.lla
1414, al prezzo complessivo di Euro 5.812,75,
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Brindisi comprensivo di canoni
d’uso e spese di sopralluogo. - In ordine alla sud-
detta determinazione il Comitato Tecnico Con-
sultivo ha espresso parere favorevole all’appro-

vazione da parte della Giunta Regionale con nota
prot. 457/C.T.C del 07.11.06, agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 650 del 30.10.06 è stato
determinato di alienare in favore del Sig.
PALMA Cosimo un’area edificata e la compro-
prietà della strada di accesso all’immobile sita in
agro di Brindisi, riportato nel N.C.T. al foglio 6
p.lle 591/parte e 594/parte, al prezzo comples-
sivo di Euro 9.382,15, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di Brin-
disi comprensivo di canoni d’uso e spese di
sopralluogo - In ordine alla suddetta determina-
zione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota prot.
446/C.T.C del 27.10.06, agli atti del Settore;

PROVINCIA DI FOGGIA
• con atto dirigenziale n. 688 del 09.11.06 è stato

determinato di alienare in favore della sig.ra
STEFANIA Maria Donata il terreno sito in loc.
Capitale, agro di Cagnano Varano, riportato nel
N.C.T. al fg 1 p.lla 451, interessato da abuso edi-
lizi e detenuto senza titolo, al prezzo comples-
sivo di Euro 18.895,26 quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia - In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole con nota prot. 455/C.T.C. del
07.11.06 agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 689 del 09.11.06 è stato
determinato di alienare in favore del Sig.
ZIMOTTI  Pietro Giovanni il terreno sito in loca-
lità “Capojale” agro di Cagnano Varano, interes-
sato da abusi edilizi e detenuto senza titolo,
riportato nel N.C.T. al foglio 1 p.lla 1518, al
prezzo complessivo di Euro 13.900,42 , quale
valore di stima determinato dall’Agenzia del Ter-
ritorio di Foggia comprensivo di canoni d’uso e
spese di sopralluogo - In ordine alla suddetta
determinazione il Comitato Tecnico Consultivo
ha espresso parere favorevole all’approvazione
da parte della Giunta Regionale con nota prot.
454/C.T.C del 07.11.06, agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 647 del 27.10.06 è stato
determinato di alienare in favore della Sig.ra. DI
PUMPO Giovanna il terreno, sito in località
Capojale agro di Cagnano Varano, interessato da
abusi edilizi e detenuto senza titolo, riportato nel
N.C.T. al fg. 1 part.lla 719 al prezzo complessivo
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di Euro 22.595,26, quale valore di stima determi-
nato dall’Agenzia del Territorio di Foggia com-
prensivo di canoni d’uso - In ordine alla suddetta
determinazione il Comitato Tecnico Consultivo
ha espresso parere favorevole all’approvazione
da parte della Giunta Regionale con nota prot.
442/C.T.C del 26.10.06 agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 646 del 27/10/06 è stato
determinato di alienare in favore del sig. IACO-
VELLI Giuseppe, il terreno sito in loc. Capojale
agro di Cagnano Varano, riportato nel N.C.T. al
fg. 1 p.lla 450, interessato da abusi edilizi e dete-
nuto senza titolo, al prezzo complessivo di Euro
17.100,42 quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Foggia comprensivo
di oneri e spese- in ordine alla suddetta determi-
nazione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole con nota prot.
443/C.T.C. del 26.10.06 agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 644 del 27.10.06 è stato
determinato di alienare in favore del Sig. DI
CATALDO Giovanni il terreno, sito in località
Capojale agro di Cagnano Varano, interessato da
abusi edilizi e detenuto senza titolo, riportato nel
N.C.T. al fg. 1 part.lla 1508 al prezzo comples-
sivo di Euro 13.495,26, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia comprensivo di canoni d’uso - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole all’ap-
provazione da parte della Giunta Regionale con
nota prot. 434/C.T.C del 24.10.06 agli atti del
Settore;

• con atto dirigenziale n. 643 del 27/10/06 è stato
determinato di alienare in favore del sig.
COLANGELO Agostino, il fabbricato ad uso
abitazione sito in loc. Borgo Libertà agro di Ceri-
gnola, riportato nel N.C.E.U. al fg. 350 p.lla 106
sub 2, al prezzo complessivo di Euro 8.116,80
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Foggia comprensivo di oneri e
spese- In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole con nota prot. 435/C.T.C. del
24.10.06 agli atti del Settore.

PROVINCIA DI LECCE
• con atto dirigenziale n. 703 del 13.11.06 è stato

determinato di alienare in favore delle germane

Sig.re PICCINNO Donata, Assunta e Concetta la
masseria “Caparra” sita in agro di Otranto, ripor-
tata nel N.C.T. al foglio 60 p.lle 12-13-14-15-52
e 70, al prezzo complessivo di Euro 356.056,80,
già pagato, quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Lecce comprensivo di
canoni d’uso e spese di sopralluogo. - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole all’ap-
provazione da parte della Giunta Regionale con
nota prot. 466/C.T.C del 9.11,06, agli atti del Set-
tore.

PROVINCIA DI TARAN TO
• con atto dirigenziale n. 642 del 27.10.06 è stato

determinato di alienare in favore del Sig. DI
CANIO Giuseppe il terreno sito in loc. Marina di
Ginosa, agro di Ginosa, riportato nel N.C.T. al fg
141 p.lla 3991 (ex p.lla 831), al prezzo provvi-
sorio di Euro 36.733,02 quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Taranto - In ordine alla suddetta determinazione
il Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole con nota prot. 437/C.T.C. del
24.10.06 agli atti del Settore;

• con atto dirigenziale n. 641 del 27/10/06 è stato
determinato di alienare in favore della sig.ra DI
CANIO Maria, il terreno sito in loc. Marina di
Ginosa agro di Ginosa, riportato nel N.C.T. al fg.
141 p.lla 3992 (ex p.lla 831) al prezzo provvi-
sorio di Euro 33.064,96 quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Taranto comprensivo di oneri e spese - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole con
nota prot. 436/C.T.C. del 24.10.06 agli atti del
Settore;

• con atto dirigenziale n. 640 del 27.10,06 è stato
determinato di alienare in favore dei sig.ri
LOFORESE Vincenzo - LOFORESE Pompilia -
LOFORESE Francesca - LOFORESE Anna
Maria Pia il terreno sito in loc. Cicciariello, agro
di Castellaneta, riportato nel N.C.T. al fg 122
p.lle 392 sub. 2 e 393 sub. 2, in comunione e
pro-indiviso, al prezzo provvisorio di Euro
2.828,34 quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Taranto- In ordine alla
suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole con
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nota prot. 438/C.T.C. del 24.10,06 agli atti del
Settore.

In relazione a quanto precede, si propone di
approvare le elencate Determinazioni Dirigenziali
di alienazione essendo state disposte conforme-
mente alle direttive emanate in materia di immobili
della Riforma e nel rispetto della normativa disci-
plinante le cessioni di che trattasi.

“COPERTURA FINANZIARIA”: Il presente
provvedimento non comporta alcun impegno di
spesa a carico del Bilancio regionale.

Si provvederà all’accertamento di entrata del-
l’importo di Euro 517.645,44 con successivi atti,
nel momento in cui si provvederà alla stipula del-
l’atto notarile di alienazione dei beni innanzi ripor-
tati.

TUTTO CIO’ PREMESSO;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
Riforma Fondiaria, adottate con deliberazione
n.3985 del 28.10.98, trattandosi di provvedimento a
contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la speci-
fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4’ lettera k) della L.R. 7/97 e in
quanto espressamente previsto dalla L.R. 20/99 e
art. 43 della L.R. 14/2001.

LA GIUNTA

UDITA e fatta propria la relazione e la conse-
guente proposta dell’Assessore alla Agricoltura;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Riforma
Fondiaria - Ufficio Stralcio ex ERSAP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nella pre-
messa;

- di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della L. 27/95,
2° comma, la non fruibilità dei beni, di cui al pre-
sente atto, per esigenze proprie o per altro uso
pubblico;

- di approvare i seguenti atti dirigenziali:
• n. 687 del 09.11.06 con cui è stato determinato

di alienare in favore dei Sig.ri DEL GIUDICE
Luigia e PRIMAVERILE Salvatore un’area
edificata sita in località, Torchiarolo agro di
Brindisi, riportato nel N.C.T. al foglio 5 p.lla
1414, al prezzo complessivo di Euro 5.812,75,
quale valore di stima determinato dall’Agenzia
del Territorio di Brindisi comprensivo di
canoni d’uso e spese di sopralluogo. - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tec-
nico Consultivo ha espresso parere favorevole
all’approvazione da parte della Giunta Regio-
nale con nota prot. 457/C.T.C del 07.11.06, agli
atti del Settore;

• n. 650 del 30.10.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del Sig. PALMA Cosimo
un’area edificata e la comproprietà della strada
di accesso all’immobile sita in agro di Brindisi,
riportato nel N.C.T. al foglio 6 p.lle 591/parte e
594/parte, al prezzo complessivo di Euro
9.382,15, quale valore di stima determinato
dall’Agenzia del Territorio di Brindisi com-
prensivo di canoni d’uso e spese di sopralluogo
- In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole all’approvazione da parte
della Giunta Regionale con nota prot.
446/C.T.C del 27.10.06, agli atti del Settore;

• n. 688 del 09.11.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore della sig.ra STEFANIA
Maria Donata il terreno sito in loc. Capitale,
agro di Cagnano Varano, riportato nel N.C.T. al
fg 1 p.lla 451, interessato da abuso edilizi e
detenuto senza titolo, al prezzo complessivo di
Euro 18.895,26 quale valore di stima determi-
nato dall’Agenzia del Territorio di Foggia- In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole con nota prot. 455/C.T.C. del
07.11.06 agli atti del Settore;

602



603Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007

• n. 689 del 09.11.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del Sig. ZIMOTTI Pietro
Giovanni il terreno sito in località “Capojale”
agro di Cagnano Varano, interessato da abusi
edilizi e detenuto senza titolo, riportato nel
N.C.T. al foglio 1 p.lla 1518, al prezzo com-
plessivo di Euro 13.900,42, quale valore di
stima determinato dall’Agenzia del Territorio
di Foggia comprensivo di canoni d’uso e spese
di sopralluogo - In ordine alla suddetta deter-
minazione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota prot.
454/C.T.C del 07.11.06, agli atti del Settore;

• n. 647 del 27.10.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore della Sig.ra. DI PUMPO
Giovanna il terreno, sito in località Capojale
agro di Cagnano Varano, interessato da abusi
edilizi e detenuto senza titolo, riportato nel
N.C.T. al fg. 1 partila 719 al prezzo comples-
sivo di Euro 22.595,26, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Foggia comprensivo di canoni d’uso - In
ordine alla suddetta determinazione’il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota prot. 442/C.T.C del
26.10.06 agli atti del Settore;

• n. 646 del 27/10/06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del sig. IACOVELLI Giu-
seppe, il terreno sito in loc. Capojale agro di
Cagnano Varano, riportato nel N.C.T. al fg. 1
p.lla 450, interessato da abusi edilizi e detenuto
senza titolo, al prezzo complessivo di Euro
17.100,42 quale valore di stima determinato
dall’Agenzia del Territorio di Foggia compren-
sivo di oneri e spese - In ordine alla suddetta
determinazione il Comitato Tecnico Consul-
tivo ha espresso parere favorevole con nota
prot. 443/C.T.C. del 26.10.06 agli atti del Set-
tore;

• n. 644 del 27.10.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del Sig..DI CATALDO
Giovanni il terreno, sito in località Capojale
agro di Cagnano Varano, interessato da abusi
edilizi e detenuto senza titolo, riportato nel
N.C.T. al fg. 1 part.lla 1508 al prezzo comples-
sivo di Euro 13.495,26, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di

Foggia comprensivo di canoni d’uso - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della
Giunta Regionale con nota prot. 434/C.T.C del
24.10.06 agli atti del Settore;

• n. 643 del 27/10/06 con cui è stato determinato
di alienare in favore dei sig. COLANGELO
Agostino, il fabbricato ad uso abitazione sito in
loc. Borgo Libertà agro di Cerignola, riportato
nel N.C.E.U. al fg. 350 p.lla 106 sub 2, al
prezzo complessivo di Euro 8.116,80 quale
valore di stima determinato dall’Agenzia del
Territorio di Foggia comprensivo di oneri e
spese - In ordine alla suddetta determinazione
il Comitato Tecnico Consultivo ha espresso
parere favorevole con nota prot. 435/C.T.C. del
24.10.06 agli atti del Settore;

• n. 703 del 13.11.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore delle germane Sig.re PIC-
CINNO Donata, Assunta e Concetta la mas-
seria “Caparra” sita in agro di Otranto, ripor-
tata nel N.C.T. al foglio 60 p.lle 12-13-14-
15-52 e 70, al prezzo complessivo di Euro
356.056,80, già pagato, quale valore di stima
determinato dall’Agenzia del Territorio di
Lecce comprensivo di canoni d’uso e spese di
sopralluogo. - In ordine alla suddetta determi-
nazione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota prot.
466/C.T.C del 9.11.06, agli atti del Settore;

• n. 642 del 27.10.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore del Sig. DI CANIO Leppe
il terreno sito in loc. Marina di Ginosa, agro di
Ginosa, riportato nel N.C.T. al fg 141 p.lla
3991 (ex p.lla 831), al prezzo provvisorio di
Euro 36.733,02 quale valore di stima determi-
nato dall’Agenzia del Territorio di Taranto - In
ordine alla suddetta determinazione il Comi-
tato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole con nota prot. 437/C.T.C. del
24.10.06 agli atti del Settore;

• n. 641 del 27/10/06 con cui è stato determinato
di alienare in favore della sig.ra DI CANIO
Ziaria, il terreno sito in loc. Marina di Ginosa
agro di Ginosa, riportato nel N.C.T. al fg. 141
p.lla 3992 (ex p.lla 831) al prezzo provvisorio
di Euro 33.064,96 quale valore di stima deter-
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minato dall’Agenzia del Territorio di Taranto
comprensivo di oneri e spese- In ordine alla
suddetta determinazione il Comitato Tecnico
Consultivo ha espresso parere favorevole con
nota prot. 436/C.T.C. del 24.10.06 agli atti del
Settore;

• n. 640 del 27.10.06 con cui è stato determinato
di alienare in favore dei sig.ri LOFORESE
Vincenzo - LOFORESE Pompilia - LOFO-
RESE Francesca - LOFORESE Anna Maria
Pia il terreno sito in loc. Cicciariello, agro di
Castellaneta, riportato nel N.C.T. al fg 122 p.lle
392 sub. 2 e 393 sub. 2, in comunione e
pro-indiviso, al prezzo provvisorio di Euro
2.828,34 quale valore di stima determinato dal-
l’Agenzia del Territorio di Taranto - In ordine
alla suddetta determinazione il Comitato Tec-
nico Consultivo ha espresso parere favorevole
con nota prot. 438/C.T.C. del 24.10.06 agli atti
del Settore;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 11 dicembre 2006, n. 1909

Presa d’atto deliberazioni Ufficio di Presidenza
del Consiglio regionale nn. 146/147 del 9.10.2006
– Modifica dgr n. 1426/2005.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri-
gente dell’Ufficio Innovazione Organizzativa - For-
mazione Interna - Contrattazione e Relazioni sinda-
cali, confermata dal Dirigente del Settore Perso-
nale, riferisce:
• l’art. 59 comma 1 della L.R. n. 1/2004 recita

testualmente “L’organizzazione, l’individua-
zione delle strutture di livello dirigenziale e il
loro numero, le relative funzioni, la distribuzione
dei posti di funzione dirigenziale, le modalità di

reclutamento e nomina e la dotazione organica
regionale sono stabiliti con appositi provvedi-
menti adottati dalla Giunta regionale.....”;

• con deliberazione n. 125 del 7.6.2006 l’Ufficio di
Presidenza del Consiglio regionale ha indivi-
duato la dotazione organica della Struttura di
supporto al Comitato regionale per le comunica-
zioni ex art. 16 legge regionale 28 febbraio 2000,
n. 3;

• Con nota n. 200060000054 del 13.7.2006 il Pre-
sidente del Consiglio regionale ha rappresentato
che il citato atto deliberativo è preliminare alla
sottoscrizione della Convenzione con l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni;

• Con deliberazione n. 146 del 9.10.2006, l’Ufficio
di Presidenza del Consiglio regionale ha attri-
buito l’incarico di direzione dell’Ufficio di
Segreteria della V Commissione consiliare per-
manente del Settore Segreteria del Consiglio al
dirigente regionale Giuseppe ZINGARO, già
dirigente dell’Ufficio Co.Re.Com, fissando la
decorrenza alla data di effettiva assunzione del-
l’incarico della direzione dell’Ufficio Co.Re.Com.
disposto con separato provvedimento assunto in
pari data;

• con deliberazione n. 147 del 9.10.2006, l’Ufficio
di Presidenza del Consiglio regionale ha attri-
buito l’incarico di direzione dell’Ufficio
Co.Re.Com. al dirigente Mario SAMMAR-
TANO, già dirigente dell’Ufficio Terzo Settore
del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali
della Giunta regionale;

• con nota n. 30/16594/P del 13.11.2006 il diri-
gente del Settore Personale ha chiesto chiari-
menti in merito all’affidamento dell’incarico di
direzione dell’Ufficio Co.Re.Com. disposto con
la deliberazione n. 147/2006, atteso che detto
ufficio non risulta più contemplato nella delibe-
razione n. 125 del 7.6.2006 dell’Ufficio di Presi-
denza del Consiglio che definisce l’organizza-
zione e la dotazione organica della Struttura di
supporto al Co.Re.Com. e prevede l’affidamento
della direzione di detta struttura ad un dirigente
equiparato al dirigente regionale di settore;

• con chiarimenti forniti con nota n. 2006000008443
del 13.11.2006 il Segretario Generale del Consi-
glio regionale ha precisato che la nuova Struttura
di supporto al Comitato di che trattasi “diventerà
esecutiva al momento delle deleghe dall’Autorità

604



605Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 4 del 9-1-2007

centrale al CORECOM (Autorità regionale). Per-
tanto, l’Ufficio del CORECOM è attualmente
esistente;

• per quanto sopra motivato, con l’avvio con si
propone di prendere atto delle deliberazioni del-
l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale
nn. 146 e 147 del 9.10.2006.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI:

“Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
j) e lett. k) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Traspa-
renza e alla Cittadinanza Attiva;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio Innova-
zione Organizzativa - Formazione Interna - Con-
trattazione e Relazioni sindacali. confermata dal
Dirigente del Settore Personale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto della deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza del Consiglio regionale n. 146 del
9.10.2006 con la quale si affida al dirigente Giu-
seppe ZINGARO. già dirigente dell’Ufficio
Co.Re.Com, l’incarico della direzione dell’Uf-

ficio di Segreteria della V Commissione consi-
liare permanente;

2. di prendere atto della deliberazione dell’Ufficio
di Presidenza del Consiglio regionale n. 147 del
9.10.2006 con la quale si affida al dirigente
Mario SAMMARTANO, già dirigente dell’Uf-
ficio Terzo Settore del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali della Giunta regionale, l’incarico
della direzione dell’Ufficio Co.Re.Com. del Set-
tore Segreteria del Consiglio Regionale;

3. di dare atto che l’incarico di direzione dell’Uf-
ficio Co.Re.Com. decorrerà dalla data di notifica
del presente atto al dirigente Mario SAMMAR-
TANO;

4. di dare atto, altresì, che l’incarico di direzione
dell’Ufficio di Segreteria della V Commissione
consiliare permanente, affidato al dirigente Giu-
seppe ZINGARO, decorrerà dalla data di assun-
zione dell’incarico di direzione dell’Ufficio
Co.Re.Com. da parte del dirigente Mario SAM-
MARTANO;

5. di modificare la deliberazione di Giunta regio-
nale n. 1426 del 4.10.2005 per la parte relativa
all’affidamento dell’incarico di direzione del-
l’Ufficio Terzo Settore del Settore Sistema Inte-
grato Servizi Sociali al dirigente Mario SAM-
MARTANO stabilendo che la direzione dell’Uf-
ficio Terzo Settore del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali della Giunta regionale è affidato
ad interim al dirigente del Settore Servizi
Sociali, dott.ssa Antonella BISCEGLIA;

6. di stabilire che tutti gli incarichi disposti con il
presente atto devono intendersi affidati senza
soluzione di continuità rispetto a quelli cessati;

7. di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

8. di dare mandato al dirigente del Settore Personale
di provvedere agli adempimenti derivanti dal
presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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